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P R E S I D E N T E . (Alzandosi). S o n o d o -
l e n t e d i d o v e r c o m u n i c a r e a l l a C a m e r a l a 
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N a t o c i r c a c i n q u a n t a q u a t t r o a n n i f a , e g l i 
c o n s a c r ò t u t t a l a s u a o p e r o s a e s i s t e n z a a l l a 
p r o p a g a n d a d e l l e s u e c o n v i n z i o n i p o l i t i c h e 
e s o c i a l i , e a l l a t u f f e l a d e g l i i n t e r e s s i e d e i 
d i r i t t i d e l l e c l a s s i o p e r a i e , s p e c i a l m e n t e 
d e l l e c l a s s i r u r a l i . È e v i d e n t e , a l l a l e t t u r a 
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de5 suoi discòrsi, come non gli fossero stra-
niere le iniziative più illuminate, i propo-
siti più progrediti delle moderne legisla-
zioni in materia di protezione dei lavorator i 
rural i , di difesa della piccola proprietà fon-
diaria, di composizione arbitrale degli scio-
peri agrari. 

Egli invero dedicò molti anni della sua 
esistenza alla organizzazione delle classi 
agricole nel Vercellese. F u consigliere co-
munale nella sua ci t tà ; ne divenne consi-
gliere provinciale, e per qua t t ro lustri fu 
amminis t ra tore dell' ospedale di Vercelli, 
dedicandovi un ' a t t iv i t à intelligente, conti-
nua, indefessa. 

E n t r a t o alla Camera in questa legisla-
tu ra , egli prese par te a più ed impor tan t i 
discussioni. 

In un primo discorso, in occasione del 
dibatt i to sopra la spedizione militare in 
Libia, accentuò i gravi problemi della e-
spropriazione delle terre incolte e delle 
bonifiche. T ra t t ando dei provvedimenti 
t r ibu ta r i proposti dall 'onorevole E a v a , vide 
la s t re t ta connessione che si presenta t r a 
i problemi della piccola proprietà ter r iera 
e l 'ordinamento della proprietà ecclesia-
stica, specialmente dei beni parrocchiali , 

Hè, in una recente discussione sulla poli-
t ica economica del l 'a t tuale Governo, dimen-
ticò le ragioni, da lui sempre difese, dei 
salariati agricoli. 

Infine, non più di dieci giorni or sono, 
parlando sul gravissimo problema degli ap-
provvigionamenti , con molto acume e al-
t r e t t an t a temperanza di forma, egli rilevò 
come una azione artificiosa di Governo non 
potesse esercitare alcuna pressione sopra i 
fenomeni economici. (Approvazioni) . 

In genere si può dire che la vita e la 
consuetudine parlamentare, pur senza to-
gliere al contenuto e all 'energia delle sue 
convinzioni, avevano contribuito a dare 
alla sua parola quella serenità d ' intona-
zione e quella misura, grazie alle quali le 
minoranze riescono a farsi ascoltare dalle 
maggioranze. 

È perciò unanime il sentimento di cor-
doglio della Camera per la sua dipar t i ta 
così inaspet ta ta ed improvvisa. Ed io credo 
e sento di farmi interprete di essa, propo-
nendo di inviare le condoglianze dell'As-
semblea alla famiglia dell 'estinto e alla città 
di Vercelli, che si onoiava di averlo per 
figlio e rappresentante . (Vivissime generali 
approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Maffi. 

MAFEI . La commozione, il dolore p e r 
la morte del compagno e dell 'amico, dopo 
giorni angosciosi di lo t ta non rischiarata 
da speranza di vit toria, sono così for t i in 
me che, f ra t u t t e le amare consolazioni, io 
amerei quella di un raccolto soliloquio 
in rievocazione di ricordi ; ma un impulso 
di dovere e un impulso di riconoscente 
amicizia mi forzano a parlare. Un im-
pulso di dovere per le for t i popolazioni 
vercellesi, che lo ebbero duce valoroso e 
che avranno a l tamente caro l 'apprendere 
come da questa pacata riunione quasi re-
ligiosamente raccolta, della Camera, sia 
pa r t i t a per essi la parola di solidarietà, di 
affetto, di r impianto dei compagni super-
stiti. E altresì un senso di riconoscente 
amicizia, perchè la morte rompe i velami 
di reticenze pudiche, e consente di dire ciò 
che ai vivi non si osa, perchè par rebbe 
violare l ' int imità dell 'affetto. 

Ventidue anni or sono, quando la pa-
rola socialista giungeva per la pr ima volta 
a rompere l 'aria greve delle risaie vercel-
lesi, un povero medico condotto, per aver 
agitato i contadini a rivendicazioni ele-
mentar i , veniva perseguitato dalla reazione 
politica, espressione d' interessi e di ten-
denze economiche in lo t ta . 

Ebbene, Modesto Cugnolio, che non era 
ancor socialista, sentì un impulso morale 
ed estetico, e scrisse allora una le t tera , di 
quelle che non si dimenticano mai nella 
vita, di quelle che insegnano come il ri-
cordo del passato sia più vivo che la vita-
stessa del presente. 

Egli fu allora il mio difensore valoroso, 
appassionato, intelligente, colto. Egli fu 
l'amico, scoperto in un momento grave della 
vita per chi era giovane ed inesperto, ricco 
solo di fede. Egli fu a me largo di soccorsi; 
fu disinteressato, fu generosamente ospi-
tale. S'intrecciò così f ra noi una delle più 
simpatiche amicizie. Egli mi appariva t roppo 
più colto di me perchè io osassi volergli in-
spirare le mie credenze, egli guardava a me 
col r ispetto con cui si guarda ad uomo sem-
plice che non teme. Egli divenne così l 'a-
mico di t u t t i i propagandist i dell'idea so-
cialista, sebbene egli fosse ancora appar te-
nente alla classe borghese, della quale aveva 
la cul tura e i gusti. Queste amicizie lo re-
sero in breve tempo sospetto alla classe 
borghese intol lerante, ancora, nel suo at-
teggiamento di ¡primitiva reazione; e nel 
1898, in quest 'era che r imarrà nella storia 
come documento e monito di quanto nuoccia 
la cecità, nel 1898, Modesto Cugnolio fu in-
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carcerato solo per essere s tato amico di 
coloro clie nel pe t to dei poveri con tad in i 
ispiravano il desiderio di una civil tà meno 
inferiore. F u il suo ba t t es imo; Modesto 
Ougnolio, uscito dal carcere, accorse so t to 
le nostre bandiere e da quel giorno egli 
militò come un uomo acceso di amore infi-
nito per il popolo lavora tore , per i poveri , 
per gli umili . 

La sua figura psicologica f u ve r amen te 
degna di s tudio: essa fu delle più vive ed 
originali ; la sua cu l tura e il suo ingegno 
erano superiori alla media, ma sopra t tu t to 
erano differenti dalla cu l tu ra e dal l ' in te l -
ligenza della media, di guisa che egli u r t a v a 
in t u t t e le piccole misere suscett ibi l i tà 
della gente comune. 

Non si voleva clie egli, di origine agia ta , 
se non ricca, egli borghese, che non aveva 
succhiato da mammella plebea, si occupasse 
dei poveri; lo si volle re ie t to dal la bor-
ghesia a cui appa r t eneva , e f u f a t t a contro 
di lui una vera caccia sottile, squisita, perso -
naie che irrise al la bellezza della sua scultura, 
al suo estetismo, alla gentilezza del l 'uomo 
cresciuto f r a infinite carezze mate rne . 

E d egli si t rovò solo contro t u t t i e con-
t ro ognuno dei già suoi, e non ebbe che 
mn confor to , il con ta t to col popolo. Questo 
povero nostro amico noi lo r icordiamo nella 
sua casa f redda e mesta men t re dava con-
sigli al vecchio contadino e alla donna della 
plebe nella dura lo t ta pel pane ; fu largo 
di consigli e di a iut i ques t 'uomo che in 
molti moment i della sua v i ta pa rve avaro , 
perchè erano in lui x con t ras t i ve r amen te 
eccezionali f r a apparenza e rea l tà , f r a l 'e-
steriorità creata dalla l o t t a ^ o n t i n u a , dalla 
pungente ostili tà degli avversari che gli 
facevano scorgere in ogni uomo un avver -
sario, e la fondamenta le sua grande bontà . 

Cugnolio compì unp dei lavori di p r o p a 
ganda più a t t iva . Io che non poche volte 
dissentii da lui (poiché non so par lare dei 
morti t roppo diversamente che dei vivi) nel-
l ' a t t egg iamento singolare di f ron te a deter-
minate questioni, ammirai sempre la sua 
propaganda come una delle più suggestive: 
dalle manifestazioni della miseria e dalla 
ignoranza delpopolo egli t r aeva elementi per 
infondere ai popolo stesso la forza di elevarsi 
e redimersi. La sua p ropaganda era commo-
vente e convincente al t empo stesso ; egli 
non ebbe mai feticismi e non li creò mai; fu 
sempre uomo libero nella parola e nella 
vi ta , e questa fu una delle cara t te r i s t iche 
della p ropaganda , il cui f r u t t o sa lu tare non 
muore con lui . 

Nel suo lavoro di organizzatore egli fu 
uomo dalle concezioni genial i ; della legge 
Cantelli, f o n d a t a sopra la intuizione popo-
lare circa lo sviluppo della malaria (intui-
zione confermata poscia dai progressi della 
malariologia) profi t tò per fa rne il fulcro di 
un 'agi taz ione per la conquis ta delle nove, 
ed, in seguito, delle ot to ore di lavoro, con-
quista ormai acquisi ta ai l avora tor i del 
Vercellese. 

Egli studiò con competenza la po r t a t a 
della legge sulle risaie, ed il suo contr ibuto 
fu molto vantaggioso alia formulazione di 
questa r i forma. La sua vi ta è passata adun-
que at t raverso un cont inuo lavoro per t u t t a 
una plaga, non solo pel suo collegio, il 
quale fu conquis ta to da lui a t t raverso vi-
cende, che, iniziate nel 1898, finirono col 
suo t r ionfo mercè il suffragio allargatis-
simo. 

La sua vita aveva raggiunto ora uno 
dei primi posti. Dolorosissimamente per noi 
ora egli si è spento. L ' abbiamo seguito 
d 'o ra in ora negli u l t imi giorni della sua 
esistenza, in un t r a m o n t o t ranqui l lo e fi-
dente quasi egli si addormentasse f ra le brac-
cia ma te rne , t r a le carezze della madre . 
Le forme esteriori dell 'uomo in lot ta erano 
scomparse, r isplendeva di una dolcezza, di 
una mitezza, di una bel tà , che ci ha com-
mossi. / 

Morì come può morire un o t t imis ta , non 
scorgendo a l t ro che il bene, lieto del sa-
luto degli amici e dei suoi compagni, che 
gli fu sommamente grato. Egli si spense 
t ranqui l l amente , paca tamen te , e le sue ul-
t ime parole furono di amore per i suoi la-
vora tor i del Vercellese. (Vive approvazioni 
— Molte congratulazioni). 

SAVIO. Onorevoli colleghi, consentite 
anche a me, nel nome dell' amicizia, della 
lunga, f r a t e r n a amicizia che mi legava al 
compianto nostro collega onorevole Mo-
desto Ougnolio, brevi parole di estremo sa-
luto, di doveroso omaggio alla sua cara 
memoria. 

Egli era venuto alla Camera in quest 'u l-
t ima legislatura vittorioso da una lo t ta a-
spra nel campo dei principi, ma sempre 
cavalleresca nei modi, po r t a tov i da un 'onda 
larghissima di popolari consensi sul pro-
g ramma socialista, quale non si sospet tava 
esistere in un ambien te , come Vercelli, di 
t radizioni conservatrici . L' onorevole Cu-
gnolio fu di quei ca ra t t e r i che non con fa-
cilità si possono conoscere ed apprezzare. 
Egli fu assai più, dirò così, interiore che e-
steriore. Egli, nella squisitezza del suo in-
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gegno, disdegnò ogni apparenza, ogni posa 
a t ta ad accaparrare simpatie, e - merito 
suo grande - seppe compiere le cose 
più gravi e più benefiche per i diseredati 
della società nella maniera più semplice e 
più spontanea. Sicché ha potuto avvenire, 
per chi non lo conobbe a fondo, che egli 
abbia avuto l'apparenza dell'uomo scettico, 
dell' incredulo. Ma al contrario, egli tale 
non fu. Una fervida passione per la giu-
stizia lo sospingeva ; egli fu uomo di fede 
e uomo di azione. La prova più eloquente 
si è che egli, di famiglia agiata, di famiglia, 
come si suol dire, borghese, agli agi ed agli 
spassi che la buona sorte gli offriva, pre-
ferì i rudi cimenti per la giustizia che la 
coscienza gli imponeva. 

Si suole talora in questi casi insinuare 
che ciò che muove, ciò che spinge al pas-
saggio da una classe distinta ad altra più 
umile sia l 'ambizione. Per l'onorevole Cu-
gnolio questi sospetti non possono aver 
luogo , perchè egli superò una prova alla 
quale non resistono se non le alte, le no-
bili ambizioni. Ed infatti prima dello sto-
rico 1898 egli era socialista sì, ma non si può 
dire che fosse militante. Venne il 1898 sele-
zionatore ; venne il primo notevole cozzo, 
presso di noi, fra il vecchio ed il nuovo, e 
1' onorevole Cugnolio fu, con qualcun altro 
della sua città, imprigionato per un discreto 
numero di giorni. L'effetto? L'effetto è stato 
che essendo la sua, come dissi, una convin-
zione di giustizia, una fede nei destini del 
popolo, egli dalla dura prova uscì, invece 
che fiaccato com'era nei desideri dei con-
servatori locali, più forte, più temprato, più 
ingagliardito. Da allora, ad altro più non 
attese, sino agli ultimi suoi aneliti, che al-
l' organizzazione ed alla difesa dei conta-
dini del suo Vercellese. 

Debbo, per l a^ ter i tà , onorevoli colle-
ghi, dirvi di lui anche in questi ultimi 
angosciati anni, durante questa atroce crisi 
dell'umanità, sotto il cui flagello sangui-
nano i popoli. 

L'onorevole Cugnolio nel nostro partito 
non fu di quelli che non sentono profon-
damente altra idealità se non quella su-
prema, umana, al di sopra delle frontiere; 
assorti soltanto nella visione dell'avvenire. 

I suoi buoni studi, nelle più disparate 
discipline, di scienze sociali, di storia, di 
filosofia, che gli procurarono una vasta 
coltura, e l'ingegno vigoroso lo facevano 
guardar le cose sotto la luce della realtà, 
e lo facevano convinto che ogni ascensione 
nelle più alte vette dell'idealità non può 

significare oblio o disconoscimento delle 
altre prima raggiunte, e che ogni nuovo 
gradino nell'evoluzione non è contrasto, 
non è annullamento dei gradini prima su-
perati. Perciò nell 'umanità non vide la 
negazione della patr ia ; ma al contrario 
l 'affratellamento di tut te le patrie. 

Come tradusse in atto queste convin-
zioni 1 

iTel tradurre, in questi anni di ango-
scia, la sua convinzione in norma pratica, 
anche l'onorevole Cugnolio accettò il bi-
nomio : non aderire alla guerra, non sabo-
tare la guerra; sintetizzante i due appa-
renti contrasti. 

Inutile e in questo momento fuori di 
posto, è ripetere le polemiche da questa 
formula suscitate. Contro chi se n'era fatto 
assertore si gridò al tradimento verso la 
patria. Ogni giustificazione o solo spiega-
zione non trovò nessun ascolto ; stando di 
f ronte due stati d'animo diversi, dei quali 
l 'uno, accampando la propria esclusivistica 
nobiltà, dimostrava di non poter appren-
dere la nobiltà di altre intenzioni. Ma pure 
è ovvio che l'adesione, in principio, alla 
guerra sarebbe stata per i socialisti la ri-
nuncia alle loro convinzioni più gelose, sa-
sebbe stata la negazione recisa della loro 
ragion d'essere. 

Anche all'onorevole Cugnolio apparve 
imperativa la necessità di mantenere invece 
ben salda nel mondo la radice della nuova 
coscienza internazionale, altamente, pura-
mente umana. 

Chi potrà negare al partito socialista 
che esso solo non sia riuscito nell'arduo 
compito di fondare l 'unità della coscienza 
umana ? Questa coscienza unica, interna-
zionale, umana, che ebbe di. recente il più 
poderoso propugnatore che desiderar si 
potesse nel Presidente degli Stat i Uniti di 
America, che fu la conquista più faticosa, 
è senza dubbio destinata ad essere domani 
il giudice solo e sovrano sulle nazioni, sui 
popoli. Perciò quest' unitaria coscienza 
umana non doveva andare sommersa e tra-
volta nel conflitto mondiale. Perderla, sa-
rebbe stato, fra tutt i i tesori che la guerra 
distrugge, perdere il più prezioso. 

Come si potrebbe domani dare al con-
sorzio umano condizioni di sicurezza e di 
garanzia contro il ritorno al precedente 
s ta to ai anarchia sociale, di guerra di tutti 
contro tutti , se intanto non sta ferma ed 
incrollabile, sola sanzione efficace, la nuova 

| coscienza internazionale"? Salvare questa 
' coscienza per il prossimo domani fu l'ob-
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biett ivo del par t i to socialista italiano; f u 
l 'obbiettivo al quale l 'onorevole Cugnolio 
prestò la sua piena adesione. 

Ma con uguale saldezza deve essere man-
tenuto fermo anche il secondo termine del 
binomio : non sabotare la guerra. La guerra, 
se non è stata voluta dai socialisti, è s ta ta 
voluta da t u t t i gli al tr i in grande maggio-
ranza. I socialisti, che non sono dei rivol-
tosi, si sono sottomessi alla maggioranza. 

Con uguale scrupolo per le due par t i del 
binomio l 'onorevole Cugnolio rispettò ed 
eseguì la norma fissata dal suo par t i to . 

La pagina più bella (ed in questo io 
credo che avrò il consentimento di t u t t a l a 
Camera) della vita dell 'onorevole Cugnolio, 
è l'assistenza da lui prestata nel modo più 
assiduo e disinteressato ai lavoratori delle 
risaie del suo Vercellese. Come egli ebbe 
intel let to sovratut to equilibrato, non si 
servì nella lo t ta civile che intraprese e con 
energia condusse contro i terr ieri del Ver-
cellese di nessun mezzo clamoroso ed in-
composto. Egli volle servirsi sempre e so-
lamente di mezzi legali. Nella contesa ambì 
trovarsi sempre, anche nei metodi e non 
soltanto nélla sostanza, dalla par te della 
ragione e nella maniera più evidente. 
^ Così dapprima egli esumò un vecchio 
regolamento sulle risaie, il regolamento Can-
telli che era caduto in desuetudine, e, sic-
come esso era sempre legge dello Sta to per 
quanto restato let tera mor ta per circa qua-
rant 'anni , s'impegnò ed ottenne, con inde-
fessa propaganda orale e col suo giornale La 
Risaia, di farlo osservare. Secondo il re-
golamento Cantelli il lavoro in risaia non 
poteva cominciare prima di un 'ora dopo il 
levar del sole e non poteva prolungarsi al 
di là di un 'ora prima del suo t r a m o n t o . 
Con un normale intervallo per il p ranzo 
fra questi due limiti, si ot tenevano, per la 
via più facile, le t a n t o sospirate ot to ore 
di lavoro. 

Donde tre f ru t tuose conseguenze f ra lo-
ro connesse : risparmio fisiologico dei la-
voratori fino ad allora estenuati con orar i 
non umani ; impiego di maggiore mano d'o-
pera ; correlat ivamente aumento dei sa-
lari. I terrieri del Vercellese, incatenat i al-
l 'osservanza di una legge dello Sta to che 
li intaccava nei loro profitt i , alzarono pre-
sto la voce, mobilitarono la scienza e le 
rappresentanze politiche e riuscirono ad ot-
tenere l 'abrogazione del regolamento Can-
telli, col pretesto che fosse legge invec-
chiata, empirica, in contrasto colla scienza. 

Ma anche nella nuova legge sanitaria 

del 1907, colla quale venne ad essere rego-
lato il lavoro di risaia, l 'onorevole Cugnolio 
seppe t rovare abili addentellati e leve ef-
ficaci per proseguire il suo lavoro di difesa 
delle masse risaiole; cosicché mai si arrestò la 
marcia in avant i delle loro rivendicazioni. 

Oggidì, e cioè alla distanza di solo pochi 
anni, rifulge la bellezza, la bontà del lavoro 
compiuto dall 'onorevole Cugnolio, e t u t t i 
debbono riconoscere quanta fosse allora la 
cecità di coloro che, soltanto per un duro 
egoismo di classe, lo ostacolavano. 

La bellezza, la bontà di un ta le lavoro 
di redenzione rifulge nella salute rifiorita 
di quelle popolazioni, nei loro migliorati 
costumi. Ove prima non si vedevano che 
persone gialle, scarnate e sonnacchiose, oggi 
esultano il vigor fisico e l 'agilità menta le . 
Gli stambugi di abitazione si sono t ramu-
t a t i in linde cameret te . 

Volle il destino negare all 'onorevole Cu-
gnolio un più lungo contributo, che sarebbe 
stato prezioso, ai lavori legislativi; volle 
troncargli l 'apostolato nelle campagne che 
egli aveva fa t to scopo della sua esistenza. 
Ma egli terminò la sua giornata nel modo 
più ambito, per un uomo di azione, perchè 
egli morì combat tendo. 

É gli morì sulla breccia, sorreggendo e por-
t ando sempre più oltre la nostra bandiera, 
sulla quale sta scritto non odio di classe, 
ma lot te civili, ma giustizia, ma rivendica-
zione dei diseredati. Egli morì sulla breccia 
perchè in questi ultimi giorni stava t r a t -
tando, frammezzo a grandi difficoltà, coi 
terrieri vercellesi, i prezzi della mano d'o-
pera per questa imminente campagna risi-
cola. I l discorso del 7 corrente, denso di 
buone osservazioni e di suggerimenti, pe r l a 
produzione e per i consumi, nelle distret te 
contro cui lott iamo, fu il colpo mortale per 
il mio caro amico. 

Egli cadde sul lavoro, come uno dei suoi 
contadin che fosse colpito mentre sta colla 
vanga approfondendo il solco fecondo. 

A lui, alla sua memoria, che rimarrà 
scolpita e cara nel cuore dei lavoratori , 
coll'animo angustiato, mando il più affet-
tuoso saluto mio e degli al tr i colleghi del 
gruppo socialista, mentre mi unisco alle 
proposte fa t te dall 'onorevole Presidente. 
Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Vinaj. 

VIisTAJ. Una delle gemme più fulgide 
che splende dinanzi e sopra a qualunque 
luce negli uomini di parte è la buona fede, 
la quale impone il rispetto per l 'altezza 
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delle proprie convinzioni, nobilmente, aper-
t a m e n t e e coraggiosamente professate. 

Modesto Cugnolio, non soltanto corri-
spose a questo postulato clie andiamo cer-
cando affannosamente; e raramente t rov ia-
mo negli uomini di buona fede. Ma egli 
fu uomo di azione e di pensiero, sopratutto 

f u nn battagl iero delle più nobili ed uma-
nitarie aspirazioni. L o riconosciapao n o i di 
parte avversa e noi che apparteniamo alla 
Deputazione piemontese, la quale sa in che 
conto si dovesse tenere la sua operosa esi-
stenza e quanto valesse e dovesse valere 
ancora ai fini de l l 'avvenire e del pensiero 
umano. 

Quando in questi giorni si interrogava-
no i col leghi B o n a r d i e Maffi, che l 'assi-
sterono come fratel l i , essi ci dicevano che 
era un lume che si a n d a v a spegnendo; era 
però una luce che si spegneva serenamente, 
senza scosse, senza asprezze, senza strazi, 
là sotto gli occhi della sua buona m a m m a ; 
era la luce di un uomo che i l luminava t u t t a 
una coscienza, che a v e v a la convinzione di 
avere spesa t u t t a la sua esistenza per il 
bene dei propri simili. 

Questo è d 'uopo riconoscere coraggio-
samente da parte di ogni persona che ab-
bia il senso della giustizia storica e della 
giustizia politica. 

Modesto Cugnolio disse un giorno ad un 
col lega autorevole della Deputaz ione pie-
montese, alludo a Vi t tor io Buccelli , quello 
che ha r ipetuto poco fa l 'onorevole Savio : 
Sono stato un propugnatore dell 'astensione 
e non sono a f fa t to un sabottatore della 
guerra nel momento presente; però il giorno 
in cui il nemico battesse alle porte d ' I ta l ia 
e v i fosse bisogno dell 'opera mia, sarei 
pronto, come disse un giorno Bebe l a Ber-
lino, ad imbrandire un fuci le ed accorrere 
alla front iera per difendere la P a t r i a . 

B e n e d e t t o l ' a m i c o Savio , per quanto 
avversario polit ico, e benedetta la sua fra-
se perchè corrisponde a quella che disse 
pochi giorni or sono l 'uomo che è scom-
parso. 

A questo nostro avversario , a questa 
magnifica figura di uomo politico, a questo 
uomo di fede, a questo forte combattente, 
v a d a il saluto cavalleresco degli ammira-
tori avversari . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
'onorevole Falcioni . 

F A L C I O N I . H o chiesto di parlare n o n 
per aggiungere una frase a quelle nobilis-
sime ed affettuose pronunziate dal nostro 

a m a t o Presidente e dai var i colleghi che 
mi hanno preceduto, ma solo per associare 

ì al cordoglio così profondamente manife-
stato dall 'assemblea, il cordoglio della pro-
v inc ia di N o v a r a del cui Consiglio mi onoro 
di essere presidente e che a v e v a certo in 
Modesto Cugnolio uno dei suoi più auto-
revol i rappresentanti . 

H o conosciuto Modesto Cugnolio e l 'ho 
apprezzato per tant i e t a n t i anni, ed an-. 
cora oggi mi chiedo se in lui fosse più forte 

i l ' in te l le t to o più profonda la bontà incom-
mensurabile del l 'animo. 

A l l a memoria del povero estinto vol-
giamo il pensiero affettuoso; e v a d a n o alla 
sua famiglia, alla c i t tà di Vercell i e alla 
provincia di N o v a r a , come bene ha detto 
l 'onorevole Pres idente , le espressioni del 

! nostro più v i v o compianto. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole sottose-

! gretario di S ta to per l ' interno ha chiesto 
| di parlare. N e ha f a c o l t à . 
1 B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 

T'interno. Mi associo in nome del Governo 
alle parole det te con a l tezza di pensiero e 

! calore di a f fet to dall ' i l lustre Presidente e 
1 da var i colleghi in onore del nostro com-
! p ianto collega onorevole Cugnol io : onore 
1 ben dovuto alla memoria di un v a l e n t u o m o 

il quale ebbe ferv ida fede in un alto ideale 
I di umanità migliore ed a questa fede con-

sacrò t u t t a intera, con pieno sacrifizio di sè, 
l ' ammirabi le operosità di una nobilissima 
esistenza. 

I n quella fede e in quell 'opera egli ha 
t i tolo al ricordo ed alla riconoscenza pe-
renni del Par lamento e della Nazione. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to le pro-
poste di inviare le condoglianze della Ca-
mera alla famigl ia del compianto nostro 
collega onorevole Modesto Cugnolio, al la 
c i t tà di Vercel l i ed alla provincia di No-
vara . 

• 
{Sono approvate). 

Dichiaro v a c a n t e il collegio di Vercel l i . 
Estrarrò a sorte i nomi della Commis-

sione che, insieme con una delegazione della 
Presidenza, rappresenterà la Camera ai fu-

j nerali del l 'onorevole Cugnolio. 

{Fa il sorteggio). 

L a Commissione è composta degli ono-
revoli Tasca, Canevar i , Pel legrino, Materi , 
Marchesano, Sighieri, Bussi, Cirmeni e 

! Mango. 
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Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma : 

« Vivamente commossa nel mio immenso 
dolore dalle manifestazioni del Parlamento 
alla memoria del mio adorato consorte, la 
prego di farsi interprete della mia profonda 
gratitudine verso i suoi onorevoli colleglli. 

•Vv 

« M A R C H E S A DI ROCCA GÌ OVINE ». 

Ringraziamenti per le onoranze 
a Pasquale Stanislao Mancini. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la lettera seguente: 

Roma, 17 marzo 1917. 

« Mi permetta, illustre Presidente, di ri-
volgermi e lei con animo devoto, per pre-
garla di porgere nel nome venerato di mio 
padre, nel nome di Pasquale Stanislao Man-
cini, un caldo saluto alla Camera italiana, 
con l'augurio che parte dalla sua bell'ani-
ma, vigilante certo, anche al di là, sulla 
adorata patria, che si compia per essa il 
più lieto destino colmo di onore, di gloria 
e di fortuna imperitura per le sue nuove 
genti. Ancora profondamente commossa per 
la imponente affettuosa dimostrazione con 
la quale oggi la Camera volle commemo-
rare e onorare la cara memoria di mio 
padre, in occasione del suo centenario, prego 
lei, illustre Presidente, di volere essere in-
terprete verso tutti i suoi colleghi, e in 
special modo verso Sua Eccellenza il Pre-
sidente del Consiglio, Paolo Boselli, della 
mia grande, infinita riconoscenza, rappre-
sentante quella del mio immortale genitore. 

« E L E O N O R A MANCINI , v e d . G E N I N A » . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Si-
pari, di giorni 5; Marcello, di 5 ; Gasparotto, 
di 4; De Capitani d'Arzago, di 5; Arrigoni 
degli Oddi, di 7 ; Stoppato, di 10; Giretti, 
di 3 ; Rondani, di 5; Astengo, di 10; Pan-
ini , di 6; per motivi di salute, l'onorevole 
Schiavon, di giorni 10; per ufficio pubblico, 
¿'onorevole Bellati, di giorni 3. 

(Sono conceduti). 

Camera dei Deputati 

- TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 1 7 

r Nomina del sottosegretario di Stato per la 
guerra a commissario regio incaricato di 
rispondere alle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera : 

« Mi onoro di trasmettere a V. E. copia 
del decreto luogotenenziale in data 16 cor-
rente mese, col quale il tenente generale 
Vittorio Alfieri, sottosegretario di Stato 
per la guerra, è nominato commissario re-
gio per rispondere nella Camera dei depu-
tati alle interpellanze rivolte al ministro 
della guerra. 

« II presidente del Consiglio 
< « B O S E L L I ». 

Rettificazione all'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma : 

« Leggo nell'ordine del giorno di domani, 
sebbene all 'ultimo posto, l'interpellanza 
Turati annunziata soltanto nella seduta di 
venerdì 16 corrente. Richiamando le disposi-
zioni degli articoli 120 e 121 del Regola-
mento della Camera, faccio noto che il 
deputato Turati mi chiese se consentivo 
allo svolgimento dell'interpellanza per lu-
nedì 19, ma io risposi che non avrei potuto 
prima di lunedì 26. 

« Jl ministro della guerra 
4 M O R R O N E ». 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

D E L BALZO, segretario, legge : 

7203. La Deputazione provinciale di Ber-
gamo presenta una petizione con la quale 
fa voti perchè il Parlamento non converta 
in legge il decreto luogotenenziale 28 gen-
naio 1917, n. 152, sull'Amministrazione sco-
lastica provinciale e vengano dichiarate ir-
rite e nulle le deliberazioni prese dalle au-
torità scolastiche locali in dipendenza del 
decreto medesimo. ' 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra e gli onorevoli sottosegretari di 
Stato per il tesoro e per l'agricoltura, hanno 
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trasmesso le risposte alle interrogazioni dei 
deputati Tosti, Cieearone, Vinaj, Beltrami, 
Lombardi, Giordano, Lo Piano, Toscano, 
Daneo, Cugnolio. 

Saranno pubblicate a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Oasolini, al 
ministro dell'agricoltura,,« per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare per ov-
viare alla errata distribuzione dello zuc-
chero ai negozianti grossisti della provincia 
di Catanzaro, affidata a funzionari com-
petenti in materia finanziaria e fiscale ma 
assolutamente digiuni di qualunque cono-
scenza del commercio locale e delle sue 
molteplici esplicazioni, con la deplorevole 
assenza nella Commissione d'un delegato 
tecnico rappresentante della Camera di 
commercio e industria ». -

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura ha facoltà di rispondere. 

CAST EPA, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e commissario generale ai con-
sumi. Per la provincia di Catanzaro, come 
per tutte le altre provincie del Regno, 
la Commissione per la distribuzione dello 
zucchero è stata composta nei modi pre-
scritti dall'articolo 5 del decreto luogote-
nenziale 18 agosto 1916. 

Se esso ha potuto nelle sue determina-
zioni dar luogo a dei malumori, credo che 
ciò non dipenda dalla mancanza di un rap-
presentante della Camera di commercio o 
di altro elemento locale, ma puramente e 
semplicemente dalla concorrenza che si 
fanno fra loro i negozianti ; concorrenza 
che non può essere frenata altro che dal 
provvedimento che (almeno a mia maniera 
di vedere) abbiamo escogitato, di ridurre 
cioè, a uno solo il deposito. 

Accogliendo questo voto della maggio-
ranza dei negozianti della provincia, ab-
biamo creduto di togliere il male alla ra-
dice ; ed io spero che l'esperienza dimo-
strerà che abbiamo fatto bene, e che ne 
converrà anche l'onorevole Casolini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASOLINI. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'agricoltura e com-
missario generale dei consumi per la iispo-

(1) Y . in fine. 

sta che mi ha dato. Io fui ammiratore del 
lucido, esauriente e patriottico discorso che 
Ella, onorevole Canepa, pronunziò nella 
tornata del 10 marzo, e che lo ha rivelato 
uomo di cuore e di mente. 

In quel discorso ella disse testualmente 
così: « Degli alimenti necessari noi soffriamo 
una penuria relativa : ma quanto è ancora 
disponibile, se usato con parsimonia, ba-
sterà a non far patire la fame ». 

A prescindere da. ciò che è oggetto della 
mia interrogazione, e dalla capricciosa di-
stribuzione ai dettaglianti fatta dall'Inten-
denza di finanza di Catanzaro, perchè, man-
cava nella Commissione l'elemento tecnico 
della Camera di commercio ; dello zucchero 
può dirsi che la penuria non è relativa, ma 
completa. 

A Roma, per esempio, indugiandomi per 
poco a parlare della lontana Calabria, lo zuc-
chero non si trova che in parte delle riven-
dite. Alcuni dei rivendi! ori dicono che manca 
e che arriverà al primo aprile. Che non sia 
un pesce d'aprile?... {Ilarità). Altri dicono 
che lo zucchero è articolo d'attrazione.. 
Mi diceva questa mattina un negoziante, 
(e sono proprio le sue parole testuali) : 
« bisogna ungere le ruote per averlo », e 
quindi chi non compra altri oggetti o non, 
è cliente del negozio, non può ottenerne 
la vendita. 

Così avviene che, quelli che sono clienti 
di negozi dove non vi è lo zucchero, de-
vono privarsi assolutamente di questo ne-
cessario alimento. 

CANEPA, sottosegretario di JStato per 
Vagricoltura e commissario generale ai con-
sumi. Ci vuole la tessera ! 

CASOLINI. E sta bene !... A Catanzaro 
quell'Amministrazione comunale mi dà no-
tizia che quell' Intendenza di finanza, con 
una sua ultima circolare, comunica che il 
quantitativo di quintali 94 è stato ridotto 
a 50 appena. Eppure trattasi di una popo-
lazione di quasi 50 mila abitanti. Io non so 
quanto ne potrà spettare a ciascun abitante. 

Ecco lo nota del sindaco di Catanzaro. 

« Onorevole deputato, 
« Mi permetto inviarle copia della istanza 

da me diretta, in pari data all'onorevole 
Ministero dell'agricoltura, riguardante il 
quantitativo dello zucchero assegnato a 
questo comune. 

« Nel pregarla di prendere visione della 
istanza medesima, confido nel benevolo ed 
efficace suo interessamento, onde ottenere 
l'invocato provvedimento. 
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« L 'opera cont inua da lei spiegata in 
favore di questa c i t tà mi fa sperar bene 
anche nello appoggio della cennata prat ica 
che interessa moltissimo. 

« La ringrazio e resto in a t tesa di un 
cenno, che mi assicuri il favorevole risul-
t a t o della is tanza. 

« II sindaco 
« S Q U I L L A C E ». 

E d ecco l ' i s t anza : 
« La q u a n t i t à dello zucchero determi-

na ta dal signor in t enden te di finanza - per 
il consumo di questo comune - è s ta ta , 
sino al 16 corrente, di quinta l i 94, di f ron te 
ad un fabbisogno di quinta l i 201. 

« La distr ibuzione della succenna ta as-
segnazione ha da to origine ad un generale 
e. giustificato malconten to - sia perchè i 
negoziant i si sono t r ova t i nella impossibi-
lità di somminis t rare lo zucchero alla pro-
pria clientela e sia perchè s tan te la t roppo 
scarsa q u a n t i t à , veniva esaur i ta in pochis-
simi giorni - lasciando la popolazione nella 
mancanza assoluta. 

« La stessa onorevole In t endenza con 
circolare n. 5067 del 6 corrente comunica 
a questo Ufficio che il de t to quan t i t a t ivo 
di quinta l i 94 è s t a t o r ido t to a 50 appena . 

« Senza discutere le ragioni che hanno 
ancora una vo l ta provocato una r iduzione 
di assegnazione in questa c i t tà , mi limiterò 
a f a r r i levare a codesto onorevole Mini-
stero che una r iduzione così f a t t a - per 
una c i t t à capoluogo di provinc ia - ove lo 
zucchero per speciali ab i tudin i locali, da 
lungo tempo rappresen ta un elemento in-
dispensabile di pr ima necessità - è assolu-
t a m e n t e sproporzionata anche per i più ri-
s tret t i bisogni ed appena bastevole alla 
qua r t a p a r t e della popolazione. 

« E siccome dessa non po t r ebbe unifor-
marsi ad un 'assenza di de t to genere, il sot-
toscri t to prevedendo quale grave ed imba-
razza lite malcon ten to sarà provocato dalla 
nuova disposizione, si pe rme t t e r ivolgere 
la presente a Vostra Eccel lenza pregandola 
in maniera vivissima, perchè si degni auto-
rizzare per la c i t tà di Catanzaro una asse-
gnazione ta le da r ispondere almeno in par te 
ai bisogni di questa popolazione, men t r e 
il nuovo quan t i t a t i vo assegnato di quin-
ta l i 5( mensili è di una inferiori tà assolu-
t a m e n t e eccessiva. 

« Confido che la impor tanza della ci t tà 
e lo speciale sistema di v i ta di questa po-
polazione, i ndur rà codesto onorevole Mini-
stero con equo sent imento, a secondare le 

mie giuste raccomandazioni , giust if icate 
anche da circostanze locali, le quali non 
consentono che io r imanga indifferente di 
f ron t e ad un provvedimento che son sicuro, 
sarà causa di palesi e rincrescevoli manife-
stazioni ». 

Mi dichiaro sodisfatto, specialmente per-
chè l 'onorevole Canepa mi ha comunicato 
con sua le t tera , che da oggi in poi la di-
str ibuzione zuccheri ai de t tag l ian t i verrà 
f a t t a dal Consorzio granar io e non dalla 
Commissione della locale In t endenza di fi-
nanza , e mi pe rme t to di rivolgergli un av-
ver t imento che già è s t a to r ipe tu to da 
a l t r i colleghi della Camera : P rovvede t e 
ass iduamente e senza t regua agli approv-
vigionament i , se volete, come è nei vo t i 
di t u t t i , che si m a n t e n g a salda la rasse-
gnazione e la resistenza delle nostre popo-
lazioni alla guer ra . 

P K E S I B E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Tura t i , al ministro del l ' in-
t e rno , « per sapere quali notizie possa dare 
sulla perquisizione opera ta il 6 febbra io 1917 
alla Camera del lavoro di Lodi e sulla per-
secuzione iniziata contro quel rappresen-
t a n t e la Federazione provinciale dei con-
tadini , sot to pretes to di una supposta pro-
paganda contro la guerra e in rea ì tà per 
impedire la difesa legale dei l avora to r i di 
campagna cont ro i soprusi dei fìttabili e 
dei proprie tar i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

BÒETCELLI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io non credo che l 'onorevole Tu-
ra t i , con la sua interrogazione, abbia in-
teso di me t te re in dubbio la legalità del 
p rovved imento a d o t t a t o dal so t topre fe t to 
di Lodi. Egli è t r o p p o fine ed esperto giu-
rista per non riconoscere che il so t topre -
fe t to ha agito en t ro i l imiti dei po ter i che 
gli venivano conferi t i dal notissimo de-
creto del 23 maggio 1915. 

Non po t rebbe essere questione, quindi , 
che di oppo r tun i t à dell 'uso di quei poter i 
da pa r t e del so t topre fe t to . Ora l 'onorevole 
T u r a t i mi a m m e t t e r à che non è sempre fa-
cile, a distanza, esprimere giudizio in-
to rno alla oppor tun i t à di simili provvedi -
ment i , il quale d ipende dalla nozione di 
circostanze di f a t t o molteplici e complesse 
e che non possono essere e s a t t a m e n t e va-
l u t a t e se non da chi è sul luogo. 

Però a me pare che nel caso nost ro vi 
sia q u a n t o bast i per escludere anche il 
dubbio che quel so t toprefe t to abb ia f a t t o 
malo uso dei poteri che gli dava la legge. 
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È vero, convengo con l'onorevole Tu-
ra t i , che la perquisizione non ha dato i ri-
sultati che potevano essere sospettati... 

Voce all'estrema sinistra. S p e r a t i ! 
B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Non ha dato i risultati che po-
tevano essere non sperati, ma temuti. Si 
è scoperto qualche manifesto per la pace, 
niente di grave. Ma non bisogna giudicare 
dello stato d'animo del sottoprefetto ex post. 

Bisogna tener conto che al sottoprefetto 
era stato molto attendibilmente e molto 
autorevolmente fa t to conoscere che quel 
segretario della Camera del lavoro, il signor 
Eomeo Campanini, dirigente la Camera del 
lavoro di Lodi, andava svolgendo in città 
e campagna un 'a t t iva propaganda contro 
la guerra; che tale propaganda egli eserci-
tava non soltanto t ra i borghesi, ma fra i 
militari in licenza e fra i giovani prossimi 
ad essere chiamati sotto le armi. Ora è ve-
rosimile che queste informazioni, poste in 
relazione coi precedenti ben noti del Cam-
panini, conosciuto come sindacalista, anti-
militarista ultraintransigente, come capeg-
giatore dei moti di Lodi nella settimana 
rossa del 1914, si comprende, dico, come 
tut to questo insieme di circostanze abbia 
potuto far ritenere al sottoprefetto, respon-
sabile del mantenimento dell'ordine pub-
blico, che fosse opportuno vedere come 
stessero le cose alla Camera del lavoro di-
re t ta dal Campanini. 

Quindi non mi pare che nemmeno dal 
punto di vista della opportunità dell'uso 
dei poteri, quel sottoprefetto possa rite-
nersi suscettibile di censura. Escludo poi 
nel modo più reciso che il sottoprefetto sia 
s ta to animato in quel provvedimento dai 
propositi supposti dall'onorevole Turati , 
allo scopo di impedire la difesa legale dei 
lavoratori di campagna contro i soprusi dei 
fittavoli e dei proprietari. La verità è che 
il sottoprefetto ogni qualvolta gli vennero 
denunziati di simili abusi fece quanto era 
in lui per impedirli. E quando un giorna-
letto socialista locale denunziò un fa t to spe-
cifico, ordinò un'inchiesta. Si t r a t t ava di 
un rapporto fra un fittavolo e una fami-
glia di lavoratori. L'inchiesta regolarissima 
ha dato per risultato che gli appunti mossi 
dal giornale socialista non avevano fonda-
mento, perchè quella famiglia aveva avuto 
tu t to quello che per legge le spettava. 

PBESLDENTE. L'onorevole Turati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TUBATI. L' onorevole sottosegretario 
per l 'interno ha perfettamente intuito che ^ 

io non volevo fare una piccola questione di 
legalità, ma levarmi alquanto più in alto, 
toccando a una questione generale d'indiriz-
zo politico, alla quale l'episodio particolare 
mi servì da pretesto. Ho scelto questo fa t to 
speciale perchè l'avevo sotto mano, come 
ne avrei potuto scegliere un altro. Perciò 
non miindugerò sui particolari. L'onorevole 
Bonicelli d 'altronde, per il fa t to speciale, 
ha in qualche modo perorato le a t tenuant i 
a favore del sottoprefetto. Acccordiamo-
gliele pure; ammettiamo, se volete, tu t t e 
le buone intenzioni. Evidentemente il sot-
toprefet to ha sbagliato... 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io non ho ammesso questo. Penso 
invece che il sottoprefetto ha fa t to quello 
che era in pieno diritto di fare. 

TUBATI. Tant 'è che la perquisizione da 
lui ordinata ha dato quello splendido risul-
t a to completamente negativo, che l'ono-
revole Bonicelli dovette lealmente confes-
sare ! 

Io ho presentato questa interrogazione 
per mettere in avvertenza il Ministero de-
gli interni circa lo sdrucciolo pericoloso su 
cui si mette, o lascia che lo mettano i suoi 
subordinati, adottando questa politica di 
piccole, inutili, odiose persecuzioni personali 
e contro le organizzazioni del proletariato. 

Perchè, veda, onorevole Bonicelli ^ la 
guerra serve a t an te cose; serve, natural-
mente, a redimere l ' I talia non ancora re-
denta, a rivendicare la democrazia, a trasfe-
rire il paradiso in terra, a schiacciare per 
sempre il prussianismo, ecc.Veramente, mes-
sasi sulla via di schiacciare l'avverso prus-
sianismo, è riuscita invece ad abbattere lo 
czarismo alleato, ciò che non era precisa-
mente nei piani. Così i vecchi alchimisti, 
part i t i per scoprire la composizione del-
l'oro, riuscirono invece ad inventare la chi-
mica. Ma noi socialisti, che non siamo gli 
alleati degli czar, ma piuttosto delle loro 
vit t ime, possiamo compiacerci anche di 
questo risultato. 

Ma, in un paese di Yandea, com'è quello 
a cui si riferisce l'interrogazione, la guerra, 
coi suoi amminicoli, quali la censura, i pieni 
poteri che dal Governo discendono ai pre-
fetti , ai sindaci, ai carabinieri, col divieto 
di t u t t e le riunioni ecc., serve anche a favo-
rire e a giustificare, col pretesto della ban-
diera della patria, ogni sorta di sopraffa-
zione, e in sostanza a ribadire la servitù 
della gleba. 

Voi avete emanato tu t t a una serie di 
decreti, che vorrebbero essere a difesa del-
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l 'agricoltura e degli agricoltori; un grovi-
glio di decreti che si susseguono, si rinfor-
zano , si correggono, si demoliscono l 'un 
l 'altro: proroga degli affitti , partecipazione 
dei proprietari alle maggiori spese di av-
ventiziato, dir i t to a sussidi per le famiglie; 
Commissioni arbi t ral i prima comunali, poi 
mandamentali; Commissioni tecniche pro-
vinciali per l 'agricoltura e via di seguito. 
È tu t t a una selva di o t t ime intenzioni. 

Ma, di f ronte ai poveri nostri contadini 
semi analfabet i e t remant i sotto la verga 
padronale, quei decreti , se qualcuno non 
presidii di assistenza gli interessati, diven-
tano o una pura irrisione, o un appiglio a 
nuove e maggiori sopraffazioni. 

E ogni giorno ne avvengono, e abbiamo 
sfratti illegittimi anche ad opera di pretori, 
rifiuto di proprietari e fìttabili a ricono-
scere i diri t t i consacrati nei decreti, a par-
tecipare alle maggiori spese di mano d'o-
pera, dinieghi ingiustificati di sussidi, che 
del resto avete voi stessi deplorati in qual-
che documento. 

Se ai contadini vengono meno le orga-
nizzazioni, se i Comitati di assistenza, se 
le Camere del lavoro sono impedite di fun-
zionare, t u t t a la vostra legislazione pro-
tett iva diventa una ironia. In Milano stessa, 
ed io ne feci soggetto di a l t ra interroga-
zione, la resistenza padronale impedì finora 
che la Commissione arb i t ra le mandamen-
tale si costituisse e funzionasse seriamente. 

Yoi dovreste rispettare, incoraggiare 
questa assistenza, che è la vostra naturale 
collaboratrice, che integra e rende efficaci 
le vostre buone intenzioni. Invece, e il 
fatto di Lodi ne è uno dei sintomi, voi vi 
adoperate a paralizzarla. 

La Camera del lavoro di Lodi, succur-
sale di quella di Milano e che, per la par te 
rurale, si esprime nella Federazione pro-
vinciale e fa capo alla Federazione nazio-
nale dei contadini, ha svolto in questo cam-
po un'opera meravigliosa. 

Io ho qui una statistica, che l 'angustia 
dei cinque minuti non mi permette di leg-
gervi, ma che è d'un'eloquenza commo-
vente. Essa dice il numero veramente enor-
me di famiglie agricole che furono assistite, 
consigliate, difese; di vertenze che furono 
vinte o conciliate, di scioperi evi ta t i o 
composti. 

Quest' opera umanitar ia - che infa t t i è so v-
venuta dall'assistenza legale della Società 
Umanitaria - si esplica in sopraluoghi, con-
ferenze, convegni fra lavoratori della t e r ra , 

e proprietar i e fìttabili, con intervento di 
deputa t i , di consiglieri provinciali, di sin-
daci, di ca t tedre agricole ambulanti ; suscita 
le Commissioni arbitrali , penetra nei Co-
mi t a t i agrari, semina, ovunque può, luce, 
difesa del diri t to, pacificazione. 

Potre i ci tare le testimonianze di quei 
terr ibi l i anarchici che sono i nostri colle-
ghi Valvassori-Peroni, Salterio, Sioli-Legna-
ni, Borromeo, che quest' opera conoscono 
ed apprezzano, t rovandosi con essa a con-
t a t t o nel Comitato provinciale agrario, e 
son certo che essi, onestamente, dovrebbero 
deporre in suo favore. 

Perchè voi non dovreste ignorare che in 
quelle plaghe la guerra ha prodot to f ra 
gli altri questo ef fe t to : gli uomini sono 
anda t i alla guerra e le donne, che li sosti-
tuiscono nei lavori più faticosi, nelle lunghe 
giornate di fa t ica , sono ancora r ipagate 
con mercedi giornaliere che vanno dai 
50 centesimi alle lire una ed una e venti al 
giorno ! (Commenti). 

Or quando voi dimenticate t u t t o questo 
e, per rincorrere un innocuo manifestino 
per la pace, invadete quelle Camere del 
lavoro, le perquisite, met te te i carabinieri 
a l le calcagna di quei segretari e propagan-
disti che sono i soli difensori dei contadini; 
quando voi, per esempio, fa te arrestare il 
mio amico Pietro Bellotti , che dirige e mo-
dera quel movimento, perchè, recatosi a 
Lacchiarel la in quel di Binasco, dove fer-
veva uno sciopero, è intervenuto a un 'adu-
n a n z a di 75 scioperanti, nella loro propria 
sede, e, accusandolo di aver tenuto un 'adu-
nanza pubblica, lo r impatr ia te fra i ca-
rabinier i e lo f a t e condannare dal pretore 
in omaggio ai vostri famigerat i provvedi-
menti eccezionali di pubblica sicurezza del 
maggiol915; quando voi fa te tu t to questo, 
o lasciate che si faccia, sotto pretesto di 
combat te re la sobillazione, voi fa te , e voi 
soli, u n a vera e propria opera di sobilla-
zione alla guerra civile.| 

A h ! se foste voi, onorevole Bonicelli, se 
fosse l 'onorevole Orlando ad applicare per-
sonalmente i provvedimenti , io sarei abba-
s t anza tranquillo. Ma il guaio è che li ap-
plicano non dico neppure i prefet t i , i sot-
toprefe t t i , ma, in realtà-, i poliziotti mi-
nori, i sindaci, che sono spesso i proprietari 
o i fìttabili interessati, i brigadieri dei ca-
rabinieri , e li applicano colla loro menta-
l i t à t u t t a proclive a difendere sempre l'op-
pressione, a volgere ogni legge in danno 
della gente povera, dei lavoratori che non 
sanno e non possono farsi valere. 
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E non d i te che da l o n t a n o non si può 
v a l u t a r e , che non è colpa vos t r a se a l t r i 
i n t e r p r e t a a rovescio le vos t r e disposizioni. 
Pe r chè la colpa è a n c h e vos t ra . 

Q u a n d o m a n d a t e , ad esempio, ai p r e -
f e t t i c e r t e circolari r i se rva te , in cui d i c h i a -
r a t e che non a v e t e a l cuna r i p u g n a n z a 
aprior is t ica di f r o n t e ai p r o v v e d i m e n t i 
eroici, anche i p iù severi , agli sc iog l iment i 
dei circoli e delle r iunioni , alle espulsioni, 
ai c o n f i n a m e n t i e simili misure di s ta to di 
assedio (pure soggiungendo che bisogna 
usa rne con u n a ce r t a p rudenza , af f inchè 
p r e f e t t i e gli a l t r i vos t r i d i p e n d e n t i , f r a le 
suggest ioni con t r a r i e , non capiscano da che 
p a r t e debbono volgersi e, in caso di guai , 
possano sempre f o r n i r v i dei comodi B a t t i -
relli); q u a n d o in quel le stesse circolari d i t e 
loro che l ' a r t i co lo 11 dei f amos i p rovved i -
m e n t i s t r ao rd ina r i di p u b b l i c a s icurezza 
a u t o r i z z a i p r e f e t t i a p r e n d e r e q u a l u n q u e 
p r o v v e d i m e n t o eccezionale (il che , f r a le 
a l t r e cose, non è ve ro a f f a t to ) ; q u a n d o ec-
c i t a t e e s c a t e n a t e la censura con t ro que i 
pover i g io rna l e t t i s e t t i m a n a l i che sono spes-
so la sola espressione di u n a pubbl ica opi-
n ione e di un cont ro l lo qualsiasi nei cen t r i 
p iù a r r e t r a t i , voi d i v e n t a t e i complici ne-
cessari e gli i s t iga to r i dei soprus i che esa-
sperano le folle. So bene che cotes t i docu-
m e n t i hanno s o p r a t t u t t o scopi d i equi l ibr io 
minis ter ia le e p a r l a m e n t a r e ; ma i n t a n t o , a r -
r i v a n d o in p rov inc ia , dove si ignora l ' a l t a 
caba la p a r l a m e n t a r e , essi p r o d u c o n o gli 
e f fe t t i che l a m e n t i a m o . 

O come avv iene che, f r a t a n t e c i rcolar i 
r i se rva te o non , non mi accadde mai d i v e -
d e r n e u n a sola che, pe r esempio, esortasse 
i p r e f e t t i ad essere p a t e r n i verso le asso-
ciazioni che p ro teggono i con tad in i , che 
a i u t a n o la difesa della pove ra gen t e? 

Voi f a n t a s t i c a t e di sobillazioni occu l te , 
m o n t a t e sul caval lo . . . d ' O r l a n d o in caccia 
dello spa rg imen to segreto di fa lse n o t i z i e 
che possano t u r b a r e gli spir i t i d u r a n t e la 
gue r ra . . . A h ! onorevo le Bonicel l i , se è per 
le fa lse not izie , io vi dico che dovres te 
p o r r e in i s ta to d ' accusa a n z i t u t t o voi stessi 
e i vos t r i colleghi del Governo . È p ropr io 
la censura , è l 'os tacolo pos to alla luce e 
al la discussione che suscita ed acc red i t a le 
fa lse not iz ie e le lascia al l ignare. Sono ap-
p e n a c inque o sei giórni che noi l eggevamo 
nel Giornale d'Italia quella f a m o s a in t e r -
v i s t a de l l 'onorevole minis t ro Sc ia lo ja , re-
tour da P i e t r o g r a d o , il qua le ci a s s icurava 
che in Russ ia r e g n a v a la più p e r f e t t a con-
cord ia per la guer ra e per la v i t t o r i a , che 

il pernio di ques t a meravigl iosa concordia 
era lo Czar, che Pro topopoff nel Minis tero, 
r a p p r e s e n t a n d o le co r r en t i conservatrici^ 
era un a l t ro pegno di co tes ta concordia; , e 
propr io in que l medes imo giorno lo Czar era 
s cappa to , e si d i sponeva ad abd ica re , P r o -
topopoff era in carcere , la milizia si am-
m u t i n a v a , era sman te l l a t a la Bas t ig l ia mo-
scovita di P i e t ro e Pao lo e si a n n u n c i a v a 
t r i o n f a n t e un O t t a n t a n o v e nel mondo slavo. 

Io a m m e t t o la b u o n a f ede de l l 'onore-
vole Sc ia lo ja . Egl i non aveva capi to n i e n t e . 
Ma s ia te d u n q u e u n p o ' meno t r e m e b o n d i 
per le suppos t e fa lse not iz ie che possono 
circolare in a m b i e n t i meno a u t o r i z z a t i . 

Veda , onorevole Bonicel l i : se, invece di 
censura re l 'Avanti ! che t e n t a v a di forn i re 
sulla i nev i t ab i l e r ivo luz ione russa no t iz ie 
a u t e n t i c h e e sicure, lo aves te lasc ia to par-
lare , il vos t ro collega onorevo le Sc ia lo ja 
quelle sciocchezze si sarebbe forse ev i t a to 
di dirle ! {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l ' onorevole Vina j , al m i n i s t r o della guer-
ra , « per conoscere se i n t e n d a c o m u n i c a r e 
le rag ion i moral i , o rganiche ed economiche 
pe r le qual i da l g iugno 1916 ad oggi non 
h a c r edu to di p r o m u o v e r e al g rado supe-
r iore i maggiori anz ian i di t u t t e le armi e 
spec ia lmen te de l l ' a r t ig l ie r ia ». 

L ' ono revo l e so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la gue r r a ha f a c o l t à r i spondere . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Essendo s t a t o l a r g a m e n t e supe ra to 
l 'o rganico di quest i ufficiali , è s t a to impos-
sibile per un cer to t e m p o p r o v v e d e r e alle 
promozioni . Queste si sono f a t t e nel novem-
bre scorso per t u t t e le a r m i , in d icembre 
per l ' a r t ig l ie r ia , e a n c h e r ecen temen te , in 
marzo , in misura così l a rga che deve aver 
sod i s f a t t o l ' ono revo le i n t e r r o g a n t e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le V i n a j ha 
f aco l t à di d i ch i a r a r e se sia sodisfa t to . 

V I N A J . E f f e t t i v a m e n t e , dopo che avevo 
p r e s e n t a t o ques t a i n t e r rogaz ione , ho do-
v u t o n o t a r e che si sono f a t t e mo l t e pro-
mozioni , spec ia lmen te ne l l ' a rma di arti-
gl ieria. 

Ad ogni modo r a c c o m a n d o anco ra alla 
benevo lenza e al la giustizia del ministro 
della guer ra le a l t r e promozioni che ri-
mangono da fa rs i pe r t u t t e le a rmi , nei 
l imi t i n a t u r a l m e n t e dei ruol i di avanza-
m e n t o e del d i r i t to 1 di a n z i a n i t à . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole P ie t r ibon i al minis t ro della 
gue r ra , « per sapere se n o n creda disporre 
pe rchè i r i ch i ama t i delle classi 1874-75 o di 
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«ogni altra classe più anziana, , che sia in 
seguito assoggettata al servizio, possano a 
loro richiesta essere assegnati a battaglioni 
di milizia territoriale mobilitati ed in tale 
caso, compatibilmente con le esigenze ge-
nerali, essere destinati ai battaglioni stan-
ziati nel territorio del distretto da cui di-
pendono ». 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo che questa interrogazione 
sia rimessa a sabato. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' interrogazione dell' onorevole 

;Sornaini, al ministro della guerra, « per sa-
pere se, date le mutate condizioni della 
navigazione, non ritenga opportuno prov-
vedere perchè siano dispensati dalle rela-
tive chiamate sotto le armi i regnicoli 
delle classi 1876-77-78, residenti negli Stat i 
di oltremare, o quanto meno, di accordar 
loro una proroga ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato perla 
guerra. Come principio teorico, l 'onorevole 
interrogante converrà con me che non si 
può ammettere che si concedano dispense 
dalle chiamate per il solo fatto di risiedere 
in una piuttosto che in un'altra località. 
In pratica però il Ministero ha concesso, 
quando ha trovato difficoltà derivanti dalla 
distanza o da speciali condizioni di tra-
sporti, delle proroghe alla presentazione 
ed ha anche ammesso che quelli che si 
t rovavano in alcune regioni fossero per il 
momento esentati dal rispondere alla chia-
mata. 

L'interrogazione però si riferisce a un ca-
so speciale. Chiede l'onorevole Somaini se, 
date le condizioni attuali della navigazio-
ne, dato, cioè, il rincrudimento della guerra 
dei sottomarini, non si sia creduto di pren-
dere provvedimenti speciali. Rispondo che 
per il momento non si è ritenuto di far que-
sto. Il rincrudimento esiste, è innegabile, 
ma non è tale da farci giungere fino a questo 
punto. Molte navi vanno e vengono con-
tinuamente. C'è della gente che viaggia per 
i propri interessi, vi sono degli altri che 
viaggiano perchè il dovere loro lo impone; 
ora non si può ammettere che vi sia un 
dovere superiore e un interesse più alto di 
quello di correre alla difesa della patria. 
Qualora la necessità si presentasse il Mini-
stero prenderebbe i provvedimenti oppor-
tuni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Somaini ha 
iacoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SOMAINI. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la forma cortese 
della sua risposta. Tuttavia dichiaro che 
non sono sodisfatto inquantochè le sue ra-
gioni, perdoni l'onorevole sottosegretario, 
non risolvono la situazione prospettata 
nella mia interrogazione. 

I nostri connazioùali residenti oltre 
Oceano si trovano nella dura e tormentosa 
alternativa o di mancare ai doveri verso 
la Patr ia o di perdere inutilmente la vita 
in fondo al mare insidiato dai sottomarini. 
Considerazioni di ordine politico e di op-
portunità, a mio modesto avviso, consi-
gliavano di usare qualche larghezza e di 
dar prova della nostra sollecitudine verso 
questi nostri connazionali. Vuol dire che 
quando il Governo avrà constatato, e sarà 
una dura constatazione, che i renitenti sa-
ranno aumentati , tenendo presenti le pro-
messe dell'onorevole sottosegretario di Sta-
to, spero che sarà ripresa in esame la mia 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Buccelli, al ministro della 
guerra, « per sapere se non creda giusto 
ed opportuno promuovere al grado di sot-
totenente, conservando loro gli attuali as-
segni, i marescialli maggiori meritevoli di 
avanzamento, i quali, pur avendo oltrepas-
sati i 40 anni di età, per le loro attitudini 
militari si troverebbero così nelle condizioni 
di rendere un più utile servizio, sia al fronte 
che presso i depositi, e ciò anche per non 
lasciarli in condizione d'inferiorità con ex-
colleghi e dipendenti che, congedatisi, ven-
nero al l 'atto del richiamo sotto le armi no-
minati sottotenenti con gli assegni dell'im-
piego civile ». 

L'onorevole sottosegretario per la guerra 
ha facoltà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Non vi è nulla che impedisca la no-
mina a sottotenente effettivo dei mare-
scialli che abbiano compiuti i 40 anni e che 
trovandosi in determinate condizioni di 
servizio compiano un breve corso, come 
non vi è nulla che impedisca che siano no-
minati ufficiali della territoriale sottufficiali 
di carriera già congedati e che siano richia-
mati alle armi. 

Avrei dubbi piuttosto sulla convenienza 
di far questo, dubbi che derivano da ra-
gioni di servizio, perchè abbiamo bisogno 
non solo di molti ufficiali, ma anche di sot-
tufficiali che sono il pernio della vita reg-
gimentale, ed anche da un'altro punto di vi-
sta, perchè, se da un lato capisco il nobile ed 
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al to sent imento per cni i sottufficiali desi-
derano la nomina ad ufficiale, sono pure 
certo che più t a rd i di questa nomina po-
t rebbero pentirsi per molte ragioni che chi 
è s ta to nei reggimenti intuisce faci lmente. 

Per quanto r iguarda la differenza di as-
segni, che non è molto grande, essa deriva 
da una condizione speciale che non è di 
cara t tere militare, ma dall' impiego civile 
che alcuni ufficiali hanno avuto , e dal 
•provvedimento di ca ra t t e re generale preso 
dal Governo di mantenere ad essi lo stipen-
dio che avevano prima, anche se maggiore 
degli assegni militari . E questa è cosa in 
cui il Ministero della guerra non ha ragione 
di intervenire anche perchè l ' inconveniente 
accennato non è certo molto grave. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Buccel l iha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BUCOELLI . Ho let to la risposta che il 
sot tosegretar io di S ta to aveva già dato al-
l 'onorevole Bouvier sullo stesso argomento, 
ed è conforme a quella che ha d a t a ora a 
me. Ma la questione, come dice espressa-
m e n t e la mia interrogazione, è più morale 
che altro. 

Quei sottufficiali che hanno dovuto an-
dare in congedo prima della guerra, molti-
per motivi eli salute e motivi specialissimi, 
altr i per motivi che non sono da dirsi in 
questa grande Assemblea, r ichiamat i per gli 
effett i di guerra e della mobili tazione sono 
s ta t i creat i ipso facto so t to tenent i , t rovan-
dosi così in condizioni di superiori tà ri-
spet to a quelli che erano loro colleghi e 
superiori all 'epoca in cui pres tavano ser-
vizio mil i tare . 

Not i l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
per la guerra (e, di ciò, può chiedere in-
formazioni a t u t t i i Comandant i dei de-
positi) che ai reali servizi che questi ma-
rescialli maggiori compiono ai reggiment i , 
po r t ano un incaglio s t raordinar io questi 
nuovi ufficiali i quali, pur con t u t t o il 
r ispet to dovuto alla loro personal i tà , al-
l ' ingegnere, a l l 'avvocato e via dicendo, 
mancano assolutamente della pa r t e essen-
ziale, cioè di quella vera pra t ica mili tare 
che i marescialli maggiori hanno acqui-
s ta ta con lunghi anni di servizio. Questi 
si t r ovano ostacolati nel compiere il pro-
prio dovere, con grave danno dell 'economia 
nazionale, perchè appunto questi ufficiali 
nuovi non conoscono il servizio e quindi 
non lasciano fare ai marescialli quello che 
dovrebbero fare, e che il servizio esige. 

Ma, dice l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to , non è proibi to a nessuno di diven-
ta re sot to tenente . 

Ora la legge dice: « purché non abbiano» 
compiuto i 40 anni » ; e t u t t i costoro li 
hanno compiut i . Oi conseguenza, s tando 
alla legge, non possono più aspirare al 
grado superiore. Ora io dico: perchè usare, 
direi quasi, due pesi e due misure? Ohe 
cosa ci r imet te il Ministero della guerra ad 
elevare a so t to tenent i questi benemerit i 
marescialli, i quali potrebbero, sia al fronte,, 
sia nei depositi, rendere reali benefìzi % 

Mi dica l 'onorevole sottosegretario di 
S tano se è possibile che uno s tudente dì 
legge, un ingegnere, un avvocato , appena 
chiamato alla leva, divent i ipso facto sot-
to tenente , sia elevato cioè ad un grado 
superiore a quello del maresciallo. Non si 
vuol riconoscere il grave danno che è av-
venuto per il r ichiamo di costoro sotto le 
armi. Ma bisogna pur riconoscere che i ma-
rescialli anziani sotto le armi, nei depositi 
e al f ronte , sono coloro che rendono un 
servizio maggiore di t u t t i gli al tr i corpi 
mobili tati . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato perla 
guerra. Quando passano so t to tenent i non 
sono più la stessa cosa! 

BUCOELLI . Rispondo subito al l ' inter-
ruzione dell 'onorevole sottosegretario di 
S ta to . I posti copert i oggi da questi sot-
to tenen t i che s ' impongono ai marescialli, 
e perchè nuovi non conoscono il servizio, 
potrebbero essere benissimo coperti da que-
sti marescialli maggiori, creati so t to tenent i . 
Garantisco che in questo modo il servizio 
delle caserme e dei depositi andrebbe molto 
meglio di quan to non vada ora, con grande 
economia per l 'erar io. 

Concludo facendo viva raccomandazione 
al l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra , perchè voglia t rova re un rime-
dio contro un' ingiustizia che, secondo me, 
deve essere p r o n t a m e n t e r ipa ra ta . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Sichel, ai ministri dell 'agri-
col tura e de l l ' in terno, «per sapere se la 
inosservanza continua e tol lerata dei cal-
mieri fìssati per alcuni generi di consumo 
dipenda da errori di determinazione o da 
arb i t r i dei vendi tor i ; e se in tendano emet-
te re provvediment i at t i a togliere l ' incon-
veniente di tale l amen ta t a contraddizione ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agr icol tura ha facoltà di rispondere. 

CANEPA, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e commissario generale ai con-
sumi. La mater ia sarebbe t roppo vasta per 
esser t r a t t a t a in t ema di interrogazione, 

j Posso soltanto dire all 'onorevole Sichel che 
i non posso a m m e t t e r e che l ' inosservanza 



Atti Parlamentari — 13163 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 1 7 

dei calmieri sia cont inua e tol lerata . Delle 
inosservanze ce ne sono|e può anche darsi 
ehe volta a volta dipendano da una meno 
esatta in terpretazione delle leggi econo-
miche, cioè da un errore, come si dice, di 
determinazione. E se c'è materia dove sia 
molto facile a sbagliare è proprio questa. 

Però contro le violazioni dell 'osservanza 
dei calmieri andiamo sperimentando le 
due sole armi che siano possibili : quella 
di accompagnare al calmiere la requisizione 
(e, proprio in questi giorni, requisizioni sono 
state f a t t e per gli oli e, in più larga scala, 
per i lardi ed a l t re der ra te ) ; e quella di 
rendere la procedura penale molto piti a-
gile, in modo che coloro i quali violano i 
calmieri siano punit i gravemente e, quello 
che più impor ta , prontamente . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sichel ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S ICHEL. La mia interrogazione certa-
mente non deve importare una lunga di-
scussione. 

Molte cose dal Governo in verità non 
mi aspet tavo su questo argomento; però 
mi permet ta l 'onorevole sottosegretario di 
Stato per l 'agricol tura, commissario gene-
rale ai. consumi, al quale anche noi non 
possiamo risparmiare le nostre lodi per 
l ' interessamento, l ' a t t iv i t à e lo zelo che 
mette nel risolvere il meglio possibile i 
grandi problemi di cui egli ha la respon-
sabilità, mi pe rme t t a però questa osserva-
zione. l o n vorrei che la inosservanza del 
calmiere qualche volta fosse giustificata. 
Talora le Amministrazioni ed i sindaci sono 
messi in un serio imbarazzo, perchè hanno 
le cifre stabilite da decreti governativi che 
li legano e hanno constatazioni di fa t to che 
quasi ne costringono le coscienze: hanno da 
una par te i commercianti , e dall 'al tra i 
consumatori in conflitto; e si t rovano in 
grande disagio. 

Per esempio, l 'onorevole sottosegretario 
di Stato saprà già di una agitazione che è 
derivata dal recente decreto intorno al cal-
miere delle paste al imentari . Io leggevo in 
un giornale l 'eccitamento ai comuni, agli 
enti locali di consumo ecc. per fare correg-
gere, rettificare e cambiare il decreto. Ora, 
ripeto, la quistione è un po' grave per 
ragioni diverse da quelle esposte dall 'ono-
revole sottosegretario di Sta to . 

Ma, ripeto, la mia interrogazione ha 
anche lo scopo di r ichiamare l 'a t tenzione 
del Governo su quegli eventuali errori pei 
quali (è già avvenuto più volte durante la 

guerra) interviene un decreto di prezzi-
base da par te del Governo, che por ta un 
aumento ai prezzi che correvano in quel 
momento sui mercati . 

Ho piacere di aver sentito dall 'onore-
vole^ sottosegretario di Stato, e l ' avevamo 
det to anche noi, che il calmiere è una cosa 
morta , se non è accompagnato dalla requi-
sizione. E so precisamente che in questi 
giorni si fanno le requisizioni degli olì e 
del lardo, come da qualche tempo si sono 
fa t t e e si stanno facendo quelle del for-
maggio. 

Vorrei però che il Governo desse norme 
precise intorno alle facol tà che abbiano o 
non abbiano le Amministrazioni locali, in 
f a t t o di requisizioni. 

Per esempio, l 'onorevole Canepa sa della 
richiesta che noi di Guastalla avevamo 
f a t t o per l 'esportazione dalla provincia di 
Pa rma di t r en t a quintal i di lardo. I l com-
missariato cortesemente autorizzava quel-
l 'esportazione; ebbene il prefet to si è tro-
vato di f ronte (o almeno così ha detto) la 
requisizione ordinata dai sindaci, ment re 
mi pare chei. sindaci non abbiano facoltà di 
requisire. Quindi prendo a t to delle dichia-
razioni dell 'onorevole Canepa, ma richiamo 
la sua at tenzione su due provvediment i 
necessari e cioè che il calmiere non fissi 
prezzi maggiori di quelli del mercato, e 
che si diano ordini generali circa le facol tà 
di requisizione nei diversi comuni. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Svolgimento di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle interpellanze. 

La prima è dell'onorevole Compans, a l 
ministro dell ' istruzione pubblica, « sulla de-
plorevole condot ta dell ' ispettore Mor ta ra , 
e sulla insopportabile condizione materiale 
e morale creata nel paese di Rodallo, pe r 
r ispetto alle scuole elementari ed alla edu-
cazione civile ». 

Non essendo presente l'onorevole Com-
pans, quest ' interpellanza s ' intende rit irata. . 

Segue l ' interpellanza dell'onorevole Bou-
vier, ai ministr i delle poste e dei telegrafi , 
delle finanze e del tesoro, « per sapere se 
non ri tengano che il danno che ha reca to 
ai nostri impiegati postelegrafici e doganali 
di Modane la disposizione emana ta il 1° gen-
naio 1916, in base alla quale il pagamento 
delle loro competenze anziché in moneta 
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-estera, come sempre si era prat icato, doveva 
effettuarsi in carta i tal iana, sia giunto per 
l 'aumento del cambio a tale punto da fal-
cidiare una r i levante parte del loro stipen-
dio, e se perciò non siano convinti che oramai 
s'imponga, per doveroso a t to di equità e 
di giustizia, la necessità di provvedimenti 
che valgano a compensare sia i nostri im-
piegati di Modane che quelli di Chiasso di 
così grave ia t tura ch,e li ha ridotti a tale 
condizione disagiata da non potersi ulte-
r iormente sopportare ». 

L 'onorevole Bouvier ha facol tà di svol-
gerla. 

B O U V I E K . Se la mia voce è la prima 
che sorge in quest 'Aula a segnalare come 
sia divenuta assolutamente insopportabile 
la condizione nella quale si trovano i nostri 
Impiegat i a Modane e a Chiasso per il fa t to 
della svalutazione della nostra moneta con 
la quale essi sono pagati , certamente non 
sono il primo ad interessarmi delle condi-
zioni loro, perchè molti altri colleghi se ne 
sono interessati e cioè l 'onorevole Alessio, 
nostro at tuale presidente, l 'onorevole Gal-
lenga, l 'onorevole Casalini, l 'onorevole Ru-
bini, l 'onorevole Berenini e molti altri . So 
anche che in questi giorni lo stesso onore-
vole ministro Bissolati , informato di questo 
stato di cose, ha riconosciuto come sia im-
periosa la necessità di un provvedimento. 

Voglia ora la Camera consentire che io 
accenni a questo stato di cose rifacendone 
brevemente la storia per designare meglio 
la condizione nella quale si t rovano i no-
stri impiegati postali telegrafici e doganali 
a Modane e a Chiasso. 

Quanto agli impiegati postali e telegra-
fici ritenga la Camera che sono stati sem-
pre pagati con moneta aurea o con moneta 
a pieno t i to lo e soltanto il I o gennaio 1916, 
essendo il cambio rialzato, per disposizione 
del ministro del Tesoro si cominciò a pa-
garli in moneta i tal iana. 

Essi hanno una indennità di confine e 
di disagiata residenza che da una let tera 
dell 'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi risulterebbe variam^da lire 360 a 
lire 1080 al l 'anno. 

Dal 10 gennaio 1917 è stato conceduto 
un aumento di questa indennità in ragione 
di lire 300 agli impiegati e di lire 120 agli 
agenti. 

Questo è lo s tato a t tuale per gli impie-
gat i postelegrafici sia di Chiasso che di Mo-
dane. 

Gli impiegati di dogana. Questi erano 

pure pagati in moneta aurea, anzi, aggiun-
gerò di più, nel 1894, durante la guerra 
d'Africa, essendosi verificato un deprez-
zamento nella moneta i tal iana, la Dire-
zione del tesoro ebbe a dare disposizioni 
perchè fossero pagati con scudi d 'argento. 
Nel 1914, invece, verificatosi l ' aumento 
del cambio, si dispose che fossero pagati 
in carta i tal iana. Nel novembre 1915 il 
ministro delle finanze accordò per una 
volta tanto una indennità di lire 120 ; nel 
marzo 1916 al tra indennità, che varia in 
ragione di 20, 16 e 13 lire al mese, secondo 
che si t r a t t a d'impiegati , o di agenti. Que-
sto lo stato delle cose e dei precedenti in 
ordine tanto agli impiegati postelegrafici, 

-quanto agli impiegati doganali. 
Ora, da ciò che io ho potuto desumere da 

le t tere che mi sono pervenute dal Ministero, 
in re lazione a premure, che io avevo f a t t o , 
perchè questi impiegati, come equità e giu-
stizia vuole, venissero indennizzati della per-
dita rilevante, che hanno per il cambio della 
moneta , dovendo essi spenderla all 'estero, 
dove debbono vivere per ragioni del loro 
ufficio, ho potuto argomentare che l ' inden-
nità , che ad essi si è sempre corrisposta, 
si voglia anche attr ibuire alla eventualità 
del danno, che possono avere per il rialzo 
del cambio. 

Io mi permetto di rilevare tanto al mi-
nistro delle poste, quanto al ministro delle 
finanze, che ciò è assolutamente inesatto, 
poiché la indennità di residenza e di con-
fine, che si è sempre data , non ha nulla a 
che fare e non ha alcuna pertinenza con 
la eventuali tà del rialzo del cambio della 
moneta, ma è data- per molte e svariate 
ragioni, che si intuiscono. 

Noi sappiamo che t a n t o a Modane, 
quanto a Chiasso, la vita , anche normal-
mente, è più cara che altrove, perchè que-
sti due paesi sono piccoli e non hanno che 
poche abitazioni in relazione alla popola-
zione, che vi deve essere per ragione della 
dogana, e che per conseguenza i fìtti sono 
sempre molto cari , la produzione locale 
non esiste e quindi i viveri debbono essere 
portat i da lontano. 

Sappiamo anche che in quelle località 
non vi sono scuole e che per conseguenza 
i nostri impiegati sono obbligati a tenere 
i loro figli a scuola fuori con ri levante di-
spendio. Vi sono poi molte altre circostanze 
speciali. 

Prendiamo, ad esempio, Modane. Per 
quegli impiegati, che sono costrett i a vi-
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vere in un clima, che d ' inverno scende a 
20 e più gradi sotto zero, si può dire che 
la indennità di confine basta appena peri i 
combustibile necessario al risca damento . 
Le indenni tà quindi, che si sono sempre 
date, evidentemente non hanno alcuna 
relazione col cambio. 

Di poi t an to il ministro delle poste e 
telegrafi quanto il ministro delle finanze, 
convinti che lo stato in cui si t rovano que-
sti impiegati doveva pure richiedere un 
qualche rimedio, hanno concesso un aumento 
di questa indenni tà o una indennità nuova. 

Ma, me lo consentano, per quan to io 
possa apprezzare il loro buon volere, è evi-
dente, è ovvio che queste indenni tà che 
hanno concesse sono assolutamente insuf-
ficienti. 

A che giovano indenni tà che variano 
da 30 lire al mese a 10 lire al mese, a 
seconda che si t r a t t i di impiegati o che 
si t r a t t i di agent i? Noi non abbiamo che 
da prendere l 'ul t imo bollett ino dei cambi, 
ed io lo r i t raggo dal l 'ul t imo numero del 
Giornale d'Italia, dal quale si rileva che il 
cambio con la Francia , è di 34.77 e quello 
•con la Svizzera di 35.44. Facciamo un sem-
plice calcolo aritmetico, prendiamo un a-
gente che abbia cento lire di stipendio. 
Questo ha poi 30 lire d ' indenni tà , indenni tà 
generica di residenza o di confine, indennità 
che questi impiegati hanno sempre avuto , 
e sono 130 lire. Poi ha quella indennità mi-
croscopica che si è da ta u l t imamente , cre-
dendo con ciò di lenire il disagio del cambio, 
di lire 10. Ques'o agente verrebbe a per-
cepire 100, più 30, più 10, 140 lire. Ora fac-
ciamo il conto per uno di questi agenti che 
si t rova a Modane e deve cambiare, come 
necessariamente deve fare, la nostra 
in moneta corrente sul luogo dove la deve 
spendere. Col cambio, da 140 lire viene a 
r icavarne solamente 91, quindi t u t t o l 'au-
mento di indenni tà ult imo che si è da to , 
l ' indennità generica, e una par te dello sti-
pendio, rimangono completamente falci-
diate. 

Se poi questo agente invece che a Modane 
si t rova a Chiasso, ed ha, come l 'altro, 140 
lire, calcolando l'aggio in ragione di 55 e 
centesimi, come è por ta to dall 'ult imo bol-
lett ino, in luogo di 140 lire, n i i pr nderebbe 
63. Ora io mi appello alla Camera se è umano, 
se è possibile, se è concepibile che si lascino 
impiegati nostr i in queste condizioni al-
l 'estero... 

Rif le t tano i ministri, anche di f ron te alle 
nazioni nelle quali essi si t rovano, a quello 
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che è il loro disagio, a quello che è, dicia-
molo pure, anche il senso di avvil imento 
nel quale si t rovano di f ronte agli al tr i 
impiegati . E not ino gli onorevoli ministri 
che la Franc ia paga ai suoi impiegati , 
che sono sulla f ront iera svizzera, la diffe-
renza che c'è t r a la moneta francese e la 
moneta svizzera. 

Ma, senza andare a prendere l 'esempio 
da al t re nazioni, ragioni di equità e di giu-
stizia, e, diciamo anche, di perequazione, 
impongono che f ra gli impiegati di t u t t e le 
Amministrazioni dello S ta to non debbano 
esservi differenze, e t u t t i debbano t rovars i 
nelle ident iche condizioni. 

È iniquo che un impiegato che dipende 
dal Ministero delle poste o da quello delle 
finanze abb a ad essere t r a t t a t o diversa-
mente da uno che dipende dal Ministero 
della guerra o dall 'Amministrazione delle 
ferrovie. 

Difa t t i cosa vediamo noi ? ISToi vediamo 
semplicemente questo ssurdo : che le fer-
rovie pagano ai loro impiegati t u t t a la 
differenza che c'è pel cambio, e giustamente, 
e così pure fa il M nistero della guerra pei 
mili tari che t iene dislocati a Modane, men-
t re agli impiegati postelegrafici e doganali 
la si nega ! 

Questa disparità di t r a t t a m e n t o è i ?giu-
sta e vi si deve porre riparo ! 

Eiconosco che il Ministero non debba 
pagare, comi: faceva un tempo in moneta 
aurea qu< sti nostri impiegati per ev t a re 
l 'esodo del l 'oro; ma deve tener conto della 
differenza che essi sono costre t t i a perdere 
pel cambio. 

A me pare che 'ques o sia un .do vere as-
solutamente imperioso, di equità e di giu-
stizia. 

Noi vediamo che il cambio cresce t u t t i 
i giorni, sicché, facendo una ipotesi che 
assolutamente deprechiamo, che domani il 
cambio salisse al cento per cento, il Mini-
stero non potrebbe pre tendere di t enere 
degli impiegati al l 'estero i quali non pren-
dessero più niente perchè i loro biglietti 
assolutamente varrebbero zero di f ron te 
alla moneta estera. Ciò dimostra che asso-
lu tamente è necessario un rimedio. 

E aggiungo che, oltre che una questione 
di equi tà e di giustizia, questa è anche una 
questione, diciamolo pure, di diritto. Io non 
ri tengo che lo Sta to abbia il dir i t to di pa-
gare questi nostri impiegat i in una mo-
ne ta che è sva lu ta ta senza indennizzarli 
della svalutazione. 
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È evidente che si t r a t t a di un contra t to 
di lavoro. 

Se il Governo assume un'obbligazione 
da eseguirsi all 'estero, evidentemente la 
deve pagare rifondendo il cambio oppure 
con moneta corrente nel luogo dove deve 
assolvere il proprio debito. 

Ora, questi nostri impiegati sono obbli-
gati di rimanere in quelle residenze per 
l 'adempimento del loro ufficio, e quindi 
devono essere pagati, o con moneta cor-
rente nelle località nelle quali essi devono 
esplicare il loro ufficio, oppure essere in-
dennizzati. E lo Stato Io ha già ricono-
sciuto altre volte. 

Di fat t i perchè in altre circostanze (ed 
10 ho ricordato quella del 1894 appunto 
perchè era già un precedente), perchè in al-
lora, che il cambio non era che del 10, 12, 
14 il Governo ha rifuso la differenza della 
svalutazione della moneta nostra ì P e r c h è 
non lo vuol fare oggi che il cambio è molto 
più elevato e riduce questi nostri b rav i 
impiegati in una condizione di disagio as-
solutamente insopportabile 1 

E noti ancora il Governo (e io mi allieto 
di poter dire ciò che, del resto, i ministri 
certo sanno) che si t ra t ta di ottimi nostri 
impiegati. Tanto a Modane che a Chiasso, 
non vi sono più che impiegati anziani, perchè 
si può dire che tutt i i giovani sono stati 
r ichiamati , essi sopportano un eccesso as-
soluto di lavoro, essi adempiono con vero 
scrupolo al loro dovere, gelosi del prestigio 
e della dignità del nostro paese provvedono 
a dare dei sussidi per i richiamati, molte 
volte sovvengono nostri connazionali che 
rientrano in patr a, si quotano per mante-
nere scuole in quelle località che giovano 
a tenere alto il senso dell ' i tal ianità. 

Quindi, non è possibile che il Governo 
11 lasci nelle attuali condizioni; ed io sono 
convinto che il Governo vorrà provvedere. 

Riassumendo perciò : Si t r a t t a , per me, 
di una questione di diritto, di una que-
stione divdigniià e di giustizia, alla quale 
lo Stato non può assolutamente sottrarsi . 

I l ministro delle finanze e quello delle 
poste, pure nell' insufficienza dei provve-
dimenti che hanno adottato , hanno impli-
c i tamente ammessa e riconosciuta la ne-
cessità di dover provvedere. 

Io so che le resistenze provengono dal 
ministro del tesoro, che mi duole sia te-
nuto lontano da esigenze di S tato e non 
abbia potuto essere presente. 

Ma ditegli voi, onorevoli ministri, e spe-
cialmente voi, onorevole ministro delle fi-

nanze, a cui egli più particolarmente ha com-
messo di rappresentarlo, che, se la Camera e 
il Paese possono essergli grati della sua rigi-
dità nella gestione del,pubblico denaro, non 
possono però consentire che essa si spinga 
al l ' inadempienza dei propri doveri v e r s o i 
suoi impiegati, e ad essere insensibile ad 
ogni sentimento di equità e di giustizia. 

Ditegli che, mentre gli impiegati di al-
t re Amministrazioni sono integralmente ri-
sarciti del deprezzamento della nostra mo-
neta, è iniquo che i vostri dipendenti siano 
t r a t t a t i ad una diversa stregua; ditegli 
che ogni giorno che passa aggrava il sup-
plizio di questi benemeriti nostri funzio-
nari e delle loro famiglie, e che quindi oc-
corrono immediate provvidenze. Io mi au-
guro che queste provvidenze saranno per 
l 'onore del nostro paese pienamente ripa-
ratrici . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
per le poste e i telegrafi ha facoltà di ri-
spondere. 

E E R A , ministro delle poste e dei telegrafi... 
Assicuro l 'onorevole Bouvier che l 'Ammi-
nistrazione delle poste si è interessata delle 
condizioni degli impiegati di confine di Mo-
dano e Chiasso, ed ha provveduto con inten-
dimenti giusti e benevoli . 

Già l 'onorevole Bouvier si è occupato 
al tre volte delle condizioni di questi nostri 
impiegati , e 'le risposte che egli ha avuto 
finora, debbono avergli dato una cono-
scenza esatta della situazione di fat to e dei 
criteri che ha tenuto l 'Amministrazione 
postale per il sollievo dei suoi impiegati. 

L'onorevole Bouvier ha detto giusta-
mente, riferendosi ai prec denti, non per i 
due uffici di Modane e Chiasso, ma soltanto 
per gli impiegati di Modane, che si aveva 
consuetudine di pagarli con valuta aurea 
o a pieno t i tolo , e fu successivamente che,, 
per brevissimo tempò, questo provvedi-
mento fu esteso a quelli di Chiasso. 

Scoppiata la guerra, per impedire l'esodo-
dell'oro dalle casse dello Stato , fu emanata 
una disposizione di ordine generale del Mi-
nistero' del tesoro, perchè il pagamento delie-
competenze a questi impiegati dovesse farsi 
in moneta nazionale senza aggio, e per gli 
impiegati postali di Modane e Chiasso que-
sta disposizione ebbe principio il 1° gen-
naio 1916. 

È vero che gli interessati, impiegati di 
Modane e Chiasso, che si t rovavano in iden-
t iche condizioni, ebbero a rivolgere al l 'Am-
ministrazione lagnanze per questo t ra t ta -
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mento , ohe, a t teso l ' inaspr imento del cam-
bio, ven iva g r a n d e m e n t e a danneggiar l i . 
Giacché, essi a f f e rmavano , o l t re a dover 
subire le necessità che t u t t i gli impiegat i han-
no negli a l t r i uffici civili per il disagio pro-
do t to dalla guer ra , d o v e v a n o a n c h e subire 
falcidie di s t ipendio per l ' a l t ezza del l 'aggio; 
e f acevano no ta re , e l 'onorevole B o u v i e r h a 
volu to anche riferirsi a ques to accenno, la 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o con gli impiega t i 
delle fer rovie e delle finanze, de r ivandone la 
conseguenza che 1' Amminis t raz ione do-
vesse so l lec i tamente p rovvedere . 

Ora l 'Ammin i s t r az ione non ha t a r d a t o 
a t ene re in conto , nei l imi t i di giustizia e 
di equi tà , le esigenze di quest i impiegat i . 

È bene che l 'onorevole Bouvier ricordi, 
ed anche la Camera deve saperlo, che gli 
impiegat i dei due uffici di Modane e Chiasso, 
che sono in n u m e r o di 24 a Modane e di 
17 a Chiasso, h a n n o ques to speciale t r a t t a -
mento : essi percepiscono le r e t r ibuz ion i 
come t u t t i gli a l t r i impiega t i del Eegno , 
e ol tre queste , sin dal 1881, hanno un ' in -
d e n n i t à di confine che oscilla f r a 300 e 
1,080 lire. 

L 'onorevole Bouvier ha accenna to le ra-
gioni per le quali fu concessa ques ta inden-
n i t à ; egli però deve riconoscere che, t r a le 
al t re ragioni , vi era anche quella di com-
pensare le oscillazioni della moneta nazio-
nale, poiché, se egli si riferisce p rec i samente 
all 'epoca in cui fu emesso il p rovved imento , 
e cioè al 1881, t r o v e r à che questa indenni tà 
di confine fu prec i samente così giust i f icata . 

Ma non bas ta . 
Questi impiegat i , che sono p a g a t i da 

1,400 fino a 4,000 lire, come i due dir igenti , 
cumulano con lo s t ipendio 1' indenni tà di 
confine, la qua le è calcolata, come dicevo, 
a 1,080 per i d i r igent i , a 720 per gli impie-
gati ed a 360 per gli agent i subal te rn i . 

Ma la Camera saprà del l ' aggravars i delle 
condizioni economiche degl' impiegat i t u t t i , 
e spec ia lmente di quelli de l l 'Amminis t ra-
zione postale. 

Appena assunto ai Dicastero delle poste 
io ebbi consapevolezza di ques te condi-
zioni, e non t a r d a i a p rovocare un prov-
vedimento emesso il primo se t t embre 1916, 
col quale v e n n s acco rda ta un ' i ndenn i t à 
per maggior lavoro ; e ciò p r ima ancora, 
che le condiz ioni d iven tasse ro difficili, pri-
ma che sorgessero mani fes taz ion i di indi-
sciplina, p r ima che si levassero voci di 
pro tes te e disagi, che c o n t r a s t a v a n o con 
l ' aus ter i tà e la concordia degli animi. Que-
sta indenni tà fu corrisposta a t u t t i g l ' i m -

piegat i ed agen t i in misura di dodici o 
quindici lire, in modo che essi accan to allo 
s t ipendio, e in agg iun ta a l l ' i n d e n n i t à di 
confine oltre f r o n t i e r a , vengono a perce-
pi re un ' indenni tà di maggior lavoro di 144 
lire o p iù . 

Tenga conto l 'onorevole Bouvier che in 
quest i u l t imi t e m p i , quando le dogl ianze 
si f a c e v a n o più acu t e , l 'Ammin i s t r az ione 
postale , volendo p rovvede re , pensò 'di con-
cedere un ' i ndenn i t à di d isagia ta res idenza , 
la quale è di 300 lire per gli impiega t i e 
120 lire per gli agen t i subal tern i ; e q u e s t a 
i ndenn i t à f u d a t a p rec i samente per com-
pensare quel lieve disagio che po teva re-
s ta re . 

Io ho calcolato fin'ora t r e i ndenn i t à r 
cioè quel la di confine, quel la di maggior 
lavoro e quella di d isagia ta res idenza, co-
sicché gli impiega t i e gli agent i , special-
men te quelli di Modane , a cont i f a t t i , ven-
gono ad essere compensa t i della d i f fe renza 
per l ' inaspr imento dei cambi . 

Ma l 'onorevole Bouvie r dovrebbe t ene r 
conto che gli impiegat i di confine di Mo-
dane e di Chiasso, a d i f ferenza di t u t t i gli 
a l t r i impiegat i , godono di un a l t ro pr ivi -
legio, cioè dei d i r i t t i che hanno per la ri-
composizione dei pacchi , pe r la qua le r ice-
vono un compenso di due centes imi per 
pacco. Non ho f a t t o il conto per gli im-
piegat i ed i suba l t e rn i , ma pensi l ' onore -
vole Bouvier che i dir igent i di quegli uffi-
ci, per questo speciale d i r i t to r i cavano c i rca 
due mila lire di g u a d a g n o n e t t o agg iun to 
allo s t ipendio. 

Ora bisogna pure convincersi che se gli 
impiegat i di Modane e di Chiasso soffrono^ 
essi soffrono come t u t t i gli impiega t i di t u t t i 
gli a l t r i uffici civili. Un po' di sacrifizio deve 
pure essere f a t t o . Non diciamo che non deb-
bano essere t e n u t e in giusto conto le esi-
genze che man i f e s t ano , ma q u a n d o però sé 
ha la p rova che l 'Amminis t raz ione che pre-
siedo è a n d a t a incon t ro agli imp iega t i per 
sodisfare le loro giuste pre tese , b isogna 
pure riconoscere che allo s t a to delle cose 
non h a n n o ragione d ' ins is te re in n u o v e ri-
chieste. (Approvaz ion i ) . 

Con ciò credo di avere r isposto alle one-
ste pre tese del l 'onorevole Bouv ie r e con-
fido che egli vo r rà dichiarars i sod i s f a t to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di r i spon-
dere l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

M E D A , ministro delle finanze. Ho p o c h e 
cose da aggiungere , per quello che r i g u a r d a 
i d ipendent i de l l 'Amminis t raz ione del le fi-
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nanze , alle d ichiaraz ioni del minis t ro delle 
p o s t e e dei telegrafi . 

Onorevole Bouvie r , è esat to che gli im-
p iega t i doganal i di Modane e di Chiasso ve-
n i v a n o p a g a t i per il passa to o in mone ta 
meta l l ica o in m o n e t a a piena va lu ta . Non 
era un d i r i t to che avessero, ma una con-
cessione che l 'Ammin i s t r az ione finanziaria 
f aceva loro, e Che si a t t u a v a a t t r ave r so 
l'amministrazione ferroviar ia in quan to la 
v a l u t a era s o m m i n i s t r a t a mensi lmente da 
q u e s t ' u l t i m a ; la qua le la pre levava dalle 
somme riscosse in con to dei dazi doganal i . 

Quando è scoppia ta la guerra e si è 
a v u t o quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e la f o r t e 
d iminuzione dei t raff ici , l 'Amminis t raz ione 
f e r rov ia r i a non si è t r o v a t a più in grado 
di f a r e ques to servizio di somminis t razione 
d i v a l u t a , e al lora noi f u m m o di f r o n t e 
ad uno s ta to di cose che non po teva es-
sere r i p a r a t o se n o n in due modi : o cor-
r i spondendo gli s t ipendi d i r e t t a m e n t e in 
va lu ta metan ica o a pieno t i tolo, o com-
p e n s a n d o gli impiega t i della differenza r ap -
p r e s e n t a t a dal cambio. L ' u n a e l ' a l t r a so-
luz ione non f u r o n o possibili, perchè il Te-
soro aveva bisogno di r idur re ai minimo 
la spendi ta del l 'oro al l 'es tero, e perchè non 
vo leva pregiudicare , assumendosi per gli 
imp iega t i dogana l i l 'onere del cambio, la 
posizione sua di f r o n t e a t u t t i gli al t r i im-
piegat i che possano per a v v e n t u r a v a n t a r e 
t i t o lo ad un consimile indennizzo : è i n f a t t i 
vero che vi sono impiegat i di a l t re Ammi-
n i s t r az ion i dello S t a t o i quali sono p a g a t i 
in oro, ma è a n c h e \ e r o che ve ne sono di 
quel l i che, pu r obbligat i a conver t i r e la 
v a l u t a , sono t u t t o r a paga t i in car ta . 

L 'Ammin i s t r az ione finanziaria per pro-
prio con to ha ce rca to di fa re quello che 
ha f a t t o l 'Amminis t raz ione posta le ; ha cer-
ca to cioè di veni re in aiuto nel miglior 
m o d o coi mezzi a propria disposizione. L 'o-
n o r e v o l e Bouvier sa che nel novembre 1915 
f u r o n o da t i agli impiegat i doganal i di con-
fine dei compensi speciali , commisura t i a 
n o r m a del carico di famigl ia che ciascuno 
i m p i e g a t o aveva ; e che nel 1916, si è loro 
a u m e n t a t a l ' i ndenni tà di residenza, equi-
p a r a n d o l a a quel la s tab i l i t a per gli impie-
g a t i postal i . 

So bene che l ' a iu to è r i su l ta to insuffi-
c iente , specie p e r i i f a t t o che il cambio ha 
c o n t i n u a t o la sua ascesa. 

I l minis t ro del tesoro mi ha tes té di-
c h i a r a t o , perchè io lo r i pe t a alla Camera, 
di n o n potere , per le sue no tor ie responsa-
bi l i tà , consent i re eccezioni, le qual i costi-

tu i scano dei p recedent i , di cui non sarebbe 
facile p revedere le conseguenze; esso, però, 
non può r imanere sordo alle voci dei fun-
zionari che rec lamano un t r a t t a m e n t o di 
equi tà e di giustizia; e qu ind i non esclude 
che le Amminis t raz ioni in te ressa te gli fac-
ciano le propos te che c rede ranno neces-
sarie; p ropos te che esaminerà con la maggior 
benevo lenza , compa t ib i lmen te colleesigenze 
del bilancio e in relazione col t r a t t a m e n t o 
di cui godono t u t t i gli a l t r i impiegat i dello 
S t a t o . 

L 'onorevole Bouvier dirà: questo non mi 
sodisfa perchè t e m o che le esigenze del bi-
lancio non consen t i r anno mai al Tesoro di 
esaudire la sua r ichies ta , onde gli impie-
ga t i di confine con t inue ranno a versare in 
condizioni disagiate: ma egli deve pu r ri-
conoscere che il Tesoro non può non cir-
condarsi delle maggior i r iserve e cautele . 

Però-1 'Amministrazione finanziaria, indi-
p e n d e n t e m e n t e dalla soluzione che al pro-
b lema generale il Tesoro si t r o v e r à in grado 
di da re sopra concrete proposte che gli fa-
cessimo, non cesserà di sopper i re per suo 
conto e per il meglio coi p rovved imen t i 
di p rop r i a d i r e t t a competenza che saran-
no suggeri t i e ammessi dalle c ircostanze; 
e così, per esempio, nel d e t e r m i n a r e la 
misura dei compensi per lavor i s t raor-
dinari , a cui gli impiegat i delle dogane, a 
causa del r i do t to loro numero , sono sotto-
posti , e che, per la ver i tà , d i s impegnano in 
modo degno d 'ogni encomio, i n t ende farlo 
con cri terio piti largo per quelli a d d e t t i alle 
dogane di Modane, di Chiasso e di P o n t e 
Chiasso, a p p u n t o per tener conto del loro 
pa r t i co la re disagio de r ivan te da l l ' aumen to 
dei cambi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Bouvier ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

B O U V I E R . Se io mi d ich iarass i sodis fa t to 
delle risposte che mi hanno d a t o pot re i ap-
pa r i r e mol to ingenuo. 

I l ministro delle poste ha c r e d u t o in-
nanzi alla Camera di d imos t ra re che i suoi 
d ipenden t i , avendo speciali indenn i t à , più 
il d i r i t to sui pacchi , non avevano certo 
ragione di lagnarsi . 

Consento coi minis t ro , e già l 'ho dichia-
r a to , e riconosco come le opposizioni pro-
vengano dal minis t ro del tesoro; ma il mi-
nis t ro delle poste non deve far r i t enere 
che ques te i ndenn i t à abbiano r a p p o r t o col 
cambio . 

Queste indenn i t à non h a n n o nessuna re-
lazione col cambio perchè prees is tevano. 
U n a sola indenn i t à è s t a t a concessa in 



Atti Parlamentari 131'69 — camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - 1 * SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 9 MARZO 1 9 1 7 

questi ultimi mesi, indennità di trenta lire 
mensili per gli impiegati e di lire dieci per 
gli agenti. 

Ora io domando alla Camera se questa 
indennità, per la sua esiguità, può avere 
efficienza sul cambio. 

I l diritto sui pacchi è un accessorio che 
preesisteva, com'è ha dichiarato lo stesso 
ministro delle poste, fin dal 1881. 

Tutto ciò non ha nessuna relazione col-
l'aggio, tanto è vero che, in altre circo-
stanze, gli impiegati ne sono stati rifusi; 
segno evidente che le Amministrazioni ave-
vano riconosciuto che queste indennità non 
avevano col cambio nulla a che fare. 

Mi sarei quindi ripromesso ora dal mi-
nistro delle poste d< Ile dichiarazioni le 
quali fossero più confortanti ; tanto più che 
in una recente sua lettera, del 12 marzo 
corrente, egli nell 'accennare alle indennità 
ed alle condizioni di questi impiegati, cui 
egli prende molto interessamento, termi-
nava dicendo : « tut tavia si sta vedendo, 
col Ministero delle finanze e del tesoro, se 
e quale altro aiuto possa accordarsi al per-
sonale ». 

Evidentemente in queste dichiarazioni 
vi è il riconoscimento che non si può la-
sciar perdurare questo stato di cose, stato 
di cose a cui si deve assolutamente prov-
vedere. 

Uguali dichiarazioni ha pur fatto il mi-
nistro delle finanze, il quale dico che cer-
cherà di dare un compenso per il maggior 
lavoro. 

Ma siamo giusti ! I l compenso per il mag-
gior lavoro e per il caro viveri l 'hanno 
tutti gli impiegati, e sono indennità che 
non hanno nessuna relazione col cambio ! 

E quanto alla dichiarazione che fa l o-
norevoie ministro delle finanze per inca-
rico del ministro del tesoro, che cioè si 
facciano delle proposte che saranno esa-
minate benevolmente a seconda delle esi-
genze del bilancio, noi purtroppo sappiamo 
come queste proposte vanno a finire. 

Le esigenze del bilancio non consentono e 
quindi, con la solita frase del « dolenti » 
si lasciano le cose come sono ! 

Ma, signori, si t ra t ta di un obbligo do-
veroso verso i nostri impiegati ! 

Se doveste pagare un impiegato che ha 
diritto a cento lire di stipendio, potreste 
assolvere al vostro obbligo dandogli un bi-
glietto che valga 50 lire ? 

E poiché si trova all'estero e deve espli-
care la sua funzione in condizioni così di-
verse da tut t i gli impiegati che sono nello 

Stato, è ingiusto ed iniquo che lo si tratt i 
così ! 

So o convinto che nell'altezza del sen-
timento che devono provare pei loro im--
piegati, tanto il ministro delle poste-
quanto quello delle finanze sapranno far 
valere queste ragioni avanti al ministro 
del tesoro, anche per togliere la disparità 
iniqua che vi è in confronto cogli impie-
gati delle Amministrazioni della guerra e 
delle ferrovie. 

La via più franca ed aperta è quella di 
liquidar loro la differenza, ma se si ritiene 
di supplirvi con indennità o compensi, sia 
pure, ma qu sti siano t a l da rifonderli del 
danno che da tanto tempo subiscono in-
giustame te. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interpellanza? 
dell'onorevole Sichel, ai ministri dell' in-
terno e delle finanze, « intorno alle diffi-
cilissime condizioni in cui si trovano molte 
Congregazioni di carità ed Opere pie, rese 
spesso impotenti ad esplicare, colla neces-
sità e larghezza che specialmente ora si 
richiede, le proprie funzioni di pubblica 
beneficenza; e a mantenere nel loro com-
pleto funzionamento gl'i ospedali, gli orfa-
notrofi e i ricoveri ed altri analoghi isti-
tuti, in causa specialmente del for te rin-
caro dei generi di consumo e del progres-
sivo aumento delle imposte e sovrimpo-
ste ». 

L'onorevole Sichel ha facoltà di svol-
gerla. 

S I C H E L . L ' impor tanza della mia in-
terpellanza sta più nelle cose che nelle pa-
role. Sono oltre 40 mila le Opere pie in. 
I tal ia ed il loro patrimonio raggiunge il va-
lore di oltre due miliardi, una rendita annua» 
di 160 milioni. E ogni volta che si presenta 
un argomento che riguarda le Opere pie, il 
pensiero corre inevitabilmente alle varie 
forme della pubblica beneficenza, da quella 
forma di liberalità personale ed umana che 
fu ed è quasi interamente in vigore presso 
i popoli latini, a quella forma di benefi-
cenza di obbligo e legale che vige pressa 
tutt i i popoli anglo-sassoni e germanici . 

Noi aspiriamo a raggiungere questa se-
conda forma, cioè desideriamo che la be-
neficenza pubblica diventi un servizio pub-
blico, un dovere dello Stato . 

Dal fanciullo che deve essere instradato ? . 
perchè la sua energia sia indirizzata all'u-
tile migliore della società, al vecchio che 
di diritto deve essere compensato per i va-
lori che ha dato, durante la sua vi ta , alla 
società stessa, dal brefotrofio al ricovero 
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tìi mendici tà , voi sapete quan to siano va-
;iie e mult iple le t a p p e che lungo il cal-
var io della v i ta sono incont ra te dal povero, 
e se su questa lunga s t rada non sarà facile 
incon t ra re is t i tu t i , orfanotrofi , scuole, case 
d i prevenzione, ospedali, colonie, sarà sem-
pre più facile clie ni? gli svolti di questa 
e r t a faticosa lo sperduto nel buio t rov i le 
carceri, il postribolo, il manicomio. 

È giustizia riconoscere che le classi di-
r igent i , dalla metà del secolo scorso in poi, 
hanno meglio sentito il dovere di por ta re 
r i fo rme nella pubblica beneficenza. E devo 
r icordare che uno dei primi decreti della 
Bepubbl ica E o m a n a del 1819 proclamò ser-
vizio pubblico la pubblica beneficenza. Ma 
il p roblema non fu mai coraggiosamente 
r isol to ; si ebbero norme legislative, tal-
v o l t a anche buone, ma che in pra t ica ri-
masero inapplicabil i . 

Dopo t r e n t ' a n n i di studi si sperò molto 
dal la legge Crispi del 1890, legge che, per 
lo spirito di modern i tà di qualche i s t i tu to 
che essa c o n t e m p l a , eccitò nella Camera l e 
divisioni di par te , e a sostenerne le dispo-
sizioni ispirate a moderni tà di concetto fu 
l 'es t rema sinistra, come del l 'estrema era il 
re la tore . 

Ma anche quella legge portò delusioni, 
ed il rigorismo dell 'applicazione di qualche 
suo art icolo por tò a far diminuire le ren-
di te delle Opere pie. 

La quest ione degli ospedali che fino dal 
1890 si era promesso di risolvere con una 
legge poster iore r imase insoluta, e le Am-
ministrazioni degli ospedali si videro spesso 
inceppa te e compromesse da lunghe, inter-
minabil i liti ve r ten t i t r a comuni e ammi-
nistrazioni. 

Anche per i brefotrofi (ricordo a questo 
proposi to i r ich iami che d u r a n t e le discus-
sioni del bilancio fecero specialmente il 
nos t ro compianto collega Socci con la sua 
p a r o l a commossa e l ' a l t ro nostro egregio 
collega Eampoldi ) non c'è che un unico arti-
colo, molto prosaico, della legge comunale 
e provinciale. Così pure lo S ta to disconobbe 
ogni suo obbligo re la t ivamente al mante-
n imento dei vecchi inabil i al l a v o r o ; anzi 
«con prece t taz ioni postume int imò paga-
ment i alle Opere pie, che queste non pote-
v a n o eseguire, e che le cost r ingevano a 
sostenere al t re interminabil i liti. 

I l p roblema della pubblica beneficenza 
si affacciò di quando in quando alla Ca-
m e r a , ma dopo quasi vent i anni, dacché era 
i n vigore la legge Crispi, da cui t a n t i buoni 

effett i si a spe t tavano , il ministro dell ' in-
te rno dove t te convenire che la questione 
della pubblica beneficenza è da risolversi 
ab imis fundamentis. I n v e c e n o n si ebbe 
che la legge del 1904, legge la quale ha 
pure buone disposizioni re la t ivamente alla 
p rocedura e alla giurisdizione, ed anche 
germi nel concet to e nella sostanza buoni , 
ma che non ha dato nemmeno essa profit-
tevol i effetti . 

Ebbene , e vengo più a l l 'ogget to concreto 
del l ' in terpel lanza, in a t tesa di queste radicali 
r i forme, che pu r t roppo non possono essere 
prossime, si dovrebbe risolvere il problema 
con questo concet to di dare il maggiore 
sviluppo alla previdenza, di prevenire, come 
fa l ' igienista, p iu t tos to che curare, come fa 
il medico. Quando un grande sistema di 
assicurazioni per gli infor tuni , per la morte , 
per la disoccupazione, per le mala t t i e ecc., 
sarà in vigore, certo si t rove ranno molto 
meno a disagio le Opere pie e la pubblica 
beneficenza nello- svi luppare i loro fini e 
nel raggiungere i loro scopi. 

Ma in t an to già pr ima della guerra e 
senza la guerra le Opere pie si t r o v a v a n o 
in serie e critiche condizioni. Le esigenze 
dei t e m p i nuovi facevano cons ta ta re agli 
amminis t ra tor i i l luminati e intell igenti la 
maggiore complessità delle funzioni di ogni 
i s t i t u t o di beneficenza. Così per gli is t i tut i 
di educazione, gli ospedali, i ricoveri, gli 
orfanotrof i r isul tavano sempre maggiori le 
spese degli enti, ment re d ' a l t r a pa r t e il 
fìsco dello S ta to e il fìsco degli ent i locali 
non ha mai r i sparmiato neppure gli isti-
t u t i di beneficenza. 

Eicordo, a questo proposito, che alcuni 
C ongressi di Opere pie emisero vot i perchè 
t u t t i i beni delle Opere pie fossero esenti 
da t u t t e le imposte. Dico subito che que-
sto è t roppo, che il peso normale dei tr i-
bu t i deve colpire qualsiasi proprietà , per-
chè esso t rova la sua giustificazione nel-
l 'esistenza dello S ta to e nella protezione 
che esso dà, e nei servizi pubblici dei co-
muni e delle provincie, poiché dalle grandi 
opere dei comuni e delle próvincie e dello 
S ta to , per la viabi l i tà , per la bonifica, per 
l ' i rr igazione e via dicendo, hanno vantag-
gio anche le propr ie tà appa r t enen t i alle 
Opere pie. 

Ma non credo debba essere così, quando 
si t r a t t i di imposizioni per provvedere non 
alle funzioni ordinarie dello Sta to , ma ad 
esigenze superiori, le quali, n o t a t e bene, 
non solo non consentano qualsiasi riduzio-
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ne di funzione di nn pubblico ente, ma 
anzi ne richiedano una maggiore collabo-
razione, un maggior concorso. 

Allora non si può più colpire indifferen-
temente secondo questi straordinari biso-
gni, anche la finanza delle Opere pie. 

Sapete bene che vi sono vincoli di legge 
e di contratti che impediscono alle Opere 
pie di fare quello che è lecito al privato, 
cioè di ricorrere ad altre risorse per au-
mentare i propri redditi, o di ridurre i con-
sumi. Perchè ridurre i consumi e le spese 
vorrebbe dire addirittura ridun e la funzione, 
riduzione che specialmente quando la fun-
zione deve essere, per l'eccezionalità e la 
critica situazione del momento, maggior-
mente sviluppata, sarebbe assai disutile per 
non dire dannosa. E tale appunto, o signo-
ri, è il periodo di guerra, nel quale biso-
gna poter conservare alle Opere pie tut ta 
la loro maggiore efficienza. 

Ed io credo che il ministro dell'interno, 
coinè il suo collega della guerra, non possano 
essere indifferenti ad una eventuale ridu-
zione della pubblica beneficenza. Perchè, 
porre le Opere pie nella maggiore difficoltà 
di espletare le proprie funzioni, vuol dire 
non concorrere come si dovrebbe a quegli 
atti di solidarietà e di cooperazione che, 
precisamente in questo periodo straordina-
rio, sono maggiormente necessarie. 

L'onorevole Meda con sollecita cortesia, 
di cui lo ringrazio, appena il mese scorso 
mandai alla segreteria della Camera questa 
mia interpellanza, mi scrisse assicurandomi 
che egli, per quanto gli era stato possibile, 
aveva avuto presente, nelle disposizioni da 
lui emesse, le Opere pie e dicendo di avere 
esonerato o escluso le Opere pie dai con-
tributi ultimi. 

MEDA, ministro delle finanze. Le abbiamo 
eseluse sempre da ogni aggravamento tri-
butario. Glielo dimostrerò. 

S ICHEL. Sempre, non mi pare. Ad ogni 
modo attenderò la sua dimostrazione. 

Eicordi, onorevole Meda, il primo de-
creto emanato dopo la conflagrazione eu-
ropea del 15 ottobre 1914, il quale aumentò 
da due a cinque centesimi l'addizionale tri-
butaria imposta dalla legge 12 gennaio 1909 
per, il terremoto, dandole effetto dal 1°gen-
naio 1915 in favore dello Stato. 

Ora quell'aumento da due a cinque cen-
tesimi per ogni lira di imposta colpisce 
le Opere pie. Poi succedette la legge del 
16 dicembre 1914, per la quale dal 1° gen-
naio 1915 fu stabilito un aumento di un de-

cimo della imposta fondiaria, e altrettanto 
della tassa di manomorta. Ed anche que-
st'onere ha colpito le Opere pie. 

Poi vennero i decreti 21 novembre 1915 
e 31 maggio 1916, stabilenti il primo e il se-
condo centesimo di guerra, e ne furono col-
pite anche le Opere pie. E finalmente il 
decreto luogotenenziale 16 19 novembre 1916 
che all'allegato E aumentò l'imposta sui 
fondi rustici con le modificazioni alle ali-
quote catastali. 

Ora questa serie di nuove imposizioni 
a carico della proprietà non ha nessuna ri-
serva in favore delle Opere pie, meno qual-
che cosa nrgli ultimi decreti. Ed io non 
so, onorevoli colleghi, se fra i circa due-
mila decreti luogotenenziali che finora du-
rante la guerra sono stati pubblicati, non 
ve ne sia ancora qualcuno che mi sia sfug 
gito ed in cui fra le pieghe vi sia qualche 
nuovo carico tributario. 

Ed allora, in queste condizioni di cose, 
che cosa in parte è avvenuto, e che cosa 
si minaccia ancora più che avvenga ? Mi 
r i f e r i s c o a fatt i r e l a t i v i a l l e n o s t r e P r o v i n -
cie, specialmente alla mia provincia e al mio 
circondario. Col bilancio 1917 in non pochi 
ospedali si è ridotto il numero dei letti gra-
tuiti. Quindi una delle due : o allargare il 
concorso del comune, e non sempre questo 
lo può fare ; o gli ammalati che si devono 
ricevere gratuitamente sono in minor nu-
mero. Ma non solo, o signori dei Governo, 
è avvenuta la riduzione dei letti gratuiti, 
ma necessariamente per l'aumento del co-
sto dei generi di consumo sono venuti an-
che forti aumenti delle rette per coloro che 
di modesta classe, diremo così, diretta-
m e n t e o p e r o p e r a dei comuni e n t r a n o negli 
ospedali, quando i comuni sono obbligati 
a mantenere questi ammalati negli ospe-
dali. 

Quindi si è reso anche più difficile il 
poter essere ricoverati negli ospedali per 
coloro che appartengono alle classi povere, 
in primo luogo, e poi anche per gli appar-
tenenti a classi non del tutto povere. E si 
è reso altresì meno facile il più largo con-
corso dei comuni nel mantenere gli amma-
lati a proprio carico a causa del necessario, 
inevitabile aumento delle rette. 

Altrettanto avviene pei ricoveri. Cono-
sco diverse amministrazioni di Congrega-
zioni di carità, che hanno dovuto dichiarare 
sospesa ogni ammissione di nuovi ricove-
rati nei loro ricoveri. Questo naturalmente 
perchè le rendite normali dei bilanci delle 
Opere pie non permettono qualsiasi mag-
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giore sviluppo in questo genere di bene-
ficenza. 

E finalmente questo avviene, ed è forse 
il la to più doloroso, anche per gli orfano-
trofi. Le Congregazioni di car i tà dei nostr i 
paesi, compresa quella di Guastalla, erano 
in procinto di mandare a casa gli orfani e 
le orfane, pur dando fuori dell'ospizio un 
sussidio a queste categorie di diseredati . 

Io sono più favorevole alla r iduzione 
del numero che allo sparpagl iamento di 
questa beneficenza, perchè se è buona e se 
è bella la beneficenza a domicilio per il 
vecchio, il quale ha t radizioni ed abi tudini 
di affet to e quasi nostalgia di ricordi (in 
a t tesa che venga il d i r i t to alla pensione 
dell 'operaio divenuto inabile al lavoro) al-
t r e t t a n t o non la credo uti le per il fanciullo. 
Perchè l 'ospital i tà del fanciullo nel l 'orfa-
notrofio non è solo mossa dalla preoccupa-
zione del materiale nu t r imento , ma è spe-
cialmente ispirata al concetto dell 'educa-
zione, dell ' istruzione e della formazione del 
cara t te re del fanciullo stesso, ol treché t r a t -
tandosi di un orfano, si capisce che il ri-
covero nell 'orfanotrofio lascia anche mag-
giore l iber tà al genitore supersti te di poter 
lavorare. 

Siamo dunque a questo punto , r ipeto, 
che alcune Opere pie meditano se debbano 
dare un piccolo sussidio alle famiglie degli 
orfani, mandandol i a casa, p iut tos to che 
tenere aper t i gli is t i tut i . 

Ma, onorevoli colleghi, voi direte : t u t t i 
conveniamo in queste osservazioni, ma 
quali sono i rimedi? Per ciò che mi r iguarda 
potrei non interessarmi dei rimedi, perchè, 
quando ho por t a to alla t r ibuna la piaga, 
a l t r i avrebbero la responsabili tà di curar la . 

Tu t t av i a credo di poter osservare al 
ministro del l ' interno che egli, per mezzo 
delle Commissioni provinciali di beneficenza 
o delle prefe t ture , potrebbe raccogliere no-
tizie su questo s ta to di cose e poi in tegrare 
le deficienze degli enti che non potessero 
superare le diff icoltà; facendo un esperi-
mento, per quanto embrionale, di benefi-
cenza di Sta to . 

Integrare , lo so, è questione di soldi. Ma 
perchè non potrebbe il Ministero del tesoro 
met tere a disposizione del ministro dell 'in-
te rno qualche milione a questo scopo ì 
Perchè, se gli studi e le relazioni dei pre-
fe t t i dovessero dimostrare l 'assoluta ur-
genza e convenienza di questi sussidi, il 
Governo non dovrebbe essere in condizione 
di poterl i dare1? 

E un al t ro provvedimento si potrebbe * 

prendere dal Governo, sia esso il Ministero-
dell ' interno o il Ministero d 'agricol tura, e 
cioè per i consumi. 

I n sostanza gli ospedali, gli orfanotrofi 
e i ricoveri consumano derrate alimentari,, 
ed è specialmente al caro prezzo di queste 
derra te che si debbono le difficoltà in cui 
essi si d iba t tono. Ora, perchè non si po-
trebbe distribuire a prezzi di minor costo, 
per non dire gra tu i tamente , quelle derra te 
di cui oggi lo Sta to d i re t t amente dispone? 
E lo stesso si potrebbe dire dei combusti-
bili ; perchè, per esempio, un piccolo ospe-
dale come quello di Guastalla, che ricovera 
circa 50 ammalat i , ha dovuto spendere ul-
t imamente oltre 100 lire al giorno per com-
bustibile. 

Questo, da pa r t e del ministro .dell' in-
te rno . 

Per il ministro delle finanze, di cui ho 
conosciuto le buone disposizioni per le no-
tizie, che cortesemente mi ha prima dato, 

I dico: quello, che completamente non è 
s ta to fa t to , perchè non si può f a r e i Ho 
det to che non troverei giustificata la esen-
zione delle Opere pie da ogni imposta, ma 
ora siamo in un periodo, in cui l ' imposi -
zione è f a t t a per circostanze anormali . E 
perchè non si potrebbero, non dico resti-
tu i re to t a lmen te , ma almeno sospendere 
quei t r ibut i , che dai decreti, che ho ricor-
dato, fossero sorti auche a loro car ico! Per 
lo S ta to credo che si t r a t t e rebbe di piccola 
somma rela t ivamente , giacché io non parlo 
che delle sopratasse venute duran te il pe-
riodo della guerra. Non vorrei indebolire 
questa mia affermazione dicendo: perchè 
non concedete almeno delle proroghe? Ma 
conosco Opere pie, che hanno fino a venti-
due e vent i t ré mila lire di tasse arretrate. . 

E perchè non emanate provvedimenti 
anche per le s o v r i m p o s t e ? Insieme con 
l ' aumen to delle imposte voi ben sapete 
che si è verificato un aumento delle so-
v r i m p o s t e , perchè le provincie ed i "co-
muni, di f ron te a nuovi bisogni, a nuove 
esigenze, a nuove provvidenze, a nuove 
protezioni, che gli enti pubblici, compresi 
i nostri, hanno senti to il bisogno di fare, 
sono s ta t i costret t i a ricorrere alle sovra-
imposte. 

Ho det to « compresi i nostri » perchè 
posso assicurare che i vent idue comuni so-
cialisti della provincia di Eeggio Emilia 
sono quelli che meglio sodisfano alla inte-
grazione della beneficenza per sussidi, per 
l ' infanzia a b b a n d o n a t a , per la disoccupa-
zione. 
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Trovere te comuni neghi t tosi , che non 
hanno f a t t o nulla, m a non ne t r ove re t e uno 
socialista. 

Pe rò , se ciò si è f a t t o , d sono do-
vu t e anche far paga re maggiori tasse, ed 
anche alle Opere pie. 

N o t a t e un rilievo : il decreto 2 novem-
bre 1916 fu appl ica to anche alle Opere pie; 
so che in quest i u l t imi t empi fu da to agli 
a f f i t tuar i di Opere pie il d i r i t to alla re-
scissione dei c o n t r a t t i . Ora delle due l ' una : 
o l ' a f f i t tuar io ne approf i t t a per vedere di-
minui to l 'aff i t to , o l 'Amminis t raz ion si t ro -
verà i m b a r a z z a t a nel c o n d u r r e in economia 
quest i fondi . 

Anche qui si po t r ebbe s tabi l i re una qual-
che fo rma . 

Io non voglio dir cosa, che dannegg i 
gli a f f i t tuar i , ma qualche < osa occorre 
fare, perchè a l t r imen t i le Opere pie si t ro -
ve ranno o senza a f f i t t ua r i , o senza i mezzi 
occorrent i per una ones ta conduzione di-
r e t t a dei fondi . 

Ma io ho da to qualche sugger imento in 
senso esemplif icat ivo, lasciando al Governo 
l ' emanare qua lche r imedio anche migliore 
e diverso da quello che io abb ia p o t u t o 
indicare. 

Sono convinto però che il Governo si 
debba essere persuaso della urgenza di in-
terveni re . 

Anche i comuni si t r ovano in g randi dif-
ficoltà, ma quando un comune vuole, ha 
t u t t e le tasse locali di cui può a u m e n t a r e 
le tar iffe , ha la sovra imposta che, volere o 
non volere, non ha l imiti , n o n o s t a n t e che 
legalmente dei l imit i ci sieno; ma le Opere 
pie che si vedono, per il crescere delle im-
poste, per l ' a u m e n t o del valore dei prezzi 
dei generi a l imenta r i , impossibi l i ta te a fun-
zionare, a svi luppare la loro benef icenza, 
non hanno alcun mezzo se non in te rv iene 
il Governo a supplire e ad in teg ra re le loro 
influenze. 

Ora non è questo il m o m e n t o in cui si 
possa dire con leggerezza : ch iudete o r idu-
cete un ospedale, un r icovero di mend ic i t à , 
un orfanotrof io , quando noi siamo qui ogni 
giorno assillati e p reoccupa t i per in terve-
nire in qualche modo a favore della gente 
che subisce le conseguenze inevi tabi l i dello 
stato di guer ra . 

Ecco, o signori, in poche paro le il mo-
tivo della mia in te rpe l lanza . E b a d a t e che 
(io l ea lmen te vi mani fes to il mio pensiero) 
sono s ta to assai perplesso nel p resen ta re 
e svolgere ques ta in te rpe l l anza . ' 

Fui in dubbio , perchè mi pa re che le 
nostre in te rpe l lanze spesso si r iducano a 
dialoghi, e mi pare che noi stessi deputat i , , 
and i amo squalif icando, s v a l u t a n d o le inter-
pellanze, non dando ad esse nessun peso, e 
forse ing ius t amen te r i tenendole so l tanto 
un'occasione perchè un d e p u t a t o possa r i-
ch iamare l ' a t tenzione degli a l t r i su sè stesso.. 

Ecco perchè confesso che un a rgomento 
così i m p o r t a n t e e così doloroso avevo de i 
dubb i di po r t a r l o qui alla l im i t a t a curio-
sità ed alla solita f reddezza di un lunedì . 
Ma forse in questo, mio pessimismo posso-
anche sbagliare. . . 

P R E S I D E N T E . La Camera ascolta con 
a t t enz ione , onorevole Sichel. 

S I C H E L . La r ingrazio, signor Presi-
den te . La Camera mi ascolta volontier i , . 
forse, perchè le cose che dico sono nella 
coscienza di t u t t i . 

Or bene, a p p u n t o per questo io spero e 
confido che le mie non siano paro le per-
du te in uno dei soliti vuo t i e f redd i lunedì, 
spero e ,conf ido, signori del Governo, che 
voi i qual i da poco siete usciti dal con-
t a t t o d i r e t t o eielle popolazioni e s a p e t e 
che ci facc iamo eco di bisogni e di urgenze 
v e r a m e n t e sent i t i , v o r r e t e darci paro le d i 
confor to , in a t t e sa , o signori, che v e n g a 
presto per t u t t i un luned ì delle rose ! {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o per l ' in te rno ha f aco l t à di 
r ispondere . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. D a r ò al dot t iss imo discorso del-
l 'onorevole Sichel, il quale ha tocca to i 
più al t i problemi della beneficenza, che 
non a m m e t t o n o u n a soluzione immed ia t a , 
una brevissima r isposta , s t r e t t a m e n t e a t t i -
nen te a quello che era l 'ogge t to della sua 
in terpel lanza , e t e m o anche che l e mie b rev i 
paro le non debbano essere in t u t t o con-
formi, se non alle aspe t taz ioni , ai desideri 
de l l 'onorevole Sichel. 

È fuor i di dubbio che le is t i tuzioni di 
pubbl ica beneficenza, specia lmente le ist i-
tuzioni che hanno funz ioni di r icovero , 
delle quali pa r t i co l a rmen te si interessa l ' o -
norevole Sichel, come tu t t i i consumator i 
hanno subi to la dolorosa conseguenza dello 
s t a to di guer ra . 

E convengo p i e n a m e n t e con l 'onorevole 
Sichel che è altissimo interesse e al t issimo 
dovere del Governo il porre ogni opera 
affinchè la funz ione della pubbl ica benefi-
cenza, e specia lmente la funz ione di assi-
s tenza e di ricovero, non sia scemata . 
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Ma io posso assicurare l'onorevole Si-
chel cbe la condizione delle cose non è così 
grave come la visione parziale di qualche 
caso singolarmente doloroso, può aver fatto 
apparire. 

Ella sa, onorevole Sichel, che la guerra 
ha prodotto grandi dissipazioni di ricchezza, 
grandi spostamenti di ricchezza; ma le isti-
tuzioni di beneficenza non sono fra gli E n t i 
i quali abbiano maggiormente risentito le 
conseguenze dolorose di questi spostamenti 
economici: perchè gli elementi dell'aggre-
gato sociale per i quali ha più specifica-
mente ragion d'essere e dai quali prende 
sovratutto consistenza ed estensione la fun-
zione della pubblica beneficenza, questi ele-
menti, converrà l'onorevole Sichel, non sono 
quelli che più abbiano sofferto dallo stato 
di guerra. 

Perchè non indarno hanno funzionato, 
ella lo sa, onorevole Sichel, in quasi tu t ta 
l ' I ta l ia , i comitati di pubblica assistenza; 
non indarno Io Stato ha speso, sotto forma 
di sussidi alle famiglie dei richiamati, molti 
milioni al mese. Ella sa, onorevole Sichel, 
che nell'ultimo mese furono spesi 85 mi-
lioni per questo titolo; e in complesso fu 
già erogato oltre un miliardo. Ora, è evi-
dente, onorevole Sichel, che questa grande 
onda di soccorsi che lo Stato volge a be-
neficio degli umili contribuisce indiretta-
mente, ma largamente, a scemare la pres-
sione delle richieste versa gli istituti di be-
neficenza, e quindi a diminuirne sostanzial-
mente gli oneri. 

E poiché l'azione dello Stato dev'esser 
considerata nel suo complesso, e non già 
in relazione ai provvedimenti che ciascun 
Dicastero per mezzo dei propri organi, nella 
sfera della propria specifica competenza 
può compiere, così, ella converrà, onore 
volo collega-, che dev'essere tenuto in conto 
allo Stato, dev'essere ammesso a suo cre-
dito anche quanto esso fa indirettamente, 
ma larghissimamente, a sollievo delle isti-
tuzioni di beneficenza. 

Aggiungo, onorevole Sichel, che le isti-
tuzioni di beneficenza si trovano ad aver 
risentito in moltissimi luoghi notevoli van-
taggi dai contratt i che hanno stipulato con 
lo Stato per mantenimento di feriti o di 
malati, contratt i quasi sempre molto van-
taggiosi, e sempre tali da assicurare all'Opera 
pia per lo meno quel vantaggio che corri-
sponde all'assunzione da parte' dello Stato 
di una quota corrispondente alle spese ge-
nerali . 

Dunque, onorevole Sichel, ella deve 
convenire che i mali sono meno gravi di 
quanto ella suppone, e i rimedi che lo Stato 
indirettamente vi ha prestato sono molto 
larghi. 

Non altrettanti e larghi sono, ne con--
vengo, i rimedi diretti che lo Stato ha po-
tuto apprestare, ma nemmeno questi sono 
mancati. 

L'onorevole Sichel ha accennato all'op-
portunità che lo Stato intervenga sotto 
forma di aiuto nell'approvvigionamento di 
generi alimentari e combustibili. Ora questo, 
ogni qual volta ne fu richiesto, il Governo 
ha già fatto, e potrei citare numerosissimi 
casi di intervento utile del Governo per 
facilitare alle opere di beneficenza, che 
hanno funzioni di ricovero, approvvigiona-
menti di merci, commestibili e combusti-
bili. 

El la , onorevole Sichel, sa già, poiché glie 
l 'ha detto l'onorevole Meda, che lo Stato è 
intervenuto in materia tributaria solle-
vando le istituzioni di beneficenza dall'ina-
sprimento dell'aliquota sui terreni, solle-
vandole dal diritto di guerra sulla riscos-
sione dei fitti, e dall'inasprimento della 
imposta di ricchezza mobile per gli impie-
gati. 

El la sa altresì che, per l'interessamento 
del Ministero dell'interno, con l'articolo 1° 
del decreto 27 agosto 1916 fu disposto che 
il contributo straordinario di guerra non 
gravi sui pagamenti fatti dallo Stato , dalle 
Provincie, dai comuni, agli istituti di ri-
covero. 

El la deve sapere inoltre di un recente 
decreto dell'8 marzo corrente col quale si 
è provveduto a facilitare agli ospedali la 
riscossione dei propri crediti, in confronto 
dei comuni ; l 'onorevole Sichel, che è ver-
satissimo in materia ospedaliera, non può 
ignorare quale inesauribile fonte di triboli 
e di disagi sia per le Amministrazioni degli 
spedali la riscossione dei debiti dei conmni 
attese le lungaggini e le complicazioni della 
procedura vigente fino a ieri. Ora coll'arti-
colo 1° del decreto citato si dispone, che se 
i comuni, non provvedono al termine di 
due mesi dall'emanazione del decreto a pa-
gare le-spese di spedalità poste a loro carico, 
si ricorre al prefetto che, accertata la sus-
sistenza delle circostanze accennate, prov-
vede alla necessaria allogazione di ufficio 
nel bilancio comunale. Questa rapidità e 
semplicità di procedura permetterà alle 
istituzioni di beneficenza di trovare nelle 
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rendite eccezionali, provenienti dalla pron-
ta riscossione dei crediti arretrati montanti 
per multe a cifre notevoli un aiuto a fron-
teggiare le difficoltà eccezionali dell'ora pre-
sente. 

P A I S - S E R B A . Che non si pagheranno 
mai ! 

BOjSTICELLI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'onorevole interpellante dovrà 
dunque riconoscere che lo Stato ha fatto e 
fa quanto era in suo potere per venire in 
soccorso delle Opere pie, ed attenuare le de-
ficienze e sofferenze che egli ha lamentato; 
e non è escluso che, ove casi singolie gravi 
gli siano denunciati, non possa intervenire 
anche in altre forme. 

Certo, ella comprenderà, onorevole Sichel, 
che non è questa l'ora in cui si possa preten-
dere l'eliminazione d'ogni sofferenza, men-
tre non vi è campo dell'attività umana, non 
vi è aspetto della vita su cui non si riper-
quota fatalmente il dolore dell'immensa 
sciagura che si è abbattuta sul mondo, nella 
quale un pensiero, che è fede, tuttavia ci 
conforta; chela buona e sana e vitale stirpe 
italica, come ha sopportato quelle sofferen-
ze fino ad oggi, così saprà sopportarle fino 
all'ultimo, perchè sente e sa di consacrarle 
alle supreme esigenze della propria salvez-
za e del proprio onore. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di rispondere. 

MEDA, ministro delle finanze. Credo di 
poter dare all'onorevole Sichel le assicura-
zioni migliori che desidera, e di dimostrar-
gli che le dichiarazioni fatte nella lettera 
con cui ho subito risposto all'annunzio della 
sua interpellanza, erano esatte. 

Guardiamo un po' quale regime tribu-
tario si è tenuto nei confronti delle Opere 
pie durante la guerra. 

L'onorevole Sichel si è doluto che siansi 
aumentati da due a cinque i centesimi ad-
dizionali dell'imposta fondiaria, che siansi 
gravate di un decimo di guerra V imposta 
stessa e la Il £tSS£l di mano morta, e che 
siansi infine introdotti i due centesimi di 
guerra sui pagamenti senza esonerarne le 
Opere pie. 

Però queste doglianze dell'onorevole Si-
chel non riguardano «d'opera mia, perchè 
non si riferiscono a provvedimenti del Ga-
binetto attuale, bensì di quello che lo ha 
preceduto : trattavasi di misure finanziarie 
di assoluta urgenza, ed io mi rendo conto 
del come i nostri antecessori non abbiano 
creduto di introdurre eccezioni ; più tardi, 
quando occorsero altri inasprimenti era giu-

sto che alle eccezioni si pensasse; ed io 
sono convinto che chiunque al mio posto 
10 avrebbe fatto. 

Bicordi 1' onorevole Sichel come uno 
dei primi decreti dell' attuale Gabinetto 
sia stato quello del 27 agosto 1916 promosso 
d'accordo fra il Ministero dell'interno e il 
Ministero delle finanze, col quale si è tolta 
appunto la conseguenza dolorosa di uno 
dei provvedimenti deplorati dall'onorevole 
Sichel, disponendosi che i pagamenti dello 
Stato, delle Provincie e dei comuni fatti 
agli ospedali od aliri istituti di ricovero 
per le spedalità o le rette di ricovero 
non sopportino la falcidia dei centesimi di 
guerra. 

Quando poi si dovette promulgare l'om-
nibus finanziario del 9 novembre 1916, 
11 quale importa una elevazione sensibile e 
progressiva della aliquota dell'imposta sui 
terreni, fu espressamente statuito che tale 
elevazione non fosse applicabile ai terreni 
appartenenti a corpi morali soggetti alia 
tassa di mano morta : e tra questi corpi 
morali sono in prevalenza le Opere pie, e 
le maggiori hanno considerevoli proprietà 
fondiarie. 

Con lo stesso omnibus si è disposto l'ag-
gravante della imposta per alcuni redditi 
soggetti a ricchezza mobile, tra gli altri 
per i rèdditi della categoria e, ma si di-
spose che la nuova discriminazione si ap-
plicherà solo ai redditi direttamente ac-
certati; con che furono esentati gli stipendi 
degli impiegati deMe Opere pie, e l'onore-
vole Sichel sa che, per quanto teorica-
mente sia l'impiegato che paga la ricchezza 
mobile sul suo stipendio, in realtà è l'O-
peta pia che ne sopporta l'onere, perchè 
è ormai generale la rinuncia alla rivalsa. 

Collo stesso decreto 9 novembre 1916, 
venne introdotto il contributo straordina-
rio di guerra sulla riscossione degli affìtti, 
e per il momento non si credette il caso 
di scrivere una esenzione a favore delle 
Opere pie; ma lo si fece poi a ragion ve-
duta, col decreto del 4 gennaio 1917, il 
quale dispone che il contributo di guerra 
sulla riscossione degli affitti non si appli-
chi agli affìtti riscossi dalle istituzioni di 
pubblica beneficenza contemplati nella leg-
ge del 1890 per i fabbricati di loro pro-
prietà. 

lo credo, onorevole Sichel, che di più 
non mi fosse possibile di fare, e che di più 
non mi sia lecito promettere. Se non che 
lo stesso indirizzo sarà seguito nelle future 
straordinarie evenienze. 
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Quanto allo estendere l'esonerazione per 
i tributi introdotti dal Gabinetto prece-
dente al nostro, questo non reputo conve-
niente, anche perchè, mentre lo sgravio por-
tato dalle esenzioni nostre può calcolarsi 
a circa cinque milioni, a poco più di un 
milione ritengo ammonterebbe lo sgravio 
dai centesimi addizionali e dal decimo 
sulla fondiaria e sulla manomorta; sarebbe 
maggiore il perturbamento amministrativo 
che non il benefìcio. 

Neppure mi è possibile rinunciare alle 
quote d'imposte arretrate; intanto occor-
rerebbe un provvedimento legislativo spe-
ciale, e poi ne deriverebbe un vantaggio 
solo per le Opere pie morose, un vantag-
gio quindi non generale e non equamente 
ripartito nè qua ìi to ai luoghi, nè quanto 
agli scopi ed ai bisogni. 

Certamente il tema della beneficenza e 
del suo assetto è un tema seducente che 
darebbe luogo a trattazioni interessanti e 
potrebbe anche consentire uno scambio di 
idee che forse troverebbe me e l'onorevole 
Sichel meno distanti di quello che qual-
cuno potrebbe erodere; ma non è questo 
il momento di dissertazioni o di program-
mi; nè al mio ufficio altro si pertiene oggi 
se non dimostrare, come ho dimostrato, la 
cura avuta dal Governo nel sopperire in 
qualche modo a sollevare le Opere pie dal 
disagio che è conseguenza dello stato ge-
nerale dell'economia nazionale. 

Confido pertanto che l'onorevole Sichel 
vorrà dichiararsi sodisfatto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sichel ha 
facoltà di dichiarare se ssa sodisfatto. 

SICHEL. Poche parole io dirò, perchè 
avevo già fatto la dichiarazione che rico-
noscevo le buone disposizioni del Mini-
stero. 

Però mi si lasci dire, senza nessuna idea 
meno che rispettosa, che l'onorevole sotto-
segretario per l'interno, per rispondermi 
con qualche sodisfazione, ha fuorviato la 
questione; perchè io nella mia interpel-
lanza ho accennato a quegli istituti ai quali 
non poteva e non può arrivare nessun ri-
verbero di tutte le forme di beneficenza. 

Non ho ricordato gli asili d'infanzia, 
perchè verso di quelli si è rivolta, dove si 
è rivolta però, la beneficenza dei Comitati 
di assistenza. E quanto agli 80 milioni al 
mese per le famiglie dei richiamati, ho an-
che qui una cartesissima lettera del presi-
dente del Consiglio dei ministri, scrittami 
appena ho presentata un' interrogazione in 
proposito. Di questa parleremo domani. 

Ma la questione dei sussidi alle famiglie 
dei richiamati non ha nessun riverbero sul-
l'andamento delle Opere pie e degli altri 
istituti da me accennati. Qui la questione 
è assai scottante e il dovere e la coopera-
zione del Governo dovrebbe essere assai 
diversa da quel'o che è. 

Il decreto ultimo per facilitare le esa-
zioni dei crediti alle Opere pie è ottimo, 
perchè molte di esse si affaticavano invano 
per esigere i loro crediti dai comuni, e 
spesso e continuamente le Giunte provin-
ciali amministrative dovevano emettere dei" 
mandati d'ufficio per costringere i comuni 
a pagare. Ma si tratta di crediti previsti 
dal bilancio, di cui avete fatto bene a fa-
cilitarne la riscossione, ma che non por-
tano niente in più nel bilancio stesso. 

Se le previsioni erano fatte bene, non 
potevano non comprendere nelle loro pre-
visioni anche questi crediti. 

E non dica l'onorevole sottosegretario di 
Stato che vi è una specie di compenso per 
certe Amministrazioni ospitaliere nel rico-
vero di feriti. Io so invece - ed hanno fatto 
bene - che le Amministrazioni ospitaliere 
non hanno mai fatto nessun atto di usura;, 
anzi io conosco delle Amministrazioni mo-
deste e piccole dei nostri paesi che hanno 
contratti verso lo Stato, per il manteni-
mento dei feriti, che hanno rette minori di 
quelle che fanno pagare ai comuni ed ai 
privati. 

Ma queste forme di assistenza non sono 
da per tutto, perchè quando parlate dei 
Comitati di assistenza, avete dinanzi agli 
occhi i Comitati di grandi o medie città; 
ma questi Comitati non sono in tutti i paesi, 
mancano in moltissimi comuni; e, se ci 
sono, non possono supplire che a qualche 
magrissima beneficenza. 

Anzi, noti l'onorevole sottosegretario di 
Stato, che le esigenze di queste maggiori 
beneficenze tolgono la possibilità di sodi-
sfare da parte degli enti locali alle necessità 
di altre beneficenze. 

Veda, per esempio, il contributo straor-
dinario per l'assistenza civile di un comune. 
I l comune di Guastalla esige 50 mila lire 
circa. Ma sa come si spende in gran parte que-
sta somma? Si spendono 3 mila lire al mese 
per integrazione di sussidi. Yi sono casi in 
cui il Governo può avere le sue leggi asso-
lute ; per esempio, può, con un criterio che 
non discuto, escludere dalla beneficenza 
tutte le famiglie dei soldati di leva ; ma 
non può fare altrettanto un comune o un. 
Comitato locale, perchè questi enti locai 
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non possono negare l ' a iu to alla famigl ia di 
un soldato di leva col d i r e : perchè il vo-
stro soldato è di leva, la vos t ra miseria non 
la soccorriamo! 

Quindi , c reda l 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S t a t o , che le Amminis t raz ioni pub-
bliche sono messe in maggiore difficoltà 
che non fossero p r ima . 

Sono s ta t i e m a n a t i anche dei decre t i 
che hanno in p a r t e d iminui ta la beneficen-
za p r i v a t a . Bas te rebbe il decre to del 13 
maggio 1915 sulle conversioni della bene-
ficenza dotale . Sa rà u n a benef icenza che 
po t r à essere soppressa e conver t i t a , ma la 
veri tà è che è v e n u t a meno u n a forma di 
beneficenza che a n d a v a a sussidiare delle 
famiglie sempre bisognose. 

Quindi dicevo, con t u t t o il r i spe t to s'in-
tende, che la discussione era s t a t a f u o r v i a t a 
e dicevo la ver i tà , perchè gli i s t i tu t i cui ac-
cennavo , ospedali , or fanotrof i , r icoveri di 
mend ic i t à e simili, non hanno nessuna be-
neficenza del genere di quella che a t tua l -
mente è doveroso che si esplichi nelle gran-
di c i t t à d ' I t a l i a . 

Perciò insisto ancora più verso il mini-
stro de l l ' in te rno (poiché il Ministero delle 
finanze ha le sue norme assolute) perchè 
veda se non si possa meglio p rovvedere 
che in passato alle present i esigenze della 
beneficenza pubb l i ca . 

Credo che il sugger imento indicato da 
me, che,cioè, tocchi alle a u t o r i t à locali poli-
t iche di m e t t e r e sot t 'occhio al Governo i 
f a t t i , sa rebbe assai giovevole, perchè il Go-
verno av rebbe p resen te t u t t o l ' insieme e 
la compless ivi tà dei f a t t i . 

E dico una parola a l l 'onorevole mini-
stro delle finanze. Certo, nelle mie osser-
vazioni, io mi r iferivo all ' inizio della guer-
ra. Ho d e t t o che in quei t r e pr imi decret i 
gli esoneri n o n sono s ta t i con templa t i , e 
credo che siano s t a t i quelli, se f acc i amo il 
conto , che h a n n o magg io rmen te colpito più 
dei successivi la beneficenza pubbl ica . 

E poi a n c h e le u l t ime dichiarazioni sono 
un po' r i se rva te . N~on t u t t e le Opere pie 
sono sogget te a tassa di r icchezza mobile 
o m a n o m o r t a , ma, in ogni modo, r ipe to 
che l 'onorevole minis t ro delle finanze Meda, 
quando ha e m a n a t o p rovved imen t i fiscali, 
ha avu to presente ques ta considerazione. 
Ma siccome la mia in t e rpe l l anza r i g u a r d a v a 
anche le difficoltà d i p e n d e n t i da a l t r e cause, 
come l ' acc resc imen to di prezzo dei gener i 
di p r ima necess i tà , per ciò r i ch iamavo ì 'at-

eaato ne de l Governo. 

Sod i s fa t to o non sodis fa t to sono t e rmin i 
che in sostanza dicono poco. Delle buone 
in tenzioni del Governo r e l a t i vamen te al 
momento a t t u a l e pot re i dire che sono sodi-
s fa t to , ma io ho vo lu to qui r co rda re cir-
costanze di f a t t o sulle quali è necessario 
che il Governo po r t i maggiormente t u t t a 
la sua a t t enz ione . 

U n a cosa è pu r t roppo fuori dubbio, che 
molte Amminis t raz ioni di Opere pie di co-
muni meno impor tan t i , dove quindi esse 
hanno maggiore necessità di svi luppars i , 
si t r o v a n o a s so lu t amen te impossibi l i ta te a 
funz ionare . Confido p e r t a n t o che il ministro 
del l ' in terno t e r r à presen te la discussione di 
oggi e che qua lche buon f r u t t o po t r à de-
r iva rne . Io ho f a t t o il mio dovere. Credano 
gli uomini del Governo che noi che siamo 
t u t t o il giorno a c o n t a t t o coi bisogni del 
paese e delle Amminis t raz ioni locali, non ci 
facc iamo eco di fu t i l i l ament i o di necessità 
f an t a s t i che , ma esprimiamo, nella loro cruda 
rea l tà , i bisogni delle popolazioni che av-
vic iniamo e alle qual i il Governo deve 
volgere cos t an t emen te il su~o pensiero. {Ap-' 
probazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in te rpe l lanza 
dell ' onorevole Ciriani al minis t ro della 
guerra « sui r i su l ta t i dei p r o v v e d i m e n t i 
presi con t ro gli imboscat i , sui mot iv i che 
hanno impedi to il r agg iung imento degli 
scopi enunc ia t i nel le r i pe tu t e sue promesse 
e sulla necessità u r g e n t e di r ipa ra re a que-
s ta scandalosa in iqua d i spa r i t à di dover i 
verso la P a t r i a ». 

L 'onorevole Ciriani ha faco l tà di par-
lare . 

C I B I A N I . Onorevol i colleghi, sembra 
forse impossibile, p o t r à appar i re a t a lun i 
noioso che alla d i s t anza di ven t idue mesi 
dal l ' in iz io della guer ra , si possa ancora dal-
la s t a m p a e dal la t r i b u n a p a r l a m e n t a r e 
d i scu te re in to rno all ' increscioso t ema degli 
imboscat i . Mi r i p r o m e t t o la massima bre-
v i tà . 

I miei i n t end imen t i , dei qual i il mio at-
t egg iamento è la t e s t imonianza migliore, 
non mirano ad a l t ro che ad ass icurare una 
equa distr ibuzione dei doveri verso la pa-
t r i a in questo momento.? 

L a mia sarà pa ro la f r a n c a e s incera, 
senza r iguardi per nessuna classe e nessuna 
persona . 

Si è pa r l a to var ie vol te degli imboscat i , 
si sono svol te in te r rogaz ion i e in terpel lanze, 
si sono avu t i discorsi molteplici e promesse, 
da p a r t e del Governo, ne fu rono f a t t e 
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molte, che in pa r te sol tanto f u r o n o man-
t e n u t e . 

Io non 80 ancora spiegarmi perchè la 
proposta di legge p resen ta ta dal l 'onorevole 
Ciceotti non sia s ta ta t r a d o t t a in legge. 

È forse la sorte di t u t t e le proposte di 
legge di iniziat iva pa r l amenta re . Vengono 
svolte in mezzo al consenso generale, ven-
gono accolte con applausi, ma poi non ser-
vono che ad aumen ta re le car te dell 'ar-
chivio pa r l amen ta re . 

Così è avvenu to della proposta dell 'ono-
revole Ciccotti, della quale però qualche 
cosa, grado grado, l 'onorevole minis tro della 
guer ra ha c reduto di dovere e di potere 
a d o t t a r e . 

Lo scopo di quella proposta di legge, ai 
fini di questa discussione, è d 'uopo non di-
ment ica re . Essa mirava a « rendere effet t iva 
e sicura l 'eguale distr ibuzione delle fat iche, 
dei pericoli della guer ra t r a t u t t i quelli che, 
riconosciuti deb i t amen te idonei, sono ob-
bligati a dare il loro t r ibu to in questi gra-
vissimi moment i alla Pa t r i a , e dare al Paese, 
con un efficace controllo, la sicurezza di 
questa giusta distribuzione ». 

Ma, invece, senza reticenze, debbo affer-
mare che le buone intenzioni, le lodevolis-
sime intenzioni del l 'onorevole ministro non 
sono s ta te assecondate e non si è verificato 
quel disboscamento che mol t i desidera-
vano. 

Non si può pre tendere che sia proprio 
l 'onorevole ministro quello che, ol tre al 
pensare al modo ed ai mezzi, debba poi 
met ter l i in esecuzione. 

La mala p ian ta de l l ' imboscamento è cre-
sciuta, ha messo radici profonde, e t u t t e le 
circolari che l 'onorevole ministro g rada ta -
mente è anda to emanando, hanno por t a to 
sì dei van taggi , ma, lo no t i l 'onorevole mi-
nistro, hanno forse anche colpito là dove 
non si doveva colpire, ed hanno lasciato in-
dis turbat i individui che s tanno in quei tal i 
nidi, di cui par lava l 'onorevole Presidente 
del Consiglio, nella scorsa seduta , nidi che 
sono poco diminuit i , perchè ben custodi t i 
da numerose influenza. ' 

R ipe to adunque che la serie delle circo-
lari ministeriali costituisce una raccol ta di 
buone intenzioni, che solo in pa r t e sono 
s ta te a t t u a t e . 

Io pensavo, che, da to il momento a t -
tua le , le interrogazioni con risposta scr i t ta 
avessero p o t u t o ovviare e togliere d imezzo 
questa discussione. Se non che le pr ime ri-
sposte che io ho avu to mi hanno persuaso 
ehé, non già per colpa del ministro, ma per 

colpa di coloro che non hanno eseguito la 
sua volontà , quelle risposte non davano al-
cuna sodisfazione sostanziale. 

Bas terebbe che io ricordassi ai colleghi 
quella mia interrogazione che r iguardava 
il Ministero della guerra , il Ministero delle 
finanze, il Ministero del tesoro, la Com-
missione degli esoneri, e via via, e che io 
leggessi la risposta avu t a , per persuadersi 
subito che l 'onorevole ministro della guerra 
non possedeva nemmeno i ciati per poter 
contes tare quan to io nel testo della in te r -
rogazione avevo af fermato . 

P u r t r o p p o è anche necessario r icordare 
che i nidi preferi t i sono occupati in piccola 
par te , forse in nessuna, da contadini , e per 
n iente dalla classe degli emigrant i . I l bosco 
sacro, come suggeriva tes té un collega, sa-
cro all 'egoismo, si dovrebbe dire, e non già 
sacro alla pa t r ia , non ospita che operai in 
gran par te improvvisat i e borghesi ricchi e 
favor i t i . 

Gli imboscati , o signori, si è pensato che 
esistono al l ' interno del paese. Non so, ono-
revole ministro, fino dove arr ivi nella zona 
di guerra la sua au to r i t à . El la forse r i te r rà 
esauri to il suo compito quando possa alla 
Camera darel 'assicurazione che, dal l ' in terno 
del paese, gli imboscat i sono anda t i in zona 
di guerra . Non basta ; vi sono due grandi 
categorie d ' imboscat i : quelli che vivono 
nel l ' in terno del paese e quelli che vivono 
nella zona di guerra e, più specialmente, 
nelle re t rovie ; quelli che vivono nel paese 
che sono soggetti , per lo meno, allo scherno 
di coloro che si sentono i tal iani , e quelli che 
vivono nella zona di guerra sì, ma a Tre-
viso, a Udine, a Verona, a P a d o v a e che 
possono avere quel ta le contrassegno che 
dovrebbe distinguere il comba t t en t e vero 
dall ' imboscato au ten t ico . 

È inuti le perderci in definizioni circa le 
imbosca ture. Porse non si po t rebbe dire me-
glio di quello che ha de t to l 'onorevole Cic-
cotti nella relazione sulla proposta di legge-
che ho r icordato, la quale t endeva ad elimi-
nare le f rodi nel servizio mili tare. Scriveva 
l 'onorevole Ciccott i nella sua relazione: « Si 
è chiamato imboscamento la r i forma do-
losa e sop ra t tu t t o l ' a p p i a t t a m e n t o , quasi , 
di mili tari , in servizi a cui non sono adatti, , 
o in cui riescono superflui, o possono essere 
bene e faci lmente sost i tui t i con vantaggio-
de' servizi, o senza che i servizi ne risen-
tano danno ». 

Ma, q u a n t u n q u e le definizioni siano sem-
pre pericolose, specialmente in argomea-
to, io credo che sia abbas tanza facile 
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accertare chi è imboscato e che si possa 
affermare che sia da ri tenersi ta le colui 
che, avendo l ' a t t i t ud ine fìsica a servire 
la pa t r ia , se ne so t t rae in una fo rma 
o in u n ' a l t r a . Certo che a colt ivare l ' im-
boscamento hanno contr ibui to cause non 
poche e, per mia conoscenza, molto ha con-
tr ibui to la concezione p reva len temente 
material is t ica della vi ta che domina nella 
società i ta l iana. Pe rchè chi è c redente e 
pensa ad una vita f u t u r a ser iamente, non 
per comodità o a tavismo di c redente , ma 
perchè vive di questo a l to sent imento re-
ligioso, non ha t imore di a f f ron ta re i peri-
coli e di offrire la propr ia v i t a alla pa t r ia . 
Invece c'è pu r t roppo t a n t a gente che passa 
e si dice religiosa, e che ha cercato e popola 
molti dei nostri boschi, dando l 'esempio di 
una deplorevole contraddiz ione , perchè an-
che se vanno predicando o dicendo che la 
vita f u t u r a esiste e sarà migliore, preferi-
scono, con un concet to assai volgare della 
religione, assicurarsi, contro il più sacro dei 
doveri, la v i ta presente . 

Alla mala p ian ta degli imboscamenti 
hanno cont r ibui to molto gli ufficiali effet-
tivi imboscati. Giorni fa ho visto che l 'o-
norevole Gor tani ha presenta to una in-
terrogazione per conoscere quali siano le 
ragioni per le qual i al f r o n t e (parl iamo di 
f ron te vero, non di f ron te a Udine o a Tre-
viso, del f r o n t e di pr ima linea) su dieci uf-
ficiali è già gran cosa se si t rovi un effett ivo. . . 

P E T R I L L O . Non c'è proporzione. 
C I R I A N I . Si mormora a me vicino che 

vi sono le esigenze dei « quadri ». Non par-
lo di quadri , ma osservo che quegli uo-
mini che si sono a r ruo la t i nel servizio mili-
ta re dando allo S ta to la loro a t t iv i tà , ed 
o t tenendo dallo S ta to t u t t i i mezzi per 
fare carriera e per godere notevol i van-
taggi, dovrebbero essere i primi a dimo-
strare che per la patria* non ci si fa sola-
mente i soldati , ma si va anche a combat-
tere, anche a morire. . . 

P E T R I L L O . Ma lo fanno, e lo hanno 
dimostrato . Non è giusto ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pe t r i l l i , non 
in ter rompa ! 

C I R I A N I , Io sono s ta to diversi mesi in 
tr incea. Non so dove lei sia s tato. . . 

P E T R I L L O . La sua è una accusa in-
giusta contro gii ufficiali effet t ivi . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Petri l lo, la 
richiamo al l 'ordine ! 

C I R I A N I . Io ho det to che molti effet-
tivi sono imboscat i e non ho a f fa t to man-
cato di r ispet to agli ufficiali effet t ivi . 

P E T R I L L O . Bel r ispetto ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Petr i l lo, la 

r ichiamo al l 'ordine per la seconda volta! 
C I R I A N I . È quest ione di proporzione! 

E chi è che non ha senti to dire e r ipetere 
per t a n t i luoghi : in fin dei conti gli effet-
t ivi sono soldati per fare carr iera; la guerra-
la debbono fare quelli di complemento ! Chi 
è che non l 'ha sentito? Non avrei de t t o ciò 
se non mi ci avesse t rascinato l 'onorevole 
Petri l lo. Ma pur t roppo la veri tà è ques ta . 
Vedremo che cosa si r isponderà alia inter-
rogazione dell 'onorevole Gortani . 

Lo so, si po t rà soggiungere : voi di com-
plemento non pote te intendervi di ammi-
nistrazione, di s t ra tegia e di t a n t e a l t re 
cose. Però penso che se questa ver i tà della... 
ra refaz ione degli effett ivi sulla linea del 
fuoco verrà accer ta ta da p a r t e del ministro 
(come non vi sarà dubbio, r isulterà) pren-
derà oppor tun i provvediment i . Ma io pa r -
lavo adesso di quelle che a mio modes to 
avviso sono le cause di re t te o indire t te delia 
mala p ian ta del l ' imboscamento. 

Ma vi sono al t re cause, più gravi forse:-
le influenze polit iche degli uomini che 
avrebbero dovu to dare il loro personale o 
« figliale » esempio, e che invece sono 
colpevoli di aver cont r ibui to ad a l imentare 
gli imboscamenti ed hanno voluto la guerra 
con in figli degli al tr i ! I l male esempio di 
t a n t i pu r t roppo che, nelle g iornate di mag-
gio, gr idavano : viva la guerra ! e sono ri-
masti a casa, è s ta to mora lmente rovinoso 
per il paese. 

Infine, la mancanza di una legge positiva 
la quale commini delle pene a chi è inca-
ricato di disboscare. La manca ta appli-
cazione delle circolari, le quali sono t u t t e 
i m p r o n t a t e - lo ripeto non per adulazione al 
ministro - ad elevato senso di pa t r io t t i -
smo, In mancanza cioè di una penal i tà a 
carico degli esecutori è quella che ha reso 
vane le sue circolari. 

Le categorie degli imboscati si potreb-
bero dire infinite ; t u t t a v i a , quando si ten -
gano present i le falangi che s tanno runa-
in paese e l ' a l t ra in zona di guerra, si pos-

s o n o dist inguere anche per ter r i tor io , come 
,ho de t to pr ima, e si possono dist inguere 
per qual i tà e cioè: imboscat i civili e imbo-
scati mil i tari . 

Gli imboscati civili hanno origine dai 
r i format i e dagli esonerati e dai così de t t i 
indispensabili ed insostituibili, forma questa 
la più facile e pericolosa d ' imboscamento ; 
gli imboscat i mili tari provengono da mala 
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i n t e rp re t az ione di ordini ministerial i , cioè 
imboccat i per a u t o r i t à , gli imboscati per 
volontà , e forse quest i sono ì più. 

Qualche r i su l ta to si è conseguito, ma ho 
già a v v e r t i t o che forse si è o t t e n u t o di 
a u m e n t a r e al f r o n t e vero il numero dei 
con tad in i e degli emigrant i , non il numero 
dei ricchi, dei t i to la t i , non il numero degli 
opera i improvv i sa t i e dei borghesi t raff i -
can t i . 

Chiunque ar r iv i a E o m a e giri i Mini-
steri o qualche a l t r a is t i tuzione congenere, 
si persuade che le circolari ministerial i so-
no, come ho già r i p e t u t o più volte, una 
racco l ta di o t t ime intenzioni che non riu-
scirono a togl ie re i casi t ipici d ' imbosca-
men to che sono i più deplora t i , perchè si 
sa che sono p rocu ra t i e t u t e l a t i forse, anzi 
senza forse, da influenze poli t iche o da co-
mod i t à dei capidivisione che hanno bisogno 
dell ' insosti tuibile e dell ' indispensabile per 
s tare più t r a n q u i l l a m e n t e con poche c a r t e 
d a v a n t i o so l t an to col giornale a pas-
sare la m a t t i n a t a . 

Nel l ' in te rno del paese si t r o v a n o imbo-
scati d o v u n q u e : nei Ministeri , nei deposit i , 
in quei di positi che sono propr io i idi 
t ipici de l l ' imbosca tu ra , negli uffici di leva, 
ne l l ' a reonaut ica , nelle fo rn i tu re , nella Croce 
Eossa (e mi dispiace che non sia p resen te il 
mio amico personale Giacomo Fer r i , (Si 
ride) perchè mi i n t e r romperebbe , dicendo 
che non è vero) , nel muniz ionamento , nella 
mobi l i taz ione industr ia le , nella sani tà , ne-
gli automobi l is t i . . . 

A proposi to , qui a E o m a c'è u n a com-
pagnia di automobil is t i al la Farnes ina , e ne 
ho appresa l 'es is tenza da un a r t ico le t to del 
Giornale d'Italia di qua lche giorno fa, che 
diceva : « I mili t i ' r i della 5a compagnia au-
tomobi l is t ica di E o m a (Farnesina) per con-
cor re re alla buona r iusci ta del pres t i to na-
zionale di guerra , h a n n o sot toscr i t to presso 
l 'agenzia n. 1 della Banca commerciale i ta-
l iana per un a m m o n t a r e di lire 115 mila ». 

Capite ? e si t r a t t a di soldat i semplici 
au tomobi l i s t i . (Commenti). 

BUSSI . Pagano il d i r i t to al l ' imbosca-
men to . 

C I E I A N I . P a g h e r a n n o il d i r i t to di im-
boscamento, ma però, onorevole Bussi, de-
ve convenire che non è un beli ' esempio, 
che noi diamo ai d iseredat i dal la f o r t u n a , 
che non possono o t t ene re la esenzione dal 
t r i b u t o del sangue verso la P a t r i a . (Nuova 
interruzione del deputato Bussi). 

P E E S I D E N T E . Non i n t e r rompa , ono-
revole Bussi. 

M O D I G L I A N I . Si c o n v e r t e . 
C I E 1 A N I . Non è quest ione di conver-

sione, onorevole Modigliani, è quest ione 
di coerenza ed a me preme sempre e in 
sommo grado di essere coeren te . Pa r l a r e e 
f a re come si pensa ! 

M O D I G L I A N I . Non deve sabo ta re la 
guer ra . 

P E E S I D E N T E . Ma non in t e r rompano 
onorevoli colleghi! 

Prosegua, onorevole Ciriani. 
C I E I A N I . I n t e m a di sabotaggio della 

guerra il privilegio è vostro e di al tr i po-
chi. Non c'è pericolo di sabotare la guer ra , 
perchè io dico delle ver i tà , che contr ibui -
r a n n o a r inv igor i re la guer ra . Quan to a 
sabotaggio , r ipe to , non facciamo conf ron t i . 

Di compagnie pres id iane io ho avu to 
occasione di vederne molte ed ho visto che 
sono sempre compos te di coloro, che dal-
l ' inizio della guer ra si sono d ich ia ra t i non 
idonei alle f a t i che di guerra , o per cardio-
palma, o per piede p i a t t o , o per miopia re-
la t iva , o per r e l a t iva sordi tà . 

I ndagh i , onorevole minis t ro , e saprà, che 
costoro a p p a r t e n g o n o alla categor ia degli 
imboscat i da l l ' au to r i t à mil i tare .Queste com-
pagnie p res id i ane , lo creda onorevole mi-
nis t ro, accolgono una q u a n t i t à grandissima 
di imboscat i ; non solo soldati , ma anche 
ufficiali giovani di v e n t i q u a t t r o , vent ic in-
que anni , che vivono nelle c i t t ad ine di re-
t rov ie , che f anno e godono la bella v i t a . 

E nell ' ufficio di censura1? A proposi to 
pa re che la censura si preoccupi degli im-
boscat i , perchè quando io presenta i delle 
in ter rogazioni , re la t ive a cer te imbosca-
t u r e nella censura ed a l t rove, il g iornale 
l 'Un i tà Cattolica di Fi renze, non sospet to 
certo di benevolenza verso di me, non po-
t e v a pubbl icar le , perchè la censura le soppri-
meva, non r i su l tando che fossero pe rvenu t e 
r ego la rmen te alla Camera. H o de t to della 
censura e denuncio pu re l 'ufficio degli e-
som ri. 

Po t r e i con t inuare l 'e lenco, se non abu-
sassi, sr?nza volerlo, della vos t r a benevola 
a t t enz ione , onorevol i colleghi ed onorevole 
minis t ro . Non cred ia te , onorevole minis t ro , 
che io faccia dei pet tegolezzi : che se volessi 
f a r della casistica dovrei leggervi un infi-
ni to numero di le t te re ! F a r ò qualche do-
m a n d a precisa, sempre però con r i fe r imento 
a f a t t i veri . 

P e r c h è i meccanici delle au tomob i l i dei 
minis t r i non sono a n d a t i al f r o n t e come i 
meccanici delle au tomobi l i di Casa E e a l e ? 
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Perchè i ministri non hanno seguito l'esem-
pio di Sua Maestà il Ee ì Perchè costoro 
continuano ad essere in jRoma, giovanot t i 
eleganti, a i tan t i nella persona, senza un 
segno che a t t es t i che hanno, per lo meno, 
obblighi indiret t i verso la Pa t r i a ì 

Non tocchiamo poi la marina, perchè 
oramai mi ha risposto l 'onorevole Ba t t a -
glieri che sono t u t t i indispensabili dal pri-
mo al l 'ul t imo. Sono seicento e più mari-
nare t t i , dei quali il più anziano tocca i 
vent ise t te anni, e parecchi dei quali da 
diversi anni sono a E o m a e probabi lmente 
il mare non l ' avranno visto che duran te 
l 'estate. Bisogna che continuino a restare, 
perchè sono prat ici ed appar tengono a 
quella famosa categoria degli insostituibili 
e degli indispensabili. 

Però, a proposito della marina, mi per-
met to di fa re un rilievo. C'è una diversità 
di t r a t t a m e n t o t r a marina ed esercito. 
Nell 'esercito siamo arr ivat i a compiere 
delle revisioni di r i formati fino a classi 
molto anziane. Perchè nella marina non si 
fa a l t r e t t an to ì Perchè non si chiamano 
anche t u t t i quelli della marina e non si 
passano all 'esercito c o m b a t t e n t e ? 

Non so quanto ci sia di vero, ma ricordo 
che è s ta to de t to che, quando un disastro 
volle colpire la nostra marina, i baldi ma-
r inai di quella nave che affondò chiesero 
ed o t tennero di recarsi al f ron te . Perchè 
non si potrebbe prendere norma dal ful-
gido esempio, onorevole ministro, e sta-
bilire, ma subito, questo trapasso dalla ma-
rina all' esercito che combat te , se, come 
mi dice l 'onorevole Bat tagl ier i nella sua 
risposta, è vero che i marinai sono in esu-
beranza e non occorre r ichiamare al t re 
classi ì 

Porse perchè la fo r tuna ha dato a co-
storo di scegliere, o di essere assegnati 
alla marina dovrebbero essere esonerati, in 
un momento come questo, nel quale t u t t i 
gli uomini validi dovrebbero invidiare e 
imi tare col f a t to coloro che sono alla f ronte 
e combattono ? 

Non so se mi sia sbagliato in un rilievo, 
ma l 'onorevole ministro cer tamente ricorda 
che l 'onorevole Federzoni , mi pare, io pure, 
l 'onorevole Giacomo Ferr i e qualche al t ro 
abbiamo presentato tempo addie t ro delle 
interrogazioni relat ive a 130 ufficiali inso-
stituibili che dovevano essere in un certo 
ramo del Ministero del tesoro a fare dei 
conti, senza nessuna competenza, per pre-
parare delle riscossioni, che, se sono vere 
le mie informazioni , avrebbero prodot to 
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al l 'Erar io qualche migliaio di lire in attivo* 
ed una spesa inuti le di qualche centinaio di 
migliaia di lire per lo stipendio dovuto a 
questi 130 imboscati oramai famosi. (Com-
menti animati). 

Alla Corte dei conti anche ve ne sono, 
onorevole ministro, e dico la ver i tà che f ra 
essi vi sono anche delle anime completa-
mente i taliane. 

T r a quei cento ufficiali circa, che si t ro -
vano alla Corte dei conti ve ne sono di quelli 
che hanno domandato r i pe tu t amen te di es-
sere manda t i alla f ron te e non l 'hanno ot te-
nu to . Forse è perchè, - non lo so, ma lo 
c h i e d o , - s i vuole mantenere imboscata una 
categoria alla quale appar t iene qualcuno 
che non ha un sent imento italico... così 
for te f 

Non è un bell 'esempio questo che si dà 
r i f iutando, non da pa r te vostra, onorevole 
ministro, ma da pa r te di chi comanda loro 
d i re t tamente , il nulla osta a quei volen-
terosi. 

Ma perchè sono mai indispensabili ed 
insostituibili ? Non stanno essi, come mi 
r isul ta , a met te re t imbri , a piegare carte, 
a ingommare bus te? (Commenti — Ilarità). 

Poiché questo fanno e niente altro, ed 
io avrei t a n t e test imonianze: na tura lmente 
sono testimonianze, onorevole ministro ed 
onorevoli colleghi che , - s i comprende bene , -
non si possono rendere di pubblica ragione, 
ma l 'onorevole ministro su questa mia af-
fermazione provi ad indagare e vedrà che 
rea lmente ivi si t rovano molti ufficiali che 
hanno domandato di andare, ed insistono 
per andare , alla f ronte e non ci riescono 
perchè l ' au tor i tà immedia tamente superiore 
loro oppone interessato rifiuto! (Commenti). 

Mi pare di aver sentito dire che questi 
ufficiali poi non sono quei generosi che sem-
brano, perchè, siccome provengono da sot-
tufficiali, desiderano di andare alla f ron te 
per aumentare di grado. Si fa così un pro-
cesso iniquo alle intenzioni, che io non so 
che deplorare. 

Non ne discuto dunque e penso che in 
ogni caso l 'esempio di questi uomini e l 'u-
t i l i tà e i vantaggi che essi porterebbero in 
mezzo alle t ruppe , che da t a n t i mesi sono 
in tr incea, dovrebbero convincere l 'onore-
vole ministro della guerra a sodisfare il 
loro desiderio. 

E vengo all 'Amministrazione delle fer-
rovie. 

Perchè, onorevole ministro, si sono man-
dat i al f r o n t e o in zona di guerra gli im-
piegati di mal stabile salute, e si sono ar~ 
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molat i per gli uffici degli avventizi? E per-
chè proprio agli avventizi e non agli im-
piegati di tanti anni si è dato l 'attributo 
dell'insostituibile e dell' indispensabile! 
Come si spiega questo fatto, onorevole mi-
nistro, dal momento che, se si vuol discu-
tere di questo criterio della insostituibilità 
e della indispensabilità non c'è dubbio che 
t ra l'avventizio e l ' impiegato, 1' impiegato 
è preferibile in fatto di insostituibilità al-
l 'avventizio ? 

Anche al Ministero della guerra c'è qual-
che cosa e forse più di qualche cosa ! (Com-
menti). 
'0 Io non mi perdo in rilievi particolari, 

rilevo invece un altro caso consimile a 
quello del quale ho testé parlato. 

Vi erano al fronte diversi ufficiali. Questi, 
dopo 12 o 14 mesi di fronte, sono stati con-
gedati e mandati in diverse divisioni del 
Ministero della guerra, e subito dopo di-
chiarati indispensabili e insostituibili. 

Ma, onorevoli colleghi, io so che ve 
ne sono molti che vorrebbero ritornare 
al fronte. Perchè non vi si mandano ? Se 
anche avessero lo stesso motivo degli altr i , 
cui prima ho accennato, cioè di essere pro-
venuti dal grado umile del sottufficiale, 
perchè mai si può contestare il diritto di 
andare a servire la patria, solo per il dub-
bio che abbiano l'intenzione di aumentare 
il grado? O h ! ma dei militari e degli uffi-
ciali, non dispone, non comanda l'onore-
vole ministro1? Deve egli, e perchè mai, su-
bire il rifiuto interessato di autorità a lui 
subordinate o, per lo meno, non aventi di-
ritto a prendere decisioni in proposito ? 

Tra i Ministeri però fa sempre piacere 
di trovarne qualcuno, come quello della 
grazia e giustizia, dove, per -verità, imbo-
scati non ve ne sono. 

Nel Ministero di grazia e giustizia è stata 
applicata con rigore, onorevole ministro, 
t u t t a quanta la vostra volontà, al punto, 
per esempio, che un pretore, il pretore di 
Morazzano, non ha potuto ottenere la di-
chiarazione di essere insostituibile e indi-
spensabile, e si trova adesso lungo la linea 
ferroviaria Genova-Savona soldato terri-
toriale a guardare i ponti. | 

La Sanità ! anche questa è un'arca santa 
tipo Croce Eossa. Anche la Sanità, che fa 
mostra di sè, sì, anche al fronte ; ma che 
precisamente nelle primissime linee, le linee 
del fuoco, non ha molti presenti. Sono i 
medici dei comuni, i medici condotti, i com-
plementi quelli che arrischiano la pelle 
giorno per giorno, ora per ora. ~ -•-< 

E si potrebbe sapere, ad esempio, onore-
vole ministro, perchè, (se in base a tassa-
tive disposizioni tutti gli ufficiali di sanità 
di una determinata età dovevano partire e 
raggiungere il fronte), ancora ce n'è qual-
cuno qui alla Direzione generale di sa-
nità, sano, robusto e vegeto? Non voglio 
immaginare che vi siano delle recondite 
ragioni di nessun genere, nè gialle, nè rosse,, 
nè nere : certo non so spiegarmi perchè con-
tinuino a rimanere malgrado un ordine tas-
sativo del ministro della guerra. 

Io non voglio toccare molto a fondo 
quell'arca santa, ritenuta tale da sua ec-
cellenza l'onorevole Dallolio, del munizio-
namento e della mobilitazione industriale. 
Ci sarebbe da fare un discorso solo per 
questo, onorevole ministro. 

Eileverò subito però che molti di quelli 
che sono operai, sono, ed in buon numero, 
operai improvvisati; chissà che la denuncia 
dei titoli di studio, resa obbligatoria, non vi 
faccia trovare, onorevole ministro, eome è, 
un numero stragrande di fabbri-ferrai che 
sono stati degli avvocati in tempo di pace, o 
dei dottori in scienze agrarie! 

Io credo che molti ne sortiranno da 
quelle officine, dove sono operai e dove 
guadagnano lautamente, guadagno che a 
me ha suggerito qualche proposta concreta 
al riguardo. 

Ella rieordao, norevole ministro, come io 
in una di quelle noiose, oltre che vivaci 
interrogazioni, le abbia ricordato l'ufficio 
degli esoneri, ed abbia accennato anche a 
fatti che non si sanno spiegare, come quello 
di un ufficiale giovanissimo che è andato a 
Torino in compagnia di un generale a pas-
sare la rivista di quelli che dovevano par-
tire pel fronte. 

A quell'interrogazione ella non ha po-
tuto rispondere, perchè avevo solo accen-
nato vagamente al fatto, ma siccome è 
proprio tipico, farò il nome: si t ra t ta di un 
certo l e n e n t e Manzi di anni 26, che ha ac-
compagnato, nel pieno vigore della sua sa-
lute, il generale Cutignola a Torino, nella 
ispezione di epurazione cui ho accennato. 
""" Onorevole ministro, io^osso riconoscere, 
debbo anzi riconoscere, che durante questa 
guerra molte sostanze se ne vanno e molte 
improvvisamente se ne creano, ma non so 
capire come chi vesta l 'onorata divisa possa 
contemporaneamente imboscarsi e fare i 
propri affari. 

Anche qui, poiché è sicuro, fo un nome: 
è un certo tenente Castracane (Si ride). 

Non è colpa mia se ha questo nome., 
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Questo tenente che ha ufficio di avvocato 
qui a Boma, che proviene dal meridionale, 
ha potuto imboscarsi quieto quieto all 'uf-
ficio esoneri ed ha aperto uno studio e fa 
affaroni, perchè anche nell'ufficio ha tempo 
di accudire alle comparse conclusionali ed 
agli studi del giure. E non dico di più in 
proposito: ella accerti se sia proprio non 
at to a servizio incondizionato ! 

Aggiungo tut tavia che tut t i coloro i quali 
sono all'ufficio esoneri, quando risultino, co-
me sono (fatta qualche rara eccezione) gio-
vani e validi al servizio incondizionato, de-
vono andare al fronte e non rimanere essi 
giudici del diritto di esonero, perchè questo 
è pericoloso, onorevole ministro. O saranno 
corrivi con gli amici od estremamente ri-
gorosi per dar prova di essere veramente 
gli insostituibili e gli indispensabili. Bisogna 
non avere riguardi (ed ella non ne ha); ma 
se li faccia venire davant i quei giovanotti, 
e vedrà che possono partire tu t t i domani 
sera per il Carso o per il Trentino. (Com-
menti — Ilarità). 

COMPANS. Un soldato semplice è all'am-
basciata di Madrid. 

CIBIANI. Non lo so ; ma è un caso che 
l'onorevole collega potrà segnalare all'ono-
revole ministro della guerra. 

MORBO NE, ministro della guerra. Non vi 
è più, è stato tolto. 

COMPANS. Ha fa t to bene. 
CIRIANI. Voglio indicare infine un'al tra 

categoria di soldati imboscati, che, se non 
fosse esistita e non permanesse così come 
esiste tu t t 'ora , avrebbe forse sot t ra t to an-
cora, per molti mesi, i ragazzi del primo qua-
drimestre del 1899, alle amorose e forse in-
dispensabili cure materne. 

Alludo agli attendenti , onorevole mi-
nistro ! 

Io so che in Inghilterra, abolendo gli 
a t tendenti a tu t t i gli ufficiali che non stanno 
in zona di operazione, si sono potuti ricavare 
oltre 30 mila uomini. Non so quali rimedi si 
possano adottare; ma se si trattasse, per 
esempio, di passare un' indennità a questi si-
gnori ufficiali, non sarebbe meglio mandare 
al fronte anche gli a t tendent i , piuttosto che 
vederli fare da bambinaia, por tare a spasso 
i cani e andare in piazza delle erbe o a 
comprare la carne? Anche pel decoro, ono-
revole ministro, e -p iùche tut to (perchè è 
questo il sentimento dal quale muove lo 
svolgimento dell'interpellanza), perchè ap-
paiano meno queste disparità a coloro che 
hanno combat tuto ed arrischiato la vi ta . 

In zona di guerra (l'ho detto incidental-
mente prima) non so se ed in quanto possa 
avere ingerenza il ministro della guerra. 
Certo però è che, se anche fosse esclusiva 
la competenza del Comando Sapremo, noi 
potremmo avere dei lumi e chiedere conto 
in proposito, solo all'onorevole ministro. Or-
bene, esso si persuada che anche là vi sono 
dei boschi estèsi? Per~èsempio nell 'inten^ 
denza generale, quanti ufficiali! E tu t t i 
azzimati, tut t i eleganti in strano eontra-
stòlcon le asperità del momento. E la sus-
sistenza, il commissariato, gli alti e i medi 
comandi, i posti speciali, - creati per esem-
pio in talune località ove sono gli ospe-
dali convalescenziari, per ufficiali che sono 
stati mandati e stanno lì soltanto per di-
rigere la mensa degli ufficiali. Si sono creati 
di questi posti espressamente.... 

COMPANS. E vi sono degli avvocati che 
fanno i cuochi ! (Commenti). 

CIBIANI. Vi sono anche di questi casi. 
Certo io posso assicurare i colleghi che una 
grave disuguaglianza c'è nella zona di 
guerra. 

Non sono, onorevole ministro, nè pre-
tendo di essere uno stratega per sapere se 
e quali forze possano andare, stare o ritor-
nare dal fronte, ma non è ignorato da nes-
suno, neanche dall'eccellenza vostra, eh© 
molti sono i battaglioni dei nostri valorosi 
alpini che si trovano sulla linea del fuoco 
sin dai primi giorni della guerra, che hanno 
sempre combattuto. Quando, e lo ricordo 
con dispiacere, nel gennaio scorso in una 
trincea di Pai Grande giunse un gior-
nale che recava la notizia di una disposi-
zione per la quale coloro che avevano non 
meno di sei mesi di fronte, sarebbero stati 
gradatamente sostituiti, fu una festa, eccel-
lenza, ma una festa per la giustizia che 
s'intravvedeva... in viaggio - festa che è 
morta il giorno dopo, perchè.la Stefani si in-
caricava di informare che la notizia non 
solo non era esatta, ma era inesistente. 

La mia critica, onorevole ministro, fa t ta 
più sinteticamente che mi è stato possibile 
- tu t t ' a l t ro che completa perchè dovrei par-
larvi degli imboscati in aeronautica, di avia-
tori che non volano, di artiglieri che sta nno 
in fortezze, di cavalleria che non sta nè a ca-
vallo nè a piedi - deve però essere accompa-
gnata da qualche proposta concreta: sarebbe 
soverchio ardire il mio di pretendere di sug-
gerire in tema di guerra e al ministro della 
guerra. In tema di perequazione di doveri 
però posso recare, in quest'aula, la mia voce. 

'Siccome ho avuto modo di conoscere 
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personalmente quali sono i sentimenti che 
animano i nostri soldati, mi consenta l'o-
norevole ministro di dire qualche cosa 
in proposito. Non sarebbe possibile pro-
cedere ad una revisione seria, positiva 
di tu t t i i r i formati ì Non si potrebbero rie-
saminare t u t t e quelle causali di riforma, 
carie dei denti, miopia, sordità1? Ed an-
che diminuendo un pochino i limiti della 
s tatura, ben si potrebbero avere molti 
altri soldati, risparmiando così gli anziani 
alle famiglie che. ne hanno supremo biso-
gno, non per la propria comodità, ma per 
gli stessi interessi dell 'economia nazionale. 
Eevisione di t u t t i gli inabili ! Ma revisione 
effett iva ! Creda pure, onorevole ministro, 
molte volte è succeduto qui a Roma in 
un locale che si t rova in via degli Astalli, 
che quando si fanno le revisioni agli ina-
bili, di cui una buona par te si t rova in 
licenza temporanea. . . 

Voci. I contadini sono sempre abil i! 
C I E I A N I ...si hanno per visitati . So-

no i contadini, sì onorevoli coìleghi, quelli 
che sono sempre abili, incondizionatamente 
abili. I contadini e gli emigranti. Per quelli 
non esistono nè indispensabilità nè insosti-
tuibilità. 

Essi debbono tu t t i andare al f ronte, ed 
io credo che dovranno restare nella me-
moria non solo nostra ma dei posteri come 
i più benemeriti in questa guerra per la sal-
vezza della nostra nazione. 

I contadini sono quelli che fanno la 
guerra con gli emigranti, come in gran par te 
quelli che fanno la guerra sono gli ufficiali 
di complemento e teiritoriali . 

Io credo che procedendo con maggiori 
garanzie, e circondando di maggiori ga-
ranzieil requisito dellainsostituibilità edella 
indispensabilità, si potrebbero eliminare 
molti imboscamenti. Questo criterio esiste 
solamente in teoria, ma, in pratica, t u t t i 
siamo utili, e nessuno indispensabile : esso 

servì solamente a creare una comoda e 
ben celata strada ai boschi più sicuri e co-
stituisce il salvacondotto più facile dell'im-
boscato. 

Procedendo con maggiori garanzie, creda 
onorevole ministro, che si potrebbero fare 
molte limitazioni od eliminazioni fra que-
sti « t i tolati ». Perchè non si potrebbero 
applicare i limiti di età agli insostitui-
bili ed agli indispensabili e stabilire che 
essi debbano essere di classi anteriori al 
1882? Così noi non t roveremmo degli inso-
stituibili delleclassil895 e del 1898. Forse non 
prr cureremo con costoro i migliori soldati, 

ma al f ronte si t emprano t u t t i gli animi, 
onorevole ministro, l'esempio trascina e 
quando saranno in tr incea avranno piacere 
di essere andat i e dispiacere di aver tar-
dato. (Commenti — Ilarità). 

Io penso poi che le circolari che voi im-
par t i te , onorevole ministro, potrebbero ot-
tenere migliore applicazione se fossero ac-
compagnate da una pena per chi deve inter-
p re ta r le ed eseguirle. Senza una penalità, 
onorevole ministro, pur potendo procedere 
a t u t t e le punizioni disciplinari, voi non 
potrete impedire che i vostri funzionari, i 
vostri dipendenti non facciano scrupolosa-
mente il loro dovere. 

E perchè vi è t an ta r i lu t tanza - quan-
t u n q u e questo concetto sia stato accolto 
dalla proposta di legge Ciccotti - di stabi-
lire delle Commissioni di controllo, alle 
quali potrebbero partecipare anche dei de-
pu ta t i ? 

Voi pote te dire che anche l 'uomo poli-
tico può avere le sue debolezze, ma nes-
sun deputa to , io penso, si permetterebbe, a 
quel posto, di favorire l ' imboscamento . 
( Bene !) 

Inol t re s' impone la revisione di t u t t i 
quelli che lavorano negli opifici, nella mo-
bilitazione industriale. Occorre vedere qua-
li e quan t i sono gli operai veri, accertare 
le professioni che facevano prima, e, se an-
che oggi risultano abbastanza pratici e ca-
paci, mandarl i via... 

MORE ONE, ministro della guerra. E chi 
ci mando % 

C I E I A N I . Donne, onorevole ministro, 
ce ne sono t an te ! I l che si è f a t t o in Francia 
e Inghi l terra . Così come avete sostituito 
quelli della sanità negli ospedali, così come 
sostituirete gli uomini in t an t i uffici ed an-
che nelle zone delle retrovie, ove si stanno 
assumendo anche le donne. 

Io penso «he negli opifici delle muni-
zioni si sia creata per un 'a l t ra ragione una 
vera iniquità, una vera ingiustizia. Sono 
t u t t i i taliani che dovrebbero prestar ser-
vizio mili tare e vengono esentati perchè, 
sia pure in sola apparenza per molti, rite-
nut i più utili nelle fabbriche di munizioni 
che non nel servizio militare vero e pro-
prio. 

Ma allora io domando: perchè a questa 
gente si corrispondono dei salari, e dei sa-
lari di lusso, mentre è irrisorio quanto si 
corrisponde al soldato fuori e dentro la 
zona di guerra? 

Si potrebbe forse obiettare che questa 
gente lavorerebbe meno. Ma perchè non si 
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militarizzano ? (Commenti). Perchè non si 
retribuiscono come qualunque altro citta-
dino che ha l'obbligo di prestare il servizio 
militare? (Vive approvazioni). 

I] fatto di avere un'attitudine per cui 
la pelle è salva, non dev'essere titolo ad 
avere anche dei guadagni (Bene!) mentre 
chi tale attitudine non ha, ha titolo per an-
dare a morire, probabilità che certo non 
esiste per gli operai che stanno nelle offi-
cine. (Approvazioni). 

Io mi permetto, chiudendo, onorevole 
ministro, di raccomandare alla vostra at-
tenzione e al vostro animo di italiano la 
necessità di trovare il mezzo perchè in 
qualche maniera segua, per più o men br eve 
tempo,un avvicendamento nelle prime linee. 

Nella compagnia alla quale ho l'onore 
di appartenere, vi sono soldati ed ufficiali 
che stanno al fronte dall'inizio della guerra 
e che non hanno avuto che quindici giorni, 
quest'anno, di licenza invernale. 

Senza aver la pretesa di dare consigli 
non leciti, se si apprezza il valore di questi 
bravi soldati, si rafforzi il loro spirito con 
prove di giustizia, anche se non ve ne sia 
bisogno, si dia la certezza che il sacrifìcio 
grava in misura uguale per tutt i i validi, 
poveri o ricchi, e si renda più sereno il 

loro spirito. 
g Tutto ; questo che ho detto è inspirato 

a quanto hanno pensato e pensano i miei 
compagni di trincea, non solo, ma tutti gli 
italiani di nascita e di azione (Commenti), 
che attendono da voi, onorevole ministro, 
non soltanto la buona parola o le buone 
circolari, ma un'opera fatt iva di giustizia 
e di equità. (Vive approvazioni — Molte 
congratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di rispondere. 

M O R S O N E , ministro della guerra. L'o-
norevole Ciriani ha prospettato qui alla 
Camera le necessità che, secondo lui, vi sono 
perchè i cittadini italiani, obbligati a dare 
la loro persona alla patria, non si sottrag-
gano a questo sacrosanto dovere, e ha detto 
che, siccome per un sentimento di egoismo 
molti si possono sottrarre a questo dovere ? 

sarebbe necessaria una disposizione legisla-
tiva che provvedesse ad impedire un tale 
stato di cose. Ora io, per questa parte, ri-
spondo all'onorevole Ciriani che di norme 
ce ne sono fin troppe. Leggi speciali, com-
presa quella dell'onorevole Ciccotti, non le 
trovo necessarie, e le ragioni le esposi alla 
Commissione parlamentare che esaminava 
la proposta di legge. C'è il decreto luogote-

nenziale del 12 marzo 1916 che fìssa il prin-
cipio che i militari idonei alle fatiche di 
guerra debbano essere impiegati tutti nelle 
truppe mobilitate e stabilisce anche le pe-
nalità che vuole l'onorevole Ciriani per co-
loro i quali contribuiscono a sottrarre i mi-
litari al compimento del loro servizio. E il 
deereto non dice che debbano essere mili-
tari o borghesi quelli che sono soggetti a 
queste penalità. 

Per conseguenza queste penalità si pos-
sono applicare anche a quelli appartenenti 
all'esercito che contribuissero a sottrarre 
queste persone al compimento del loro do-
vere. 

A questo decreto è seguito l'altro del 
gennaio 1917, n. 7. C'è poi un gran numero 
di circolari, che l'onorevole interpellante 
dice non essere state attuate. In sostanza, 
dunque, la parte normativa io la riterrei 
sufficiente. Invece nella parte applicativa 
ci sono effettivamente delle lacune. 

Però mi consenta l'onorevole Ciriani che 
io assicuri la Camera, il Paese e } l'esercito 
combattente che questa grande massa di 
imboscati non esiste, affatto non esiste. 
(Approvazioni). 

Ci sono i nidi cui accennava l'onorevole 
Presidente del Consiglio, ma non la massa. 
(Interruzione del deputato Ciriani). 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, onore-
vole Ciriani. Parlerà a sua volta. 

MORRONE, ministro della guerra. E di 
fatti , se si t rat ta di persone che si facevano 
passare per ammalati, c'è la disposizione 
che ogni tre mesi devono essere sottoposte 
alla visita. 

|Si pensò che le Commissioni potessero 
non essere tutte composte di tecnici, e sono 
state modificate, formandole con tutti i 
medici ed evitando così il pericolo di dispa-
reri, di pareri eccessivi o non conformi alla 
scienza. 

Ogni mese poi bisogna che i vari Corpi 
mandino al Ministero della guerra l'elenco 
delle persone che dovrebbero andare in 
zona di guerra^ ma che sono state tratte-
nute come insostituibili, ed esse vanno di 
giorno in giorno diminuendo di numero. 

Effettivamente del resto, i famosi depo-
siti, se non avessero qualcheduno che co-
noscesse bene tut te le circolari e le dispo-
sizioni intorno alla matricola, non potreb-
bero arrivare ad ottenere la necessaria sol-
lecitudine (e neanche c'è adesso) per le pra« 
tiche delle pensioni e delle riforme e per 
tutt i gli altri atti matricolari che si rife-
riscono allo stato delle persone, e che è ne 
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cessario che ci sia, anche perchè come si 
fa a non rispondere alle famiglie quando 
vogliono sapere che cosa è avvenuto del 
loro congiunto che ha combattuto % Ora è 
una necessità per lo Stato quello di met-
tersi in condizione di adempiere a questo 
sacrosanto dovere. 

L'onorevole Ciriani ha parlato che in-
fluenze politiche, e il malo esempio pos-

sono aver determinato delle {esonerazioni. 
Io francamente posso dire che a me non 
risulta affatto che influenze politiche ci 
siano state per queste esonerazioni, ed è 
anzi una lode che io dovrei t r ibutare agli 
onorevoli deputat i che si sono completa-
mente astenuti "dall'influire sulle autori tà 
locali per ottenere esonera/ioni. (Approva-
zioni). 

L'onorevole Ciriani ha accennato alle 
compagnie presidiane. Ora queste compa-
gnie accolgono i ri tenuti temporaneamente 
inabili alle fatiche di guerra. Io mi ac-
corsi che questo numero era piuttosto no-
tevole, e allora il Ministero determinò che 
le compagnie presidiarle andassero in zona 
di guerra, invece di rimanere nel paese; e 
in zona di guerra, ogni tre mesi, a queste 
compagnie presidiane si sottraggono quelli 
che diventano inabili. Per conseguenza, pur 
ammettendo che in queste compagnie pre-
sidiane si possa annidare qualcuno che si-
muli malattie, quando è in zona di guerra 
viene sottoposto a visita medica, e posso 
assicurare che su compagnie di centocin-
quanta a duecento uomini ogni mese ve ne 
sono da quattordici a venti giudicati ido-
nei, e costoro passano nelle t ruppe di com-
plemento. 

L 'onorevole Ciriani ha accennato a 130 
ufficiali che sono alle dipendenze del mi-
nistro del tesoro. 

Ora quei 130 ufficiali sono di ammini-
strazione o commissariato, quindi non pos-
sono andare a combattere. {Interruzione del 
deputato Ciriani). 

Si t r a t t a di sapere se compiono un uffi-
cio utile o inutile. I l ministro del tesoro lo 
ritiene utile, e quindi anch' io debbo rite-
nere che sia tale. (Bene !) 

Si è lamentato che alla sanità e alla 
sussistenza ci sono imboscati. C'erano, ci 
potevano essere, ma at tualmente non ci 
sono, in quanto che dalle compagnie di sani-
tà e sussistenza ho tolto più di 12,000 uomini. 
Inoltre ho sostituito molti servizi con delle 
donne, per conseguenza alle compagnie di 
sanità sono rimasti i porta-feriti, quelli che 
hanno le caratteristiche per compiere que-

sto servizio, nel numero strettamente indi-
spensabile, perchè la compagnia di sanità 
possa compiere il suo ufficio. 

E poi mi consenta, onorevole Ciriani, 
lei è stato un po' troppo crudo con la sa-
nità militare. La sanità militare compie un 
ufficio pietoso, e non sono mancate le vit-
t ime (Approvazioni) t ra gli ufficiali medici 
e il personale sanitario, e quindi ritengo 
ingiusto quell 'appunto che ha rivolto al 
corpo sanitario, che con tan to slancio e 
abnegazione compie il suo dovere. (Vivis-
sime approvazioni). 

CIRIAlsri. Ella ha equivocato. 
MOREOiTE, ministro della guerra. L'o-

norevole Ciriani ha parlato degli at ten-
denti. Ora gli a t tendent i di ufficiali che co-
mandano truppe, è difficile poterli levare 
in quanto che l 'a t tendente compie una 
quanti tà di funzioni presso l'ufficiale, delle 
quali non è possibile fare a meno. Invece 
io ritengo che l'onorevole Ciriani voglia al-
ludere a quegli a t tendent i che sono fuori 
della zona di operazioni, nei presidi. I di-
scutibili saranno 7000 o 8000 ® sto studiando 
un provvedimento che mi consenta di uti-
lizzarli per altri servizi. È bene però avver-
tire che già oggi la maggior parte di questi 
sono inabili e di classi molto anziane. (Ap-
provazioni — Commenti). 

Per riassumere, il Ministero della guerra 
si è a t tenuto alle disposizioni contenute nel 
decreto luogotenenziale del 13 marzo 1916 
e, uniformondosi ai criteri sanciti da quel 
decreto, ha cercato sempre di a t tua re tu t to 
ciò che era possibile di a t tuare , per otte-
nere il massimo rendimento della gente chia-
mata alle armi. È evidente questo fa t to che, 
da principio, non t u t t e le classi sono state 
chiamate in ordine; vale a dire si sono co-
minciate a chiamare classi anziane con classi 
giovani ed allora è avvenuto che, degli an-
ziani siano part i t i e siano stati sostituiti 
in molti uffici da giovani non richiamati 
alle armi. Quando i giovani, alla loro volta, 
sono stati chiamati, non c'era chi li potesse 
sostituire e si è verificato l ' inconveniente 
accennato dall'onorevole Ciriani, che ai gio-
vani è stata data l'insostituibilità, mentre 
i vecchi, che prima occupavano quello 
stesso posto, erano sotto le armi. 

Questo fa t to è avvenuto specialmente 
nelle ferrovie dello Stato, per circa 5000 
individui ed io, giorni or sono, rispondendo 
ad una interpellanza dell'onorevole Bru-
nelli, dissi che è in corso di attuazione que-
sta sostituzione dei giovani che sono stati 
t r a t t enu t i negli uffici. 
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TURATI. Anche alle poste i vecchi an-
ziani portalet tere sono al fronte e i gio-
vani esonerati. 1 

MORRONE, ministro della guerra. Quan-
do mi si faranno noti questi particolari li 
esaminerò. 

Io cerco di mettere le cose in modo che 
le classi più anziane stiano in paese e quelle 
più giovani al fronte. 

Ma è naturale che per arrivare a que-
sto assetto, occorre del tempo. Io non nego 
che, nell 'attuazione di t u t t e le disposizioni 
da me date per combattere l'imboscamento 
non sia sempre, non dico assecondato, ma 
inteso. Ma per evitare anche qualunque 
malinteso, e quello che è più, per dare quella 
sicurezza al popolo, all'esercito che deve 
combattere, ho in animo di procedere ad 
un accertamento locale per mezzo di locali 
Commissioni, nelle quali chiamerò i padri 
di famiglia... (Approvazioni) ...che hanno i 
figli al f ronte o morti; e così, a seconda 
delle notizie che mi verranno date, ma no-
tizie sicure, richiederò che vadano anche 
questi padri di famiglia a vedere, a con-
statare. E così io spero di poter diffondere 
in I tal ia il convincimento che la giustizia 
non è una parola vana. (Benissimo ! Bravo !) 

E avrei terminato. Però l'onorevole Ci-
riani ha accennato anche che combattono 
specialmente gli ufficiali in "congedo, cioè 
gli ufficiali di complemento e di milizia 
territoriale, e che i medici in effettivo ser-
vizio sono pochi. 

Cominciamo dai medici. Di questi effet-
tivi ve ne erano 700 soli: mentre dei medici 
in servizio ora ve ne sono più di 12,000. 
Capirà benissimo che ella dovunque andrà 
troverà in massima parte ufficiali chiamati 
dal congedo e pochi effettivi. 

Ma quasi analoga proporzione, c'è t ra gli 
ufficiali effettivi e gli ufficiali di complemen-
to. Non solo, ma il reclutamento degli uffi-
ciali adesso è fat to in modo diverso dai tem-
pi normali. Nei tempi normali dall'accade-
mia militare e dalla scuola di Modena usci-
vano ufficiali in servizio attivo permanente. 
Invece ora non è così. Ora escono tut t i uffi-
ciali di milizia territoriale o ufficiali di com-
plemento, o aspiranti, anzi tu t t i aspiranti. 
E poi col tempo, quando abbiano dato pro-
va di poter essere ott imi ufficiali, allora 
passano effettivi. Quindi è che nella mas-
sima parte i sottotenenti e i tenenti sono 
qua&i tu t t i ufficiali di complemento. Ecco 
spiegato all'onorevole Ciriani il perchè di 
questo fa t to . 

Ma, sieno ufficiali territoriali o di com-
plemento o effettivi, ella, onorevole Ci-
riani, che già appartiene, mi pare, come 
volontario di guerra, all'esercito, saprà che 
nel corpo degli ufficiali italiani non vi 
è che un solo spirito, che tu t t i unisce e che 
tu t t i spinge a fare, sempre e bene, il pro-
prio dovere. (Vivissime approvazioni — Gon-

, gratulazioni). 
COMPANS. E l'aviazione ? 
M O E E O I B , ministro della guerra. LCi 

penserò ! (Si ride). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani ha 

facoltà di parlare per dichiarare se sia sod-
disfatto. 

CIRIANI. Due parole per rilevare sol-
tanto come l'onorevole ministro, non vo-
glio dir di proposito, abbia evitato di 
rispondermi su buona parte degli appunti 
che io avevo fa t to circa l ' imboscamento 
nei riguardi dei Ministeri o di altri uffici... 

MORRONE, ministro della guerra. Ha 
ragione. 

CIRIANI. Permetta, onorevole ministro* 
anche che io soggiunga (la verità duole) che 
pure essendo uguale lo spirito in t u t t i gli 
ufficiali, quello cioè di compiere t u t t i il 
loro dovere, tu t tav ia c'è anche quest'al-
t ra verità, che il dovere è molto diverso t ra 
i vari ufficiali che lo compiono : vi è il do-
vere di stare in trincea, e vi è il dovere, o 
la facoltà di stare nelle retrovie. 

Non ho inteso, onorevole ministro, di 
criticare comunque lo spirito e l'abnega-
zione degli ufficiali medici ; ho inteso sem-
plicemente di parlare di misura di sacri-
ficio ; non già di dire che gli ufficiali di 
sanità od altri ufficiali non facciano il loro 
dovere. È questione di qualità e di quan-
t i tà di dovere! 

E poiché questa guerra ha dimostrato 
(sarà una opinione mia particolare) che un 
esercito meraviglioso si può avere anche 
senza una permanenza esuberante di mili-
tari, mi consenta l'onorevole ministro di 
dire che, accennando agli ufficiali di com-
plemento e in genere ai complementi, non 
ho inteso che di t r ibutare una meritata 
lode allo spirito di italianità e di abnega-
zione di questi complementi. 

Certo, onorevole ministro, senza che io 
tedi oltre lei e la Camera, ci sarebbe molto 
da dire e da rispondere per quello che ha 
detto e più per quello che non ha detto. 

Debbo però riconoscere che in parte 
posso essere sodisfatto dei provvedimenti 
che ella ha promesso, ma non posso dichia-

i rarmi sodisfatto per quella parto della mia 
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in terpel lanza alla quale ella non ha dato 
quella risposta che era mio desiderio di 
ot tenere anche perchè conteneva la esposi-
zione dei maggiori mali l amen ta t i e la pro-
posizione di positivi, doverosi r imedi : Mi 
sono messo in regola con la mia coscienza. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' interpel-
lanza dell 'onorevole Soleri, al presidente 
del Consiglio e al ministro della guerra, 
« per sapere se non in tendano, per evidenti 
ragioni di giustizia, di rivedere, modifican-
do i re la t ivi criteri, le dispense e gli esoneri 
s ta t i conce.ssi. ai funzionari dello S ta to , 
allo scopo di porre riparo al f a t t o che 
ment re funzionari anziani prestano servizio 
dal principio della guerra, al tr i molt i gio-
vanissimi ne furono e ne sono dispensati ». 

Lo svolgimento di questa interpellanza, 
per accordi in te rvenu t i i ra l 'onorevole mi-
nistro della guerra e l 'onorevole Soleri, è 
differito ad a l t ra seduta . 

Segue 1' interpellanza dell 'onorevole Fe-
derzoni al ministro dell ' istruzione pubblica 
« per sapere come in tenda dare esecuzione 
al voto del iberato di recente dal Consiglio 
superiore per le ant ichi tà e belle ar t i a 
sezioni r iuni te , t a n t o per ciò che si riferisce 
all ' isolamento dei For i Imperial i , quan to 
per quel che r iguarda l ' inclus ione dell'in-
tero colle capitolino nella zona monumen-
tale di E o m a ». 

L 'onorevole Federzoni ha facol tà di par-
lare. 

F E D E R Z O N I . Poiché l 'onorevole Pre-
sidente e la Camera, nonos tan te l 'ora t a rda , 
mi consentono di svolgere oggi la mia in-
terpel lanza, cercherò di i l lustrare il più ra-
p idamente possibile i f a t t i e le cose che me 
ne hanno da to argomento. 

Tra breve, al 31 luglio prossimo venturo, 
viene a scadere il vincolo della zona monu-
menta le di Roma, prorogato con la legge 
del 4 luglio 1914. 

I n occasione della discussione di questa 
legge, ebbi occasione di esporre alcune os-
servazioni sugli inconvenienti ai quali dava 
luogo il f a t to che allora la legge t rovava 
adempimento unicamente nel suo c a r a t t e r e 
l imitat ivo della proprie tà p r iva t a , e creava 
quindi gravissimi imbarazzi alla stessa pro-
pr ie tà pr iva ta e al comune di Roma, senza 
ricevere l 'effet tuazione piena ed intera delle 
ragioni di cu l tura , di dignità c i t tad ina e 
di pubblica uti l i tà per cui era s ta ta propo-
sta al l 'approvazione del Par lamento . 

Ma oggi la situazione è f o r t u n a t a m e n t e 
m u t a t a . Compiuti i grandiosi lavori p e r l a 
creazione della passeggiata archeologica, 

I mentre lo S ta to si dispone ad a t t ua r e il: 
mirabile disegno di Corrado Ricci per la 
redenzione e l ' isolamento dei For i Impe-
riali, è venuto il momento di r iprendere in 
esame organicamente l ' intero problema. 

I l Consiglio superiore delle Ant ich i tà e 
Belle ar t i , nella sua ult ima sessione plena-
ria, approvava ad unan imi t à quest 'ordine 
del giorno proposto dal nostro eminente 
collega, onorevole Manfredi : 

« La sezione pr ima e seconda del Con-
siglio superiore, r iuni te nel l ' imminenza del 
termine della proroga della legge sulla zona 
monumenta le di Roma, esprimono il voto 
che il vincolo venga r innovato integral-
mente sulla zona già con templa ta , e che sia 
esteso a t u t t o il Colle capitolino nei limiti, 
che vanno da Piazza Venezia a Piazza 
Montanara lungo la via Tor de' Specchi 
per congiungersi al confine, precedentemente 
stabili to, presso la chiesa di Santa Maria 
della Consolazione ». 

Io rendo grandissima lode allo spirito 
di iniziativa e all 'alto sent imento di col-
t u r a e di romani tà , che anche in un mo-
mento come questo, in cui l ' a t t iv i t à del 
Governo è d is t ra t ta da prevalent i e più 
gravi preoccupazioni ed in mezzo alle più 
ardue difficoltà di bilancio, ha indo t to 1 
ministri dell ' istruzione e dei lavori pubblici 
a preparare la via alla realizzazione di quel 
magnifico disegno, che cost i tuirà un nuovo 
incomparabi le elemento di bellezza per la 
capitale d ' I ta l ia . 

Essi hanno infat t i , come è noto, dispost® 
che gli undici milioni, dest inat i all 'allarga-
mento di via Cremona, per rendere possi-
bile la congiunzione di via Cavour con 
Piazza Venezia e l iberare le adiacenze dei 
monumento a Vittorio Emanuele , siano de-
voluti più u t i lmente al l 'a l largamento di 
via Alessandrina, appunto per redimere e 
isolare i For i imperial i . 

Con ciò si provvede felicemente alla so-
luzione di un tr iplice problema : di viabi-
l i tà , di ar te e di archeologia. A questa so-
luzione il comune di Roma contr ibuirà con 
la cessione g ra tu i t a delle aree e dei caseg-
giati dì sua propr ie tà . 

Io mi pe rme t to di esortare v ivamente il 
ministro della pubblica istruzione ed il mi-
nistro dei lavori pubblici, visto che anche 
egli è presente, a far t u t t o il possibile af-
finchè, se, come credo, non esistono grandi 
difficoltà di bilancio, questo disegno bellis-
simo possa avere la più rapida e la più 
piena a t tuazione. 
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Così la prima parte del voto, emesso 
dall 'autorevole consesso, potrà essere ac-
colta. 

Ma vi è un altro punto, il più grave ed 
il più delicato, accennato discretamente in 
quell 'ordine del giorno vota to dal Consiglio 
superiore; e quest 'al tro punto merita t u t t a 
3'attenzione del Governo e della Camera. Al-
ludo a quello, che r iguarda la estensione del 
perimetro della zona monumentale. 

Bai 1887 in poi, sono state vota te ben 
tredici leggi per la zona monumentale, le 
quali, per varie ragioni di opportunità , di 
diverse vedute archeologiche, artist iche ed 
edilizie, ma, sopra t tu t to , di bilancio, hanno 
successivamente muta to quasi t u t t o l 'am-
bito della zona monumentale . 

Orbene, è veramente singolare che nes-
suna di quelle leggi, pur con tan t i muta-
menti, abbia mai r i tenuto che il Campido-
glio fosse da includersi nella zona monumen-
tale, quasi che il colle sacro, non fosse de-
gno di essere preservato dalle offese del 
tempo, della ignoranza e della barbarie. 

Si potevano in realtà t rovare delle scuse 
a questa esclusione prima della legge del 
1914, ma dopo che con tale legge il perime-
tro della zona monumentale fu esteso da 
Por ta S. Sebastiano fino a Piazza Vene-
zia, tale esclusione si è d imostra ta di una il-
logicità assolutamente incredibile. È vero : 
si potevano e si possono t rovare ancora del-
le obbiezioni contro l ' inclusione ; ma sono 
obbiezioni, che è molto facile prevenire e 
confutare. 

Qualcuno osserva che il Colle capitolino 
comprende prevalentemente monumenti 
medioevali e del rinascimento, e quindi, 
giuocando un po' sulle parole, asserisce non 
essere il caso di comprendere il Colle stesso 
in una zona chiamata archeologica. 

È agevole rispondere che anche il Pa-
latino ed il Foro comprendono important i 
monumenti non appar tenent i alle vere e 
proprie ant ichi tà romane, come la Casina 
dei Farnesi, Santa Maria Antiqua, Santa 
Anastasia, San Teodoro, eccetera, che ne 
comprende la medesima Passeggiata ar-
cheologica, come la Casina del Vignola, la 
Chiesa dei Santi Nereo ed Achilleo, la Casa 
del Bessarione, e si può infine soggiungere, 
e questo è argomento decisivo, che lo stesso 
Colle Capitolino comprende importantissimi 
monumenti di Eoma ant ica, quali la pla-
tea, le superstiti colonne, i muri che an-
cora rimangono in piedi del Tempio di 
Giove Capitolino, e il declivio della E u p e 
Tarpea, nel quale e sotto il quale, dal 

secolo deeimottavo, sono stati r i t rovat i 
in gran numero f rammenti ornamental i , 
epigrafi, rocchi di colonne. 

Si può anche obiettare che non mette 
conto includere nella zona monumentale 
un t r a t t o della città in cui le aree e gli 
edifici non appartenent i al Demanio del 
comune di Eoma, sono molto pochi e per 
buona par te di scarsissimo valore. Ma que-
sto, secondo me, è un argomento di più per 
giustificare l ' inclusione del Colle nella zona 
monumentale, inquantochè il piccolo nu-
mero e il modesto valore di quelle aree e 
di quei caseggiati ne renderanno assai, più 
agevole e meno costosa l 'espropriazione. 

La veri tà è che sotto questa questione 
archeologica ve ne è un 'a l t ra politica alla 
quale devo pure accennare. 

Che l ' in tero Colle Capitolino sia pro-
prietà pubblica, pert inente al Demanio del 
comune di Eoma, non vi ha dubbio. Vi 
fu bensì nel 1536 una donazione di Carlo V 
al suo fedele paggio Ascanio Caffarelli, del-
l 'area sulla quale sorgevano ancora le ro-
vine del Tempio di Giove Capitolino, do-
nazione arbitraria e illegittima. 

Su quell 'area i Caffarelli eressero il loro 
palazzo, e nel 1829, se la memoria non mi 
tradisce, vi prendeva alloggio l 'illustre ar-
cheologo tedesco Bunsen, che pochi anni 
appresso diveniva ministro del E e di Prus-
sia presso la Santa Sede. 

E in quel palazzo egli stabiliva anche 
la residenza della rappresentanza diplo-
matica di cui era investito, e vi ospitava 
l ' Is t i tuto di corrispondenza archelogico, or-
ganismo di carat tere internazionale, for-
mato da soci italiani, francesi, inglesi, da-
nesi ed anche tedeschi, il quale teneva nei 
locali offerti dal generoso ospite le sue riu-
nioni e la sma biblioteca. 

Che cosa avvenne ? Che a poco a poco 
il palazzo e l ' istituto furono prussifieati ; 
e quando nel 1854 il comune di Eoma, au-
torizzato dal Governo pontifìcio, iniziavagli 
a t t i per l'espropriazione del palazzo a causa 
di pubblica util i tà, veniva a sapere che 
qualche mese avant i , copertamente, con 
scrittura privata, i Caffarelli avevano alie-
nato il palazzo stesso al rappresentante di-
plomatico del Ee di Prussia. 

Immedia tamente il municipio di Eoma 
in tentava causa civile contro i venditori e 
contro l ' acquirente ; e tale contestazione 
non era definita che oltre quaran t ' anni 
dopo, nel 1895, quando, t r a il sindaco de! 
tempo e Bernardo Yon Bùlow, allora am-
basciatore di Sua Maestà l ' imperatore di 
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Germania a Eoma, interveniva ima t ran-
sazione, con la quale il municipio di Eoma 
rinunciava all'esercizio del re t ra t to prela-
tivo sopra l 'area stessa, e il Governo impe-
riale entrava in definitivo possesso del pa-
lazzo Caffarelli. 

Ora, è inutile clie io intrat tenga la Ca-
mera, e particolarmente l'onorevole mi-
nistro, clie è un giurista veramente insigne, 
sopra l 'aspetto propriamente giuridico della 
questione, per il quale, del resto, non ho 
difficoltà a dichiararmi assolutamente in-
competente. Ma ricorderò ciò che altri, 
con ben diversa preparazione, ha detto e 
scritto in argomento : e mi "basterà ram-
mentare l 'esauriente relazione del dottor 
Valentino Leonardi, e il conseguente voto 
delle associazioni artistiche e archeologiche 
di Eoma. Di quella relazione e di quel voto 
la censura ha vietato la pubblicazione ; 
certa archeologia non è gradita alle nostre 
autori tà politiche ! Ma l'onorevlple ministro 
non ha, indubbiamente, dimenticato le 
stringenti argomentazioni del Leonardi. 
Questi ha provato, infatti , che se il co-
mune di Eoma, con la transazione del 1895, 
ha rinunciato improvvisamente al re t ra t to 
prelativo per il quale unicamente era stato 
istituito il giudizio del 1854, permane in-
t a t to ed integro il diritto del comune di 
Eoma sull'area sulla quale il palazzo Caf-
farelli fu edificato. 

Quindi è che, nella più benevola ipotesi, 
l 'a t tuale proprietario del palazzo Caffarelli 
si t rova presso a poco nelle condizioni che 
le leggi civili fanno a chi abbia costruito' 
sopra un fondo altrui. 

La conclusione è questa : che appare lu-
minosamente legittima e doverosa la riven-
dicazione che la ci t tà di Eoma deve fare 
e indubbiamente farà dell'area sulla quale 
sorge il palazzo Caffarelli, rivendicazione 
legittima e doverosa non solo per motivi 
di convenienza e di utilità pubblica, ma 
anche e più per l'altissimo significato che 
essa assumerà in questo momento della 
nostra storia. 

Nel 1903 l'imperatore di Germania inau-
garava la sala del trono di palazzo Caffa-
relli, sulla volta della quale un barbaro 
artista aveva grossolanamente esaltata la 
for¿a della t r ionfante Germania. E pos-
siamo noi, in quest'ora, pensare senza sde-
gno che sul Colle capitolino sieno magnifi-
cate una nazione e una civiltà, che non 
siano la nazione latina e la civiltà di Eoma? 

Ma vi è di più, onorevole ministro. Que-
st'usurpazione annulla la possibilità della 

rivendicazione artistica e edilizia di tu t to 
il Colle. Dopo la transazione vittoriosa del 
1895, l 'autori tà diplomatica germanica con 
nuovo arbitrio imponeva che la terrazza e il 
giardino di palazzo Caffarelli fossero chiusi 
alla più che secolare servitù di passaggio 
riconosciuta al pubblico di Eoma, in modo 
che noi abbiamo sul Campidoglio anche 
oggi un intruso che vieta a quelli che sono 
colà cittadini e padroni, di poter entrare 
nel luogo da cui si scorge il più meravi-
glioso panorama di Eoma, nel luogo sotto 
il quale giacciono le rovine del più grande 
e illustre tempio della romanità. 

Io credo che l'inclusione dell'intero Colle 
capitolino nella zona monumentale di Eo-
ma si imponga anche per questa ragione 
che, essendo fatale il riscatto dell' intero 
Colle, convenga prepararsi ad evitare che 
i compensi per le espropriazioni non deb-
bano diventare troppo onerosi; quindi con-
venga che sia estesa anche a quelle aree 
la possibilità di usufruire della legge di Na-
poli affinchè le indennità siano limitate a 
cifre accettabili. 

Onorevole ministro, ho finito. Io esorto 
il Governo a considerare con sincerità e con 
risolutezza questo problema che, se può 
apparire piccolo, nel momento presente, as-
sume pure, come già accennavo, un signi-
ficato ideale e politico altissimo. 

In questo momento Eoma sta per man-
dare a ciascuno dei gloriosi ufficiali della 
sua armata, segno caratteristico e prezioso 
del proprio amore e della propria ammira-
zione, un esemplare della medaglia che fu 
offerta a Germanico allorché egli ebbe ri-
condotto, proprio al tempio di Giove Capi-
tolino, le riacquistate aquile di Eoma. 

In questo momento vogliano l 'I talia e 
Eoma pensare che t ra i f ru t t i della vit-
toria dura, aspra, sudata, che conchiuderà 
luminosamente la nostra guerra, deve es-
servi la redenzione del colle sacro, che è il 
simbolo più alto di t u t t e le idealità e di 
t u t t e le aspirazioni onde è animata l'azione 
dell 'Italia e dei suoi combattenti . (Vivissime 
approvazioni — Applausi — Congratula-
zioni). 

P E E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica ha facoltà di ri-
spondere. 

EUE FINI , ministro dell'istruzione pud-
Mica. Non spiacerà all'onorevole interpel-
lante se, per la tirannia dell'ora, dovrò es-
sere rapido e succinto. 

I punti sui quali risponderò per dovere 
di ufficio sono tre. 
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Primo: come pensi il Ministero di ov-
viare al l imite fa ta le clie col 31 luglio 1917 
toglierebbe valore alla dichiarazione di 
monumenta l i tà f a t t a per legge di una da t a 
gona della c i t tà . 

Su questo rispondo che il Ministero è 
fe rmamente deciso a non lasciarsi sorpren-
dere dal te rmine senza aver provveduto. 
E forse già avrebbe provveduto se il prov-
vedere non implicasse la risoluzione di altri 
problemi che non sono semplicemente quelli 
del prolungamento di un termine. 

Per r ispetto ai Fori imperiali, il Go-
verno (e qui par lo non soltanto, a nome 
mio, ma anche del collega Bonomi che mi fu 
volenteroso ed entusiastico col laboratore 
in questa mater ia) si è preoccupato del-
l 'a t tuazione più p ron ta che fosse possibile 
del magnifico disegno s tudiato a fondo ! 
dalla Direzione delle Belle arti , disegno che 
certamente, e lo affermo con piacere ed or-
goglio di ministro dinanzi alla Camera, co-
stituirà uno dei suoi meriti maggiori e, vor-
rei dire addi r i t tu ra , uno dei suoi t i toli di 
gloria. 

Una fo r tuna ta coincidenza di circostan-
ze ed una non meno f o r t u n a t a concordia 
di sentimenti e di propositi permet te di 
confidare nel l 'a t tuazione pronta di questo 
disegno, nonos tan te le difficoltà dell 'ora 
presente, dall 'onorevole in terpe l lan te così 
bene chiari te. L 'avere cioè il comune di 
Eoma mu ta to il piano regolatore trasfor-
mando il primo proget to di prolungamento 
della via Cavour in un al tro per cui la 
stessa via dovrà fa r capo alla via Alessan-
drina, ha forni to alla Direzione delle ant i-
chità e belle ar t i una base sicura non sol-
tanto mater ia le ma anche finanziaria, per 
allestire con sicurezza il suo disegno di cui 
dissi, consentendole una soluzione elegantis-
sima del problema della liberazione di t u t t a 
quella zona, in cui sono compresi i gran-
diosi For i Imper ia l i di S erva e di Au-
gusto e al tr i monument i f r a i più insigni 
dell 'antichità, f ra cui citerò sol tanto il tem-
pio di Marte Ultore . I l lustrerò brevemente 
questa elegante soluzione. 

Sia dal la ta orientale del Foro Traiano, 
sia dal lato occidentale, verso il Camni-
doglio, vi sono degli ammassi di edifizi i 
quali ingombrano t u t t o quello che uì tempo 

lo spazio occupato da questi famosi 
Fori. 

Un proget to ideale sarebbe s ta to quello 
di sgombrare e a sinistra e a destra t u t t o 
lo spazio, o t tenendo il magnifico r isul ta to , 
verso oriente, di me t t e re in luce i residui 

più belli e meglio conservati di questi Fori; 
verso occidente, di potere isolare non sol-
t a n t o il monumento nazionale al Gran S e , 
ma anche t u t t i quegli altri monument i che 
sono intorno ad esso. Se non che la duplice 
soluzione avrebbe impor ta to una spesa e-
norme, insostenibile nelle nostre condizioni. 
V'era però la possibilità di scelta di ope-
r a r e la l iberazione dei Fori , o dal l 'una o 
dal l ' a l t ra par te . Un sistema misto non 
era consentito, perchè le necessità dell 'al-
l a rgamen to di via Alessandrina, e quello 
dell 'estetica richiedevano che un lato si 
presentasse pienamente sgombro e libero 
al l 'ammirazione nostra . Ora la par te occi-
denta le avrebbe impor ta to espropriazioni 
d 'un costo grandissimo per l ' impor tanza 
degli edifizi che vi si t rovano, e non avrebbe 
po tu to fornire la speranza se non di sco-
prire fondamenta di edifizi antichi . Una 
condizione di cose fo r tuna t amen te inversa 
si presentava invece per il la to orientale. 
S t u d i minuziosi condot t i , in torno alle case 
che ingombrano quel la to , dai t e t t i fino 
alle cant ine, ai ripostigli più profondi an-
cora delle cant ine (e col collega Bonomi 
abbiamo, in una giornata dello scorso agosto, 
visi tat i con la guida di Corrado Ricci t u t t i 
questi ambienti anche sotterranei) hanno 
dimostrato che da questa par te i monument i 
s i t r ovano nella loro migliore conservazione, 
e non sono se non mascherat i da una sem-
plice cort ina di edifìci di poca ent i tà . Per 
cui possiamo risolvere elegantissimamente 
il problema di o t tenere al t empo stesso un 
minimo di demolizioni e quindi di espro-
priazioni e di spesa, ed un massimo di ren-
d i m e n t o archeologico e monumentale . 

I n f a t t i a part i re dal palazzo di Bocca-
giovine, è possibile isolare anz i tu t to una 
delle absidi del Foro di Se rva , poi t u t t a 
la p a r t e centrale dell'emiciclo, poi l ' a l t ra 
abside, poi anche il tempio di Marte Ultore* 
e oltre e oltre, 'fino alle colonne dell 'an-
tico tempio di Minerva. 

Orbene qui non soltanto il proget to è 
s t a to s tudiato, ma si è già proceduto ad 
eseguirlo. I n f a t t i già fu acquis ta ta dalla 
Congregazione di cari tà una delle case che 

| ingombravano quel monumento , e la com-
! pera di un al tro stabile è già s ta ta t r a t -

t a t a , e si sta procedendo alla stipulazione 
del l ' a t to . E quindi è possibile, di prevedere 
il momento in cui, da questa grande nuova 

1 a r te r ia della v i t a romana, che sarà la via 
Alessandrina ingrandi ta , e met terà il cuore 
della c i t tà in comunicazione con la via 
Cavour, si pot rà ammirare sulla sinistra 
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uno spettacolo di monumenti, ridonati alla 
nostra ammirazione, quale forse E o m a fi-
nora non ha potuto ancora avere; perchè 
10 spettacolo che si potrà godere da quella 
parte sarà forse più grandioso, più sugge-
stivo e più istruttivo ancora di quello stesso 
del Foro. 

Del resto debbo dichiarare che il Mini-
stero si è preoccupato anche d'un problema, 
fuggevolmente accennato dall 'onorevole Fe-
derzoni. È cosa agevole, con disposizione 
legislativa, dichiarare la monuméntal ità di 
una zona sempre più larga, man mano che 
11 senso del carattere sacro di queste nostre 
eredità si fa più v ivo e più intenso in noi. 
Ma non bisogna dimenticare, onorevole Fe-
derzoni, che si feriscono con ciò interessi 
pubblici per la viabilità e interessi privat i 
con le l imitazioni al diritto di proprietà. 
Un temperamento al l 'atto d' imperio che 
è la dichiarazione di monuméntal i tà si ha 
precisamente quando non soltanto si di-
chiara monumentale una zona, ma si procede 
veramente all 'esproprio, che è necessario 
per ridonare ef fett ivamente alla zona le sue 
genuine caratteristiche di monuméntalità. 

Ora questo si sta facendo per il Foro 
imperiale; ed anzi per dimostrare che non 
si procede con puri a t t i di autorità s tata le , 
ma si intende di fare onore agli impegni 
assunti, l 'azione dello Stato in tale senso 
si sta esplicando anche all ' estremo limite 
della zona già dichiarata monumentale, e 
precisamente ove sorge quel mirabile unico 
tempio rimasto dell 'epoca repubblicana che 
è il tempio della « F o r t u n a Virile ». 

Infat t i , un acquisto accortamente fat to 
là di certi stabili dei f rat i armeni, consen-
tirà prestissimo di liberare completamente 
questo insigne monumento. E sarà probabil-
mente una delle sorprese che potremo ri-
servare agli stranieri, quando verranno di 
nuovo ad ammirare le nostre bellezze; sor-
presa che dimostrerà come le preoccupa-
zioni della guerra non abbiano punto ot-
nebrato in noi le più nobili caratteristiche 
dell 'anima nostra e della nostra mente ( Ap-
provazioni):; ma ci abbiano lasciato t u t t a la 
calma e la serenità necessaria per conti-
nuare la nostra opera di civi ltà e di cul-
tura! {Vive approvazioni). 

Ma, e vengo al terzo punto, precisamente 
per queste preoccupazioni di non procedere 
troppo alla leggera, direi troppo ascoltando 
soltanto gli entusiasmi, nelle dichiarazioni 
di carattere monumentale di varie zone, il 
Ministero, pur assentendo in massima e, 
direi, plaudendo, al voto che il 6 febbraio 

emanò dalle persone competentissime com-
ponenti le Sezioni prima e seconda del Con-
siglio superiore delle Antichità e Belle arti, 
non lo ha senz'altro eseguito, dovendo na-
turalmente ponderare t u t t e le ripercussioni 
che ogni nuova dichiarazione di monumén-
tal i tà può avere. 

Devo però subito aggiungere che noi 
abbiamo fiducia di poter superare, qui forse 
più agevolmente che non altrove, le diffi-
coltà che si presenteranno. 

Intanto, per quello che si riferisce alle 
conseguenze di carattere pubblico, che per 
rispetto alla città si ripercuotono nella 
questione della viabil ità, la decisa, diversa 
altimetria della zona che si stende da Piaz-
za Venezia a P iazza Montanara e compren-
de il Colle Capitolino, consentirà forse che 
qui si possa procedere innanzi senza troppo 
timore di creare al comune di E o m a fu-
turi impacci e difficoltà per il suo piano 
regolatore. 

Per quel che riguarda gli interessi pri-
vat i , la scarsezza di aree fabbricabili in 
questa zona e la poca importanza degli 
edifìci che ci sono, lasciano sperare che, se 
non sarà possibile far seguire immediata-
mente la dichiarazione della monuméntalità 
dal l 'attuazione dei lavori , quanto meno si 
possano trovare temperamenti att i a impe-
dire che il provvedimento abbia a parere 
eccessivo. 

Comunque è provvedimento che voglia-
mo studiare in t u t t a la sua complessità, e 
lo faremo indubbiamente prima che il ter-
mine fatale ci raggiunga e ci sorprenda. 

E vengo alla questione del Campidoglio. 
A questo proposito debbo osservare che 
dallo studio che io ho fat to delle pubblica-
zioni dedicate alla storia e alla illustra-
zione di t u t t e le successive dichiarazioni dì 
monuméntalità, pubblicazioni diligentissi-
me, che fanno onore ai nostri istituti, io mi 
sono convinto come la esclusione del Colle 
capitolino non abbia forse ad imputarsi a 
una trascurahza, a una dimenticanza, che 
sarebbe stata davvero imperdonabile, e 
nemmeno a quel t imore reverenziale cui ha 
accennato l 'onorevole Federzoni, ma piut-
tosto ad un eccesso opposto, perchè i l Campi-
doglio è parso in sè e per sè il monumento 
dei monumenti, per cui non occorresse una 
dichiarazione esplicita di monuméntalità. 

L a d i c h i a r a z i o n e di m o n u m é n t a l i t à è 
occorsa dove il pericolo era più urgente. 
Man mano, cioè, che si temeva che le costru-
zioni moderne avessero impedito il richiamo 
alla luce dei monumenti, si è corso ai ripa**1' 
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F E D E R Z O N I . Ma là il danno era già 
avvenuto. 

RUFFINI, ministro dell' istruzione pub-
blica. Ad ogni modo, onorevole Federzoni , 
ella ben comprende che io mi t rovo qui di 
fronte ad una pa r t e del suo discorso, la quale 
a rigor di te rmini sconfina dalle linee pre-
cise della sua interpel lanza. Non che le sue 
paro e non abbiano t rova to un'eco nell 'ani-
ma mia, non vi abbiano suscitato un fre-
mito di commozione; ma ella comprenderà 
che la questione va esaminata in t r e : dal 
comune di Eoma, che, e come proprietar io 
e come contraente , potrà fare valere t u t t e 
quelle ragioni da lei accennate , dal mini-
stro degli esteri per quelle considerazioni, 
• che è pe r fe t t amente superfluo che io anche 
superficialmente accenni, e poi dal povero 
ministro della pubblica istruzione, che in 
questo negozio così complesso e delicato 
veramente viene un po' in sot t 'ordine. 

Quando la soluzione a l t a m e n t e pat r io t -
tica, che l 'onorevole Federzoni e t u t t i noi 
vagheggiamo, si possa col concorso di t u t t e 
le parti non solo interessate ma più diret-
tamente autor izzate , raggiungere, il mini-
stro della pubblica istruzione f a rà certo 
valere per la pa r t e sua quelle considerazioni 
•di arte, di storia, di monumenta l i t à e an-
che di civiltà e di ideali tà, che non meno 
delle al tre considerazioni di ca ra t t e re tec-
nico sono di sua par t icolare competenza. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F E D E R Z O N I . Non posso che ringra-
ziare v ivamente il ministro della pubblica 
istruzione per le sue dichiarazioni cortesi 
e nobilissime, la pr ima par te delie-quali 
non soltanto mi sodisfa p ienamente , ma ha 
suscitato in me, come indubbiamente ha 
suscitato in t u t t a la Camera, un senso pro-
fondo di gra t i tud ine e di s impatica at tesa 
per l 'opera già così a lacremente avvia ta a 
•compimento. 

Per la seconda par te dovrei fare alcune 
riserve. Ma mi limiterò semplicemente ad 
una osservazione. È così poco vero, me lo 
permetta l 'onorevole ministro, che il nome 
sacro e le t radizioni del Campidoglio ba-
stassero a difenderlo dall 'offesa, per preve-
nire le quale si è r ichiesta la dichiarazione 
di monumental i tà , che ment re si indugiava 
come t u t t ' o r a si indugia a fare ta le dichia-
razione, lo straniero, non sol tanto usurpa-

una delle par t i più ampie e più cospi-
cue del Colle Capitol ino, ma b ru ta lmen te , 
come è suo costume, vi affermava una spe-

cie di imperio, di volontà di dominio, di 
quella stessa volontà di dominio contro la 
quale è r ivolta la nost ra guerra di difesa 
e di liberazione. 

Ora io non so se cotesti ulteriori indugi , 
coteste nuove t i tubanze, a cui ha f a t t o 
cenno l 'onorevole ministro, possano auto-
rizzare in me e nella c i t tad inanza romana 
un senso di fiducia, la fiducia che il Go-
verno sappia in te rpre ta re il sentimento e 
le aspirazioni della capitale. Ma conoscendo 
il pa t r io t t i smo dell 'onorevole Ruffini e de-
gli a l t r i uomini che sono al Governo e, so-
p r a t u t t o , va lu tando quello che sarà l ' im-
pulso dell ' opinione pubblica, per questa 
come già per al t re analoghe questioni che 
il Governo pur osò coraggiosamente e di-
gni tosamente risolvere, esprimo l 'augurio 
che presto a R o m a e a l l ' I ta l ia sia r idonato 
in te ramente libero e redento anche il Cam-
pidoglio, espressione augusta dell 'anima la-
t ina e i ta l iana. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così esauri ta la inter-
pellanza dell 'onorevole Federzoni. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l'on®revole Vi-
gna a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

VIGNA. Mi onoro di presentare alla 
Camera una relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il d e p u t a t o Beghi. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Annunzio d'interrogazioni 
e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze p resen ta te 
oggi. 

D E L BALZO, segretario, legge : 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quali prov-
vediment i in tenda prendere per impedire 
f a t t i consimili a quelli accadut i nell 'ospe-
dale Capodichino a Napoli, dove è avve-
nu to che una povera signora morisse e fosse 
sepolta senza che la famiglia, residente 
nella stessa ci t tà , ne fosse avvisa ta . 

« De Giovanni ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per cono-
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scere se non ritenga ingiusto e dannoso al- j 
l 'ordinamento ed al funzionamento dei 
Convitti nazionali il ritardo nell'applica-
zione del decreto-legge 3 dicembre 1916, 
n. 1659, alle promozioni del personale dei 
detti Convitti ai gradi superiori di vice-
rettore e vice-economo. j 

« De Stefano, Albanese ». 
. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali in- j 
formazioni possa dare sui criteri che hanno 
ispirato lo scioglimento del Circolo socia-
lista giovanile di Trino Vercellese, in di-
spregio del diritto di riunione e di associa-
zione. 

« Maffi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di concedere ai marescialli 
ammogliati del Eegio esercito 1' indennità 
per caro-viveri , di cui godono già tutt i gli 
impiegati dello Stato nonché gli ufficiali 
subalterni dello stesso esercito. 

« Larizza, Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' agricoltura, per conoscere se 
non creda nell'interesse nazionale e per 
l ' incremento dell'agricoltura, fonte primo 
di benessere sociale, di ordinare alle Eegie 
Scuole agrarie ed ai vivai governativi l'im-
mediato impianto di estesi vivai di alberi I 
fruttiferi, in modo che nell'inverno del ven- ! 
turo anno possa farsi ai proprietari di ter- ! 
reni ed agli agricoltori, un' abbondante e j 
copiosa distribuzione gratuita di piantine 
da frutto, così come si è sin oggi operato 
con le piantine di alberi forestali e di vi-
tigni americani. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di grazia L giustizia, 
per conoscere se si creda ammettere l'eser-
cizio della avvocatura professionale anche 
innanzi ai tribunali di guerra funzionanti 
nelle zone di resistenza e di operazione. 

« Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e degl'interni, per 
sapere se intendano di provvedere, con 
opere di difesa e di sistemazione, e con im-
mediati soccorsi, ai danni o ai danneggiati 
dalle inondazioni nei comuni di Maìaìbergo 
e Gogliera. j 

« Bentini ». j 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se vi sia qualcosa di vero nella voce che, 
anche quest'anno, il Ministero si disponga 
ad abolire i regolamenti delle scuole, con-
cedendo le promozioni senza esame col la-

| sciapassare del « sei », e preparando così una 
j generazione di promossi deficienti in me-
j moria ed onore della guerra di redenzione. 
| «Turati , Soglia ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere su quali 
criteri intenda assicurare alle istituzioni di 
assistenza civile del Lazio il lavoro di con-
fezione degli indumenti militari. 

« Cabrini ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della, guerra, per conoscere se non 
intenda con opportuna modifica delle di-
sposizioni prese in data 7 febbraio (circo-
lare 14 del Giornale Militare del 1917) rista-
bilire l ' indennità di guerra a favore dei 
militari di truppa ed ufficiali degli stabi-
limenti da campo avanzati. (£ ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Scalori ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura,, per sapere se non 
creda urgente e di somma utilità far pro-
cedere ad un rigoroso censimento governa-

j tivo dei bovini esistenti nel Eegno, obbli-
i gando inoltre i proprietari a denunciare 
| ad ogni bimestre, ai propri uffici comunali, 
| le varianti in più od in meno che avvenis-

sero nelle loro stalle. (X' interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Vinaj »• 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 1 
ministri della guerra e dell'agricoltura, sul 
provvedimento preso dalla C o m m i s s i o n e 
militare d'incetta delle patate nel circon-
dario di Cuneo di limitare eccessivamente 
il commercio delle patate da semina pro-
veniente da quelle zone di montagna le 
quali sono assai apprezzate e ricercate in 
tutte le regioni d'Italia, per sapere se sia. 
vero che allo scopo di riservare la maggior 
quantità di patate per l'esercito si possano 
destinare alla vendita per seme solo le pa-
tate così piccole che trenta non debbano 
superare il chiìogramma e cioè che nessuna 
pesi più di 33 grammi in media, si che non 

j potendosi pesarle una per -una si dovrà 
| scendere anche a 25 grammi, mentre ii peso-
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delle patate da semina varia secondo le 
qualità da 80 a 120 grammi per le più grò ss e 
e~da 40 a 60 grammi per ie piccole; e se no n 
credano che questi criteri adottati dall'Am -
ministrazione militare non debbano esser e 
subito modificati per evitare che siano ri -
servate alla semina solo le patate di scarto , 
il~che equivale ad una selezione a rovescio, 
e che si vada incontro ad un gravissimo er-
rore consistente in questo: che per avere 
subito qualche migliaio di quintali dì pa-
tate di più per il consumo diretto se ne sa -
erifìchino centinaia di migliaia che si avreb-
bero fra tre o quattro mesi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo ammettere i sergenti e sergenti 
maggiori della milizia territoriale, che, ri-
chiamati da oltre un anno, prestano lode-
vole servizio, a fare domanda per essere 
nominati sottotenenti, quantunque dal fo-
glio matricolare non risulti in modo espresso 
la loro idoneità all'avanzamento in base al 
servizio prestato prima del richiamo, po-
tendo la mancanza di giudizio sulla idoneità 
attribuirsi a semplice dimenticanza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda concedere agli studenti di primo e 
secondo anno della facoltà di medicina e 
chirurgia, le stesse facilitazioni accordate 
a quelli di terzo e quarto anno per lo svol-
gimento é la continuazione dei loro studi. 
[L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Libertini Gesualdo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se, data l'infelice prova dell'organismo 
ispettivo creato dalla legge 4 giugno 1911, 
n. 487, non creda necessario provvedere 
sollecitamente alla riforma del servizio 
stesso, attuando il ruolo unico tra ispet-
tori e vice-ispettori, tanto necessario per 
il regolare funzionamento delle scuole ele-
mentari del Segno. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Larizza ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
come intenda provvedere al servizio ispet-

tivo delle scuole della provincia di Eeggio 
Calabria, specie nell'attuale momento in 
cui l'opera dei funzionari deve espletarsi 
anche ai fini della mobilitazione civile, 
dato che nella provincia medesima man-
calo i titolari di cinque circoscrizioni sco-
lastiche su sette; e se non creda opportuno 
utilizzare più efficacemente l'opera dei vice 
ispettori occupati nel solo lavoro burocra-
tico per l'insufficienza del fondo visite messe 
a loro disposizione, affidando ai medesimi 
la reggenza delle circoscrizioni in atto va-
canti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e della 
guerra, per sapere se intendano permettere 
agli studenti universitari, che si trovino in 
zona di guerra e di operazione, sul nostro 
fronte od oltre mare, di sostenere gli esa-
mi finali dell'anno in corso. (L*interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare ii 
ministro delle poste e dei telegrafi, per 
sapere se egli intenda fin d'ora, d'accordo 
col Ministero della guerra da una parte e 
con le Provincie e i comuni dall'altra, esco-
gitare le modalità mediante le quali i te-
lefoni, costruiti in zona di guerra, restino 
poi acquisiti definitivamente in servizio 
delle popolazioni rurali ; perchè non av-
venga, dopo la guerra, che qualche con-
tratto tumultuario non devii a vantaggio 
d'imprese private impianti e materiali delle 
dette reti telefoniche, che i comuni non si 
troverebbero poi in condizione di costruire 
ex novo. (L'interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

« Montresor ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia 
tuttora in vigore l'articolo 59 della legge 
sull'avanzamento: il quale così si esprime? 
« Agli ufficiali in congedo ed ai militari di 
truppa, richiamati in servizio per ragioni 
di guerra, sono, durante il tempo della 
guerra, interamente applicabili le norme 
stabilite dalla presente legge per gli uffi-
ciali e militari di truppa in servizio attivo». 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Facchinetti ». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle finanze, per sapere per quali 
ragioni, coll 'articolo 1° del decreto luogo-
tenenziale 4 febbraio, n. 231, si è estesa l'im-
posta sulle esenzioni dal servizio mil i tare 
ai ferrovieri chiamati alle armi e tempora-
neamente comandat i presso l 'Amminis t ra-
zione ferroviaria, i quali , con altri provve-
dimenti anteriori , erano già s ta t i chiamat i 
a dare il loro contr ibuto di sacrificio pecu-
niario a vantaggio dell 'erario, pur t rovan-
dosi - in gran par te - in disagiate condizioni 
economiche, (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casalini ». 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare^il 
ministro della guerra, per sapere come in-
t e n d a eliminare la dispari tà di t r a t t a m e n t o 
r i su l ta to dal f a t t o che i mili tari delle classi 
1874 e 1875 del d is t re t to di Lucca sono stati 
assegnati alle sedi di Sarzana e Spezia, ed 
essendo queste considerate come zona di 
guerra, avviene che i terri toriali più anziani 
non godano delle present i concessioni per i 
lavori agricoli f a t t e ai ter r i tor ia l i di classi 
più giovani, ciò che è ragione di legittimo 
malcontento . (GVinterroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Mancini, Grabau », 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere quali mo-
tivi giustifichino l ' improvvisa sospensio-
ne dell 'ot t imo provvedimento , di cui alla 
circolare n. 129, Giornale Militare, inteso a 
consentire il t rasfer imento nella località più 
vicina alla residenza della propria famiglia 
.ai mil i tari che hanno qua t t ro fratel l i sotto 
le armi. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gallenga ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se possa 
dare notizia dei motivi pei q u a l i - d o p o 
aver emanato la circolare 14 luglio che re-
gola l 'assegnazione dei gradi agli ufficiali 
medici di complemento - dia alla stessa cir-
colare effetto re t roa t t ivo , generando grave 
malcontento con danno del servizio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Nuvoloni ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere per quali motivi non si dà ancora e-

secuzione al decreto luogotenenziale, col 
quale il dot tor Leonardo Matteucci venne 
nominato membro della Commissione am-
minis t ra t iva dell 'Opera Pia di Santa Chiara 
in San Miniato. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Storoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in tenda 
ado t t a r e provvedimenti per eliminare il gra-
ve r i ta rdo nelle promozioni degli ufficiali 
r ichiamat i alle armi, dovuto principalmente 
alla lentezza degli enti militari nel disbrigo 
delle singole prat iche e al f a t t o che le pro-
mozioni di det t i ufficiali sono r invia te dal 
Ministero a fine mese per la pubblicazione 
del bollett ino ufficiale ; e per conoscere se 
non sia equo stabilire che le competenze 
del nuovo grado pei det t i ufficiali, anziché 
nel mese successivo a quello della inserzione 
nel bollettino, abbiano a decorrere dal 
giorno in cui l 'ufficiale aveva effett ivo di-
r i t to a l l ' avanzamento . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
Governo, per sapere se, in a t tesa della 
t an to reclamata sistemazione def in i t i l a dei 
funzionar i dell 'ordine giudiziario, non creda 
oppor tuno concedere duran te il periodo 
della guerra un ' equa indenni tà ai funzio-
nar i delle cancellerie e-segreterie giudiziarie, 
disponendo che gli stipendi vengano in tale 
periodo corrisposti al ne t to d'ogni r i tenuta , 
senza pregiudizio dei postumi diri t t i . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

- « Lombard i ». 

« I sottoscrit t i chiedono d ' interpel lare il 
ministro delle finanze, per sapere se, di 
f ron te agli aument i di oneri ed imposte 
sulla proprietà fondiaria u rbana , creda op-
por tuno ricorrere a provvediment i transi-
tor i di dir i t to e di finanza, per porre i pro-
prietar i di case in condizione di soppor tare 
e superare lo s t a to di f a t t o creato dalla 
guerra. 

« Toscanelli, Queirolo, Gerini, 
Buonini ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terpel la re il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
stimi opportuno impart i re agli ispettori ed 
agenti delle imposte criteri più equi e più 
miti per l ' accer tamento dei prof i t t i di 
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guerra, spesso presunti più che dimostra t i , 
nel Mezzogiorno d ' I ta l ia , ed in ispecie nei pie-
coli centri , dove la guerra ha p rodo t to sol-
t an to grave e largo disagio economico, sop-
por ta to sempre con sent imento di sincero 
pat r io t t i smo, così nelle condizioni generali , 
come, salvo rarissime eccezioni, nei rapport i 
dei singoli commerciant i . 

« E ubi Ili ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testò' 
le t te saranno inscri t te al l 'ordine del gior-
no, t r a s m e t t - dosi ai ministri competent i 
quelle per 1 quali si chiede la risposta 
scr i t ta . 

Così pure le interpellanze saranno in-
scri t te nel l 'ordine del giorno, qualora i 
ministri , cui sono dire t te , non vi si oppon-
gano nel te rmine regolamentare . 

Annunzio di una mozione. 
P R E S I D E N T E . ' L ' o n o r e v o l e Pie t raval le 

ha presenta to una mozione, che sarà tras-
messa agli Uffici. 

La seduta è to l t a alle 19.30, 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Domande di autorizzazione a procedere 

in giudizio contro : 
il d e p u t a t o Morgari, quale gerente 

responsabile in rea to d i ' s t a m p a ; (0.10) 
il depu ta to Beghi per oltraggio ad 

agenti della pubblica sicurezza ; (625) 
il depu t a to Vigna per ingiurie e dif-

famazione a mezzo della s t a m p a ; (650) 
il depu ta to Vigna per ingiurie e diffa-

mazione con t inua te a mezzo della s tampa; 
(651) 

i deputa t i Schanzer per duello e Bi-
gnami e Finocchiaro-Apri le padrini in duel-
lo ; (652) 

Discussione del disegno di legge : 
3. Sta to di previsione della spesa del 

Ministero dell 'agricoltura, per l'esercizio 
finanziario 1916-17. (631) 1003 

Risposte scrìtte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 
Pag. 

BELTRAMI : inficiali della Croce Ros.-a . . . 13197 
CICCARO^K : Ufficiali di complemento . . . . 13197 
CUGNOLIO : Invio degli invalidi alle loro case. 13198 
DANEO : Deficienza della moneta divisionaria 

in Torino 13198 
GIORDANO : Cooperazione economica fra gli al-

leati . . . 13199 
LOMBARDI : Funzionari di classi militari anziane 

e di classi giovani negli uffici 13199 
L o PIANO: Operai delle zollare in Sicilia . . 13199 
— Consorzio obbligatorio siciliano 1320 1 
TOSCANO : Studènti delle scuole industriali . . 13200 
TOSTI : Ufficiali in congedo provvisorio e 

ufficiali a riposo richiamati in servizio. . 13200' 
VIXAJ : Sussidi alle famiglie dei commessi del 

registro richiamati 13201 

Beltrami. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali informazioni può dare 
sui criteri che regolano il collocamento a 
disposizione del Commissariato militare per 
gli ufficiali della Croce Bossa ». 

R I S P O S T A . — « Per ef fe t to dei successivi 
r ichiami alle armi e per effetto di alcune 
riduzioni organiche in t rodot te nei quadr i 
delle un i t à della Croce Bossa, questa As-
sociazione duran te il corso della guerra è 
venu ta a t rovarsi con una esuberanza di uf-
ficiali. 

« Poiché non sarebbe s ta to ammissibile 
che individui avent i obblighi di servizio 
mili tare inscrit t i alla Croce Rossa quali 
ufficiali, non t rovando posto nella r ipe tu ta 
Associazione, fossero lasciati in congedo, 
venne de t e rmina to che gli ufficiali stessi 
fossero ceduti all 'esercito che l ' impiega , 
sia nei servizi in zona di guerra , sia negli 
s tabil imenti terr i tor ia l i , come gli ufficiali 
dell 'esercito, in relazione alle specialità cui 
gli ufficiali appar tengono ed in ragione del 
grado loro conferito dall 'Associazione. 

« Il ministro 
« MORMONE ». 

Ciccarone. — Al ministro della guerra. = 
« Per sapere se gli ufficiali di complemento 
che si t r ovano in zona di guerra possano 
diventare effett ivi per meri to di guerra, su 
proposta del Comando cui appar tengono ». 

R I S P O S T A . — « Dal principio della guerra, 
e t u t t o r a , possono ot tenere il passaggio nel 
ruolo degli ufficiali in servizio a t t ivo per-
manen te per merito di guerra i soli t enent i 
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e sot to tenent i di complemento clie prestano 
servizio in zona di guerra i quali, proposti 
dalle competent i au tor i tà militari, ot ten-
gano per tale passaggio il parere favore-
vole delle au tor i t à gerarchiche e infine del 
Gomando Supremo. 

«Il ministro 
* M O R R O N E ». 

Cugnolio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia a sua notizia che, vio-
lando le disposizioni da lui date per l ' invio 
alle loro case degli invalidi che ingombrano 
gli ospedali e i depositi, diversi medici, con 
minaccia di farli t rascinare dal l 'uno all 'al-
t ro ospedale ed al t r i mezzi, fanno pressioni 
per indurii ad acce t ta re qualche centinaio 
di lire una vol ta t a n t o ed a r inunciare alla 
pensione pur di ot tenere la sospirata ri-
forma ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni recente-
mente impar t i te e da più par t i replicata-
mente invocate , r iguardano lo sfollamento 
dei luoghi di cura e dei depositi dei corpi 
da par te dei militari ormai inabili a qual-
siasi servizio, abbiano o no ti tolo apensione; 
e non si comprende in qual modo ta l i di-
sposizioni possano per opera di t a lun i me-
dici subire, come accenna l 'onorevole in-
te r rogante , violazione o menomazione con 
lo scopo d ' impedire che i p rede t t i mil i tari 
conseguano quanto loro spet terebbe. In-
f a t t i l 'invio degli invalidi alle loro case non 
sospende lo svolgimento delle pra t iche me-
dico-legali per l ' accer tamento dei loro even-
tua l i diri t t i ; anzi, t a l i prat iche seguirebbero 
regolarmente il loro corso, in base a dispo-
sizioni della legge sulle pensioni, anche 
quando gl ' interessati avessero per errore 
r inunciato a quanto loro potesse spet tare . 

« Al Ministero non è mai pervenuta no-
tizia di inconvenienti nel senso indicato 
dall 'onorevole in te r rogante ; nè dal testo 
della sua interrogazione può rilevarsi qual-
che elemento positivo, in base al quale sia 
possibile assumere informazioni . Se verrà 
segnalato qualche f a t t o concreto, il Mini-
stero non mancherà di procedere ad una 
accura ta inchiesta, r imuovendo ove risul-
t ino quelle irregolarità che potessero essere 
conseguenza di errori, mai di malafede, non 
ammissibile in siffat ta materia . 

« È da ri tenere però che le voci giunte 
a l l 'onorevole- interrogante siano di militari 
i quali, ignorando le disposizio-ni precise e 
tassat ive della legge sulle pensioni, s'illu-
dono d 'avere dei dir i t t i che in rea l tà loro 

I non spet tano e ri tengono, sia pure in buona 
fede, che a tali dir i t t i si voglia a t t en t a r e 
dalle au tor i tà mediche militari . 

« È da tener presente, t r a l 'a l t ro, che la 
pensione non spet ta ai militari r i format i 
per malat t ie o lesioni non dipendent i da 
causa di servizio ed a quelli che, d ivenut i 
inidonei ai servizi a t t i v i per causa di ser-
vizio, conservano t u t t a v i a l ' idoneità a ser-
vire nel Corpo invalidi e veterani . Ai pr imi 
può esser concessa una giustificazione una 
volta tanto , a puro t i tolo di elargizione ; 
ai secondi spet ta il passaggio nel Corpo in-
validi e veterani e, in caso di rifiuto, una 
somma pari a 360 giorni dell 'antico assegno. 

« Ev iden temen te gl ' individui dei quali 
si parla nella interrogazione cui sirisx^onde 
appar tengono a queste due categorie di 
militari r i format i . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Datièo. — Al ministro del tesoro. —• « Per 
sapere se e quali p rovvediment i in tenda 
ado t t a re per ovviare alla deficienza di 
spezzati d' a rgento e di nichelio che an-
gustia gravemente il piccolo commercio e 
le famiglie in alcune ci t tà e specialmente 
in Torino ». 

R I S P O S T A . — «L 'Ammin i s t r az ione del 
tesoro ha posto ogni impegno, specialmente 
in questo periodo, per impedire la defi-
cienza della moneta divisionaria e di quella 
spicciola o d' appunto , e se si fa il ra f f ronto 
con le altre inazioni in guerra, si ha motivo 
di r i tenere il r isultato più che soddisfa-
cente. Di fa t t i , nonostante il maggior im-
piego di ta l i monete, per 1'estendersi della 
nostra circolazione oltre confine, e part i-
colarmente per i bisogni dell 'esercito e della 
a r m a t a , si è riusciti finora a soddisfare 
senza inconvenient i a t u t t e le richieste del 
mercato. 

« Per quanto r iguarda la coniazione di 
monete di nichel, essa era bene avviata 
pr ima della guerra, ma si è dovuta inter-
rompere dopo, per le condizioni della prov-
vista del metallo. Si è rimediato alla defi-
cienza r imet tendo in circolazione i pezzi 
di bronzo, che s tavano accantonat i nelle 
casse pabbliche in at tesa della fusione. 

« Si è da ta però una maggiore intensifi-
cazione alla coniazione delle monete d' ar-
gento ; e mercè questi provvediment i e 
coli' ausilio anche delle disponibilità in bi-
gliett i di Stato , si spera di poter conve-
nientemente sopperire, anche in avvenire, 
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ai bisogni della minuta circolazione del 
paese. 

« Per ciò che si riferisce più precisamente 
alla provincia di Torino, finora si è sempre 
fatto tutto il possibile per non ritardare 
le somministrazioni che furono richieste, e 
per 1' avvenire non mancheranno i riforni-
menti necessari. 

« II sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Giordano. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri. — «. P e r sapere se e quali prov -
vedimenti intenda prendere perchè fra gli 
Stati alleati venga stabil ita una reale ed 
effettiva cooperazione economica e perchè 
sia eliminato il gravissimo deprezzamento 
della carta moneta i ta l iana in Inghi l terra 
e in Franc ia ». 

R I S P O S T A . — « I l ministro del tesoro, 
nella seduta del 15 marzo, ha dato rispo 
sta su quanto chiese l 'onorevole Giordano 
sulla cooperazione economica tra gli al-
leati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto, con una 
certa e provvida rotazione nell'esonero dei 
funzionari dello S ta to , disporre che gli eso-
nerati delle classi più giovani siano sosti-
tuiti negli uffici con quelli che più anziani 
di età e di grado da parecchi mesi prestano 
servizio militare, e con quelli che inabili 
permanentemente alle fatiche di guerra 
nelle loro amministrazioni produrrebbero 
certamente di più degli avventizi, assunti 
al posto di quelli, con ulteriore dispendio 
per le finanze dell'erario ». 

R I S P O S T A . — « Le dispense dalle chia\ 
mate alle armi per ragione d'impiego sono 
concesse in base ad un apposito regola-
mento, pel quale sono ammessi alla con-
cessione accennata soltanto i funzionari di 
amministrazioni pubbliche, che coprono de-
terminate qualifiche d'impiego, tassativa-
mente elencate nel regolamento stesso e 
negli specchi annessi al decreto ministeriale 
22 maggio .1915. 

« Ciò stante, ne consegue che la dispensa 
non è connessa alla semplice .qualità d'im-
piegato, sicché riesca indifferente all 'ammi-
nistrazione che essa sia concessa all 'uno o 
all 'altro, ma a determinate specifiche qua-
lifiche, cui sono inerenti funzioni direttive, 

tecniche o in genere ritenute più necessarie 
per il normale funzionamento dell'ufficio. 

« I l regolamento e gli specchi suaccen-
nati sono rimasti immutati dall'inizio della 
guerra di guisa che in base ad essi usufrui-
rono della dispensa i funzionari, rivestiti 
delle precise qualifiche ivi contemplate, sia 
che appartenessero a classi giovani, sia che 
appartenessero a classi più anziane, tenendo, 
peraltro, presente che dalla maggior parte 
delle concessioni rimasero esclusi i militari 
di esercito permanente e di milizia mobile, 
e ciò per espressa disposizione del regola-
mento di cui t ra t tas i . 

« Da quanto sopra si rileva che i funzio-
nari di classi anziane ora alle armi, che 
vorrebbesi fossero sostituiti dai funzionari 
di classi giovani dispensati, sono quelli che 
non avevano titolo alla dispensa, perchè 
sprovvisti delle qualifiche previste dal re-
golamento e dagli specchi summenzionati, e 
che, quindi, non potrebbero essere restituiti 
ai rispettivi ufficj sostituzione degli altri , > 
inquantochè le funzioni che adempivano 
presso le amministrazioni pubbliche, sono 
diverse da quelle, cui attendono i funzio-
nari dispensati, r i tenute più necessarie per 
assicurare il regolare andamento degli uffici. 

«•Il mini str o 
« M O R R O N E » . 

Lo Plano. — Al ministro dell' agricoltura. 
— « Per sapere se non creda opportuno or-
dinare la revisione straordinaria delle ta-
belle fìsse dei salari medi degli operai delle 
zolfare in Sicilia per uso del sindacato ob-
bligatorio di mutua assicurazione per gli 
infortuni sul lavoro, e ciò in vista delle mu-
ta te condizioni della mano d'opera ». 

R I S P O S T A . — « Le vigenti tabelle dei sa-
lari medi per la liquidazione degli infortuni 
ai solfatai siciliani, applicate con effetto 
dal luglio 1914, hanno apportato già un no-
tevole aumento di salari stabiliti con le 
tabel le precedenti. Risul ta da pubblicazioni 
ufficiali, che i salari medi dell 'anno 1915 si 
sono mantenut i al livello di quelli del 1914. 
I dati per il 1916 non sono ancora noti; quan 
do il Ministèro ne avrà notizia, prenderà 
le sue deliberazioni. 

« Bisogna, però, tener conto che la re-
visione straordinaria non potrebbe essere 
ordinata in base a condizioni del tutto pre-
carie e momentanee, sia dell ' industria sol-
fìfera, sia del mercato del lavoro, poiché 
le tabelle stesse hanno carat tere di stabi-
lità, che deve essere conservato nell ' inte-
resse di tutt i . 
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« In conclusione, nn provvedimento im-
mediato è giudicato prematuro ; ma il Mi-
nistero segue la situazione con vigile pre-
mura ed occorrendo adotterà le m surè del 
caso, appena lo giudicherà opportuno ». 

« I l sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » 

Lo Piano. — Ai 'ministri dell'agricoltura e 
del tesoro. — « Per sapere se credano cor-
retto che il-Consorzio obbligatorio siciliano 
per l ' industria solfìfera da sette mesi non 
pubblichi le situazioni contabili mensili, e 
se credano di prò vedere perchè tali pub-
blicazioni siano messe al corrente e siano 
proseguite mensilmente ». 

EISPOSTA. — « L 'arretrato nella conta-
bilità e il conseguente ritardo della pub-
blicazione delle situazioni contabili del 
Consorzio solfifero siciliano sono dovuti alla 
deficienza di personale, derivata dal richia-
mo alle armi del ragioniere capo e di altri 
impiegati di ragioneria. 

« Oltr a ciò, il personale rimasto in ser-
vizio si trovò obbligato a dedicare gran 
parte della sua at t iv i tà all ' ingente e diffi-
cile lavoro richiesto dall 'applicazione del 
decreto luogotenenziale 27 aprile 1916, nu-
mero 522, che riguarda le norme per la di-
stribuzione dell 'avanzo di cassa del Con-
sorzio. 

« I l Ministero dell'industria, commercio e 
lavoro, al quale dalla legge è commessa la 
vigilanza sul Consorzio, ha richiamato la 
attenzione dell 'Amministrazione di esso, 
perchè provveda ad eliminare, nel più breve 
tempo possibile, il lamenta lo inconveniente. 

« A tale riguardo, posso assicurare che 
il reggente il Consorzio, essendo ritornato 
or ora in ufficio il capo ragioniere, gli ha 
imparti to le necessarie disposizioni, perchè 
siano mensilmente pubblicate due situazioni 
arretrate , che è il massimo che si può ese-
guire nelle attuali condizioni del personale. 

« Giova, infine, osservare che il r itardo 
della pubblicazione delle situazioni conta-
bili non reca pregiudizio ai consorziati, 
poiché ad essi sarà distribuito l 'avanzo di 
cassa dello scorso esercizio tra pochi giorni, 
non appena questo Ministero e quello del 
tesoro avranno approvato il conto consun-
tivo. 

« TI sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Toscano. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. « Per sapere se non 
ritenga opportuno provvedere perchè sia 
usato agli studenti delle scuole industria-

li lo stesso t ra t tamento che dal ministro 
dell ' istruzione pubblica viene fatto agii 
studenti delle scuole secondarie nel conce-
dere una speciale sessione di esami a coloro 
che hanno imminenti obblighi di leva ». 

RISPOSTA. — « Il carat tere essenzial-
mente tecnico sperimentai • che differenzia 
le scuole industriali da quelle di cultura di-
pendenti dal Ministero dell' istruzione, non 
permette di estendere tu t te le facilitazioni 
accordate da quest'ulti ma amministrazione 
agli alunni delle scuole medie, tanto per le 
promozioni, quanto per le licenze. 

« L'insegnarne ato pratico, per riuscire ef-
ficace, ha bisogno di tut to lo svolgimento 
razionale dei suoi programmi ; epperò allo 
scopo di permettere agli allievi delle scuole 
industriali appartenenti alle classi del 1898 
e del 1899 di completare la cultura tecnica, 
si è consentito di sottoporli subito ad un 
esperimento d ' idoneità per il passaggio o la 
licenza, salvo, dopo avere assolto gli obbli-
ghi militari , di frequentare un corso acce-
lerato di studio, compiuto il quale potranno 
rendere definitiva la promozione o la li-
cenza. 

« L e industrie reclamano Giustamente 
operai e capi tecnici ben preparati ; non può 
essere perciò consentito di presentarsi alle 
libere gare del la voro senza quel minimo di 
cultura che permetta ai giovani di compie-
re sollecitamente il tirocinio indispensa-
bile. 

« Il s&ttosegretarie di Stato -
« M O R P U R G O » . 

Tosti di Valminuta. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere: I o Se non riten-
gano rispondente a criteri di assoluta equità 
che, per gli ufficiali in congedo provvisorio 
r ichiamati in servizio, la liquidazione della 
pensione avvenga sulla base degli stipendi 
effett ivamente percepiti anche durante il 
richiamo, tenendo conto altresì di eventuali 
promozioni nel frattempo conseguite, anzi-
ché riferirsi agli stipendi percepiti ed al 
grado rivestito fino al momento del collo-
camento in congedo provvisorio; 2° Se non 
ritengano rispondenti agli stessi criteri di 
equità che per gli ufficiali in riposo richia-
mati in servizio d 'autori tà sia dovuta -
mentre la legge non prevede il caso - una 
nuova liquidazione di pensione che tenga 
conto del nuovo servizio; 3° Se, nell'affer-
mativa, non credano opportuno provocare 
quelle disposizioni che valgano a mo lificare 
la legge e supplirne il silenzio, affinchè la 
Corte dei conti non sia costretta , come è av-
venuto a disconoscere così giusti principi ».. 
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R I S P O S T A . — « 1° Quanto al primo que-
sito si fa presènte -che la Sezione IV delia 
Corte dei conti, irei l iquidare la pensione 
ad ufficiali r i ch iamat i t e m p o r a n e a m e n t e 
in servizio, dal congèdo provvisorio, ha de-
ciso che, in applicazione del testo unico 
21 febbraio 1895, n. 70 e delle al t re deposi -
zioni sancite in mater ia , sia valutabi le , in 
aggiunta ai p recedente servìzio a t t ivo , t u t -
to quello successivamente pres ta to , compresi 
gli anni delle campagne di guerra; ma per 
quan to r i gua rda gli ufficiali dejla Regia ma-
rina, non ha ammesso che siano da com-
prendersi in ogni caso nella media pensio-
nabile gli assegni corrisposti agli interessati 
du ran te il t e m p o del r ichiamo, diversa-
mente da q u a n t o ha r i t enu to per gli uffi-
ciali del-Regio esercito, essendo la posizio-
ne degli uni e degli altri , regolata da nor-
me different i . 

« In propos i to è s ta to r i t enu to che l'e-
quiparazione s tabi l i ta dal l 'ar t icolo 9 della 
legge 27 giugno 1909, n. 377, t r a gli ufficiali 
della Regia mar ina in servizio a t t ivo e 
quelli in congedo provvisorio, ascri t t i alla 
riserva, giusta la- legge,11. luglio 1907, n, 473, 
si limiti al per iodo della prestazione di ser-
vizio effe t t ivo e non si es tenda al periodo 
successivo del t r a t t a m e n t o di riposo. 

« Sennonché sulla questione non si. sono 
ancora p ronunc ia te le Sezioni uni te della 
Corte suddet ta , alle qmali spet ta decidere 
def ini t ivamente i r i cors i degli interessat i . 

« Si r i t iene qu indi / oppor tuno astenersi 
da ogni a p p r e z z a m e n t o di meri to, in osse-
quio alla l ibertà di g iud iz io della Suprema 
magis t ra tura della 'Coorte dei conti , salvo 
ad esaminare, dopo «he essa avrà giudica-
to, se sia il caso di. p ropor re qualche mo-
dificazione alle no?mie legislative esistenti . 

« 2° Per quant,© concerne gli ufficiali a 
riposo r i ch i ama t i in servizio da au tor i t à r i a 
Sezione IV della, Cor te dei conti r i t iene che 
non si possa teneir conto, agli effet t i della 
pensione, dei magg io r i s t ipendi percepi t i da 
questi ufficiali du . ran te il r ichiamo, 

« 3° La r i s p o s t a al 3° quesito è ¡implici-
t a m e n t e c o n t e n u t n in quella da t a ai due 
precedent i . 

« La presen teTÍ j spos ta viene da ta anche 
a nome lei tesoro «e della mar ina . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Vina], — Al min• istro della guerra. — « Per 
conoscere qual i cc »municazioni possa fare 
sui mot ivi per i q r i a l i le ̂ Commissioni per i 
sussidi alle famigli e dei r ich iamat i hanno 

sin qui negato il sussidio alle famiglie dei 
commessi degli uffici del Registro r ichiamati 
alle armi, r emunera t i con stipendi provvi-
sori ed irrisori ». 

R I S P O S T A . — « L 'ar t icolo 5 del decreto 
legge 13 maggio 1015, n. 620, de termina che 
i congiunti dei mil i tar i r ichiamat i o t r a t t e -
nu t i alle armi per avere dir i t to alla conces-
sione del soccorso giornaliero devono tro-
varsi in condizioni di bisogno, e che, es-
sendo to t a lmen te a carico deb mili tare ri-
ch iama to , siano r masti privi dei necessari 
mezzi di sussistenza. 

« La valutaz ione di tal i condizioni spe t ta 
^unicamente ali e Commissioni comunali, che, 
per essere composte del sindaco, del coman-
dan te locale de l l ' a rma dei Carabinieri reali 
e del presidente della Congregazione di ca-
r i tà , sono p ienamente in grado d 'aver , co-
noscenza d i re t t a delle condizioni economi-
che di ciascun;! delle famiglie sulle quali 
debbono por ta re il loro esame. 

« Quando la persona che r i t iene di avere 
d i r i t to al soccorso creda che de t t a commis-
sione abbia er ra to nella valutazione delle 
condizioni di bisogno, può ricorrere in grado 
d 'appel lo alle commissioni provinciali isti-
tu i t e presso le P r e f e t t u r e col decreto luo-

z gotenenziale del 26 o t tobre 1916, n. 1419. 
« Sia le Commissioni di prima che quelle 

di seconda istanza decidono, senza inge-
renza del Ministero, il quale non ha sti-
mato conveniente de t t a re a l t re norme spe-
ciali per s tabi l i re le cornicioni di bisogno^ 
in cui deve t rovarsi il congiunto del richia-
ma to per avere di r i t to al soccorso, a v u t o 
r iguardo che riuscirebbe, più che difficile, 
Impossibile una par t icolareggiata determi-
nazione dei casi nei quali la concessione in 
parola possa r i tenersi giustificata. 

« P e r t a n t o il Ministero non può fare al-
cuna comunicazione in ordine ai motivi per 
i quali le Commissioni, cui allude l 'onore-
vole in terrogante , non hanno créduto con-
cedere il soccorso alle famiglie elei com-
messi degli uffici del Registro r ich iamat i o 
t r a t t e n u t i alle armi; forse a ciò sono s ta te 
i ndo t t e dalla considerazione che anche 
pr ima del r ichiamo alle armi dei mili tari le 
r i spet t ive famiglie v ivevano col solo sti-
pendio percepito dai militari stessi per 
l ' impiego occupato in de t t i uffici. 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 
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